
275 LUNEDÌ 18 NOVEMBRE 2019

XVIII LEGISLATURA

BOLLETTINO
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

I N D I C E

COMMISSIONI RIUNITE (VII e XI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI (VIII) . . . . . . . . . » 77

INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 97

CAMERA DEI DEPUTATI

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: MoVimento 5 Stelle: M5S; Lega - Salvini Premier: Lega; Forza Italia - Berlusconi
Presidente: FI; Partito Democratico: PD; Fratelli d’Italia: FdI; Italia Viva: IV; Liberi e Uguali: LeU; Misto: Misto;
Misto-Cambiamo!-10 Volte Meglio: Misto-C10VM; Misto-Minoranze Linguistiche: Misto-Min.Ling.; Misto-Noi
con l’Italia-USEI: Misto-NcI-USEI; Misto-+Europa-Centro Democratico: Misto-+E-CD; Misto-MAIE - Movi-
mento Associativo Italiani all’Estero: Misto-MAIE.



PAGINA BIANCA



COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità e urgenza in materia di reclutamento del
personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti. C. 2222 Governo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 7

SEDE REFERENTE

Lunedì 18 novembre 2019. — Presidenza
del presidente della VII Commissione, Luigi
GALLO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca Lucia Azzolina.

La seduta comincia alle 11.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, avverte che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante la trasmis-
sione sul circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità e

urgenza in materia di reclutamento del personale

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei

docenti.

C. 2222 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 novembre 2019.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che
nella seduta del 12 novembre le Commis-
sioni hanno concluso l’esame preliminare
del provvedimento e che nella seduta
odierna iniziano l’esame delle proposte
emendative presentate. Avverte che sono
state presentate circa 280 proposte emen-
dative (vedi allegato), precisando che,
prima dell’inizio della seduta, sono state
ritirate le proposte emendative 4.01 e 5.9,
entrambe a prima firma del deputato
Lattanzio.

Avverte che alcune delle quali presen-
tano profili critici relativamente alla loro
ammissibilità. Ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge al-
l’esame della Camera. Tale criterio risulta
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dunque più restrittivo di quello dettato,
con riferimento agli ordinari progetti di
legge, dall’articolo 89 del medesimo Rego-
lamento, il quale attribuisce al Presidente
la facoltà di dichiarare inammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano estranei all’oggetto del provvedi-
mento.

Rammenta, inoltre, che la lettera cir-
colare del Presidente della Camera del 10
gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa
precisa che, ai fini del vaglio di ammissi-
bilità delle proposte emendative, la mate-
ria deve essere valutata con riferimento
« ai singoli oggetti e alla specifica proble-
matica affrontata dall’intervento norma-
tivo ». La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito delle sentenze della Corte Costitu-
zionale n. 32 del 2014, n. 22 del 2012 e
dell’ordinanza n. 34/2013 nonché di al-
cuni richiami del Presidente della Repub-
blica nel corso della precedente legisla-
tura. In tale contesto, la Presidenza è
pertanto chiamata ad applicare le suddette
disposizioni regolamentari e quanto pre-
visto dalla citata circolare del Presidente
della Camera dei deputati del 1997. Alla
luce di tali considerazioni, devono consi-
derarsi inammissibili per estraneità di ma-
teria le seguenti proposte emendative:

Murelli 1.29, che introduce per i
vincitori di concorso un obbligo di opzione
tra l’accettazione dell’assegnazione e la
conservazione dei benefici di cui alla legge
n. 104 del 1992;

Fratoianni 1.109, che novella diversi
articoli del decreto legislativo n. 62 del
2017, al fine di modificare la vigente
disciplina in materia di valutazione e cer-
tificazione delle competenze degli studenti
nel primo ciclo di istruzione;

Bucalo 1.61, che incide sulla disci-
plina delle graduatorie d’istituto per il
conferimento delle supplenze;

Fratoianni 1.053, che introduce di-
sposizioni per consentire al personale
della scuola in servizio all’estero di com-
pletare il periodo massimo consentito di
insegnamento fuori dall’Italia;

Aprea 1.061, che è volto ad intro-
durre l’insegnamento del coding nei pro-
grammi didattici della scuola dell’infanzia
e della scuola primaria;

Fratoianni 1.054, che dispone modi-
fiche alla disciplina in materia di valuta-
zione dei docenti, introdotta dalla legge
n. 107 del 2015;

Testamento 1.049, che è volto a in-
trodurre modifiche alle procedure di as-
segnazione delle supplenze;

identici Mollicone 2.2 e Aprea 2.8,
nonché D’Attis 2.9 e Belotti 2.3, che pre-
vedono l’ammissione a una nuova sessione
speciale del corso intensivo di formazione
per l’accesso ai ruoli di dirigente scolastico
in favore dei soggetti ricorrenti avverso i
bandi di concorso per dirigenti scolastici
indetti nel 2011, 2015 o 2017 e in favore
di altri soggetti;

identici Frassinetti 2.5, Conte 2.6 e
Bruno Bossio 2.10, che trasformano in
graduatoria a esaurimento la graduatoria
di merito del concorso per dirigente sco-
lastico indetto nel 2017;

identici Toccafondi 2.7 e Mollicone
2.11, che prevedono l’assunzione dei can-
didati risultati idonei nel concorso per
dirigenti scolastici bandito nel 2017;

Varchi 2.13, che prevede l’attivazione
di un piano di mobilità straordinaria su
tutte le sedi prima dell’immissione in
ruolo dei dirigenti scolastici vincitori del
corso-concorso bandito nel 2017;

Varchi 2.12, che prevede l’attivazione
di procedure straordinarie di mobilità in-
terregionale del personale dirigente scola-
stico per assicurare la copertura dei posti
vacanti;

identici Bucalo 2.31 e Aprea 2.32, che
prevedono l’assunzione a tempo indeter-
minato del personale che abbia svolto le
funzioni amministrative, tecniche e ausi-
liarie (ATA) nelle scuole con contratti di
lavoro a tempo determinato per un pe-
riodo superiore, nel complesso, a venti-
quattro mesi;
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Bucalo 2.42, che prevede una disci-
plina a regime, a partire dall’anno scola-
stico 2020/2021, per il reclutamento dei
direttori dei servizi generali e amministra-
tivi (DSGA), precisando che gli idonei non
assunti sono impiegati per supplenze an-
nuali;

Frassinetti 2.43, che permette l’as-
sunzione di tutti i soggetti risultati idonei
nel concorso per direttori dei servizi ge-
nerali e amministrativi bandito nel 2018,
secondo l’ordine di graduatoria e nel li-
mite dei posti vacanti nei prossimi tre
anni;

Mugnai 2.01, che reca disposizioni
ordinamentali in materia di convitti na-
zionali;

Sasso 2.02, che abroga una disposi-
zione del decreto-legge n. 98 del 2011, che
pone limiti alla dotazione organica del
personale ATA della scuola;

Sasso 2.03, che estende anche agli
educatori (insegnanti in servizio nel ruolo
di educatori) il bonus per l’aggiornamento
e la formazione dei docenti di ruolo (co-
siddetta « carta docente »);

Testamento 3.02, che vieta la costi-
tuzione di classi terminali collaterali nel
secondo ciclo di istruzione nelle scuole
paritarie;

Belotti 5.1, che abroga il divieto di
contemporanea iscrizione a più corsi di
formazione universitaria;

Torto 5.3, che dispone l’equipollenza
del diploma di specializzazione in musi-
coterapia ai diplomi accademici di se-
condo livello rilasciati dalle istituzioni del-
l’AFAM;

Lacarra 5.4, che dispone che ai ri-
cercatori universitari a tempo indetermi-
nato si applica la tipologia contrattuale
prevista dalla legge n. 240 del 2010 per i
ricercatori a tempo determinato di tipo b);

Fratoianni 5.5, limitatamente al
comma 2-ter, che detta disposizioni per la

chiamata di assegnisti di ricerca alla po-
sizione di ricercatori a tempo determinato
di tipo b);

Belotti 5.7, che dispone che il MIUR,
per finalità di trasparenza, rende noto
annualmente il numero di contratti di
formazione specialistica per medici non
sottoscritti per rinuncia o per altra causa
e che le somme risparmiate siano comun-
que destinate ai corsi di specializzazione
medica;

Belotti 5.6 e 5.10, che chiariscono,
con norma di interpretazione autentica,
che ai professori e ricercatori universitari
è consentito lo svolgimento di attività di
consulenza extraistituzionali;

Frassinetti 5.02, che abroga l’articolo
24 della legge n. 240 del 2010, ripristi-
nando così la figura del ricercatore a
tempo indeterminato;

identici Frassinetti 5.03 e Aprea 5.08,
che prevedono misure per la valorizza-
zione del personale delle università, me-
diante l’aumento della componente varia-
bile del trattamento accessorio;

Rossi 5.012 e Tuzi 5.013, che dettano
disposizioni per la regolamentazione del
sistema di accreditamento di corsi di lau-
rea con particolari attività pratiche e di
tirocinio, con specifico riguardo al corso di
laurea in scienza dell’educazione e della
formazione;

Rossi 5.011, che detta disposizioni di
tutela dello studente universitario che si
prende cura di una persona cara in con-
dizioni di non autosufficienza;

Belotti 5.05, che estende alle istitu-
zioni dell’AFAM l’ambito di applicazione
della norma (articolo 23 della legge n. 240
del 2010) che consente alle università di
stipulare contratti per l’insegnamento;

identici Frassinetti 5.01 e Aprea 5.07,
che dettano disposizioni per il recluta-
mento di personale nelle istituzioni del-
l’AFAM;
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Fratoianni 5.010, che detta disposi-
zioni in materia di reclutamento dei do-
centi di prima fascia delle istituzioni del-
l’AFAM;

Fratoianni 5.09, che, per le sole isti-
tuzioni dell’AFAM, differisce la data di
decorrenza del divieto (di cui all’articolo 7
del decreto legislativo n. 165 del 2001) per
le amministrazioni pubbliche di stipulare
contratti di collaborazione che si concre-
tano in prestazioni di lavoro esclusiva-
mente personali e continuative;

Tasso 5.014, che dispone che i do-
centi titolari di diritto in seguito a sen-
tenza passata in giudicato sono inseriti in
coda alle graduatorie nazionali a esauri-
mento per l’attribuzione di incarichi nelle
istituzioni dell’AFAM;

Bruno Bossio 6.14, che, ai fini della
formazione delle graduatorie di circolo e
di istituto di III fascia del personale ATA,
prevede che si valuti anche il servizio
prestato presso i centri di formazione
professionale;

Murelli 7.04, che reca novelle alla
legge quadro n. 104 del 1992, prevedendo
un diritto di scelta della sede in favore
delle persone disabili o dei genitori che li
assistano quando assunti presso enti pub-
blici;

identici Miceli 7.01 e Longo 7.03, che
differiscono la data di decorrenza dell’ob-
bligo di inserire nelle graduatorie dei do-
centi scolastici solo personale in possesso
dell’abilitazione all’insegnamento;

Ubaldo Pagano 7.02, che estende ai
servizi per la prima infanzia il bonus per
la frequentazione di asili nido previsto
dall’ordinamento in favore di bambini con
patologie croniche gravi.

Comunica che il termine per la pre-
sentazione di eventuali richieste di revi-
sione delle pronunce di inammissibilità è
fissato per le ore 12.30 di oggi.

Federico MOLLICONE (FDI), dopo es-
sersi detto basito per l’alto numero di
emendamenti dichiarati inammissibili dai
presidenti, preannuncia ricorso su tutte le

pronunce di inammissibilità riferite a pro-
poste presentate dal suo gruppo. Ritiene,
infatti, che l’oggetto del decreto-legge – sul
quale fa fede il titolo – delinei un peri-
metro assai ampio e generico, rispetto al
quale non si giustifica, a suo avviso, una
così estesa serie di inammissibilità per
estraneità di materia. In particolare, sot-
tolinea che, tenuto conto dal titolo del
decreto-legge, nessun emendamento in
materia di reclutamento di personale sco-
lastico può essere ritenuto inammissibile.
Aggiunge che avrebbe accettato più facil-
mente, sui suoi emendamenti, un parere
contrario delle relatrici e del Governo, che
non una valutazione di inammissibilità
così severa, che configura, a suo parere,
solo una forma di ostruzionismo nei con-
fronti dell’opposizione.

Carmela BUCALO (FDI), riallacciandosi
a quanto detto dal collega Mollicone, ri-
tiene che il giudizio di inammissibilità sui
suoi emendamenti riguardanti i dirigenti
scolastici e i facenti funzione dei direttori
dei servizi generali e amministrativi
(DSGA) sia la conferma della scarsa con-
siderazione in cui la maggioranza tiene
queste categorie di dipendenti pubblici,
che sono invece estremamente importanti
per il funzionamento della scuola.

Elena MURELLI (LEGA) giudica in-
comprensibile il giudizio di inammissibi-
lità sugli emendamenti del gruppo Lega,
tutti volti a scongiurare il rischio che,
nonostante le disposizioni del decreto-
legge in esame, alcune cattedre risultino
scoperte e a velocizzare il più possibile il
loro conferimento attraverso corsi di abi-
litazione appositamente disciplinati. Per-
tanto, preannuncia che anche il gruppo
Lega presenterà una richiesta di revisione
dei giudizi di inammissibilità sui propri
emendamenti.

Rossano SASSO (LEGA), dopo aver
paragonato la pronuncia di inammissibi-
lità ad una strage degli innocenti, prean-
nuncia ricorso contro la stessa. Stigma-
tizza, in particolare, che siano stati di-
chiarati inammissibili gli emendamenti
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presentati a tutela delle categorie di pre-
cari che non sono contemplate dalle
norme del decreto.

Valentina APREA (FI) si rammarica
per aver avuto conferma che il decreto in
esame intende produrre « figli e figliastri »,
trattando in maniera diversa quanti hanno
svolto gli anni di supplenza nelle scuole
statali e quanti lo hanno svolto nelle
scuole paritarie, secondo vecchie logiche
burocratiche che sarebbe invece meglio
superare. Riferendosi quindi alla sua pro-
posta emendativa sulla formazione degli
insegnanti, invita a non liquidare in modo
superficiale il tema dell’importanza delle
competenze digitali nei docenti, perché
occorre, a suo avviso, essere molto esigenti
in materia di preparazione degli inse-
gnanti del prossimo ventennio. Preannun-
cia quindi che rinuncerà a presentare
ricorsi, nella consapevolezza di quanto essi
siano inutili, ma auspica che il Governo
comprenda e affronti il problema del di-
gital divide che caratterizza drammatica-
mente la scuola italiana.

Luigi GALLO, presidente, con riferi-
mento a quanto osservato dal deputato

Mollicone – il quale ha richiamato il titolo
del decreto-legge come parametro di rife-
rimento del contenuto del provvedimento
– rimarca che, ai fini della valutazione
degli emendamenti sotto il profilo della
loro eventuale estraneità di materia, l’og-
getto di un decreto-legge deve essere de-
finito avendo riguardo al concreto ed ef-
fettivo contenuto delle sue disposizioni,
non potendosi fare affidamento sul solo
titolo, che da una parte inevitabilmente è
generico, in quanto riepilogativo, e dall’al-
tra parte può non riflettere per intero il
contenuto.

Quindi, nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 11.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 18 novembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.50 alle 11.55.
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ALLEGATO

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità e urgenza in materia
di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di

abilitazione dei docenti (C. 2222 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1

Sostituire i commi dall’1 al 16 con i
seguenti:

1. All’articolo 1, comma 10-bis, della
legge 25 febbraio 2016, n. 21, dopo il
primo periodo, è aggiunto il seguente:
« Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, da emanare
entro il 30 giugno 2020, è disposto l’inse-
rimento, a domanda, di tutto il personale
in possesso di abilitazione, ivi incluso il
diploma magistrale conseguito entro
l’anno scolastico 2001/2002 e il diploma
tecnico professionale, nonché del perso-
nale educativo. ».

2. All’articolo 399, comma 2, del de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel
caso in cui la graduatoria permanente sia
esaurita e rimangano posti a essa asse-
gnati, si procede all’assunzione per scor-
rimento dalle graduatorie d’istituto che
sono trasformate, a decorrere dall’anno
scolastico 2020/2021, in graduatorie pro-
vinciali, aggiornabili ogni anno e aperte a
nuovi inserimenti. Il personale sprovvisto
di abilitazione, al fine della conferma nei
ruoli, deve conseguire la relativa abilita-
zione all’esercizio della professione attra-
verso la frequenza di apposito corso uni-
versitario. Le disposizioni sono attuate con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di natura rego-
lamentare, da emanare entro il 30 giugno
2020. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni urgenti in
materia di reclutamento e abilitazione del
personale docente nella scuola dell’infan-
zia, primaria e secondaria.

1. 1. Mollicone, Bucalo, Frassinetti, Riz-
zetto.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: ; contestualmente al concorso
ordinario per titoli ed esami di cui all’ar-
ticolo 17, comma 2, lettera d), del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59,.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , all’attivazione dei
percorsi abilitanti speciali come indicato
nell’articolo 1-bis del presente decreto e
all’istituzione della classe di insegnamento
della religione cattolica come indicato nel-
l’articolo 1-ter del presente decreto;

b) dopo l’articolo 1, aggiungere i se-
guenti:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di percorsi abili-
tanti speciali)

1. Contestualmente al concorso straor-
dinario, sono indette due procedure non
selettive finalizzate a conseguire l’abilita-
zione all’insegnamento espressamente su
materia o sul sostegno. Al percorso abili-
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tante speciale su materia possono parte-
cipare:

a) docenti che hanno maturato tren-
tasei mesi di servizio presso le scuole
statali, paritarie e di istruzione di forma-
zione professionale e regionale, anche non
continuativi su materia;

b) docenti di ruolo di ogni ordine e
grado con servizio non specifico presso le
scuole statali, paritarie e di istruzione di
formazione professionale e regionale, pur-
ché abbiano il titolo idoneo alla classe di
insegnamento scelta;

c) gli idonei ai concorsi docenti 2016
e 2018.

2. Al percorso abilitante speciale sul
sostegno possono partecipare:

a) docenti che hanno maturato trenta-
sei mesi di servizio presso le scuole statali,
paritarie e di istruzione di formazione
professionale, anche non continuativi, uni-
camente sul sostegno;

b) docenti di ruolo di ogni ordine e
grado che abbiano svolto trentasei mesi di
servizio presso le scuole statali, paritarie e
di istruzione di formazione professionale e
regionale unicamente sul sostegno;

c) gli idonei al corso di specializza-
zione sul sostegno.

3. Le spese dei percorsi abilitanti spe-
ciali saranno a carico dei docenti, senza
oneri a carico dello Stato.

Art. 1-ter.

(Disposizioni inerenti l’istituzione della
classe di concorso per l’insegnamento della

religione cattolica)

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca istituisce, per la
scuola secondaria di primo e di secondo
grado e per i posti di insegnamento nella
scuola dell’infanzia e primaria, la classe di
concorso per l’insegnamento della reli-
gione cattolica. Potranno accedere a tale
classe di concorso tutti coloro che siano in
possesso dei seguenti titoli:

a) laurea magistrale in scienze delle
religioni;

b) laurea in teologia.

1. 3. Frate, Papiro, Mariani, Rospi, Co-
stanzo.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole per docenti della scuola aggiungere
le seguenti: dell’infanzia primaria e.

Conseguentemente:

a) sostituire la rubrica con la se-
guente: Disposizioni urgenti in materia di
reclutamento e abilitazione del personale
docente nella scuola dell’infanzia, prima-
ria e secondaria;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole per la scuola aggiungere le seguenti:
dell’infanzia, primaria e;

c) al comma 2, primo periodo, sop-
primere le parole: , per complessivi venti-
quattromila posti;

d) al comma 5, lettera c), primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , e di cui al comma 1-quinquies
dell’articolo 4 della legge 9 agosto 2018,
n. 96;

e) al comma 6, primo periodo, sop-
primere la parola secondarie e aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , incluso quello
prestato dal personale educativo e di re-
ligione.

1. 2. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole per docenti della scuola aggiungere
le seguenti: dell’infanzia primaria e.

Conseguentemente:

a) sostituire la rubrica con la se-
guente: Disposizioni urgenti in materia di
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reclutamento e abilitazione del personale
docente nella scuola dell’infanzia, prima-
ria e secondaria;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole per la scuola aggiungere le seguenti:
dell’infanzia primaria e;

c) al comma 2, sostituire le parole
ventiquattromila posti con le seguenti:
trentaduemila posti, di cui ottomila nella
scuola dell’infanzia e primaria e ventiquat-
tromila nella scuola secondaria;

d) al comma 5, lettera c), primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , e di cui al comma 1-quinquies
dell’articolo 4 della legge 9 agosto 2018,
n. 96;

e) al comma 6, primo periodo, sop-
primere la parola secondarie e aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , incluso quello
prestato dal personale educativo e di re-
ligione.

1. 114. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Rizzetto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole per docenti della scuola aggiungere
le seguenti: dell’infanzia, primaria e.

Conseguentemente:

a) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole per la scuola aggiungere le seguenti:
dell’infanzia, primaria e;

b) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole ventiquattromila posti con
le seguenti: trentaduemila posti di cui
ottomila nella scuola dell’infanzia e pri-
maria e ventiquattromila nella scuola se-
condaria;

c) al comma 5, lettera c), primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , e di cui al comma 1-quinquies
dell’articolo 4 della legge 9 agosto 2018,
n. 96;

d) al comma 6, primo periodo, sop-
primere la parola secondarie e aggiungere,

in fine, le seguenti parole: , incluso quello
prestato dal personale educativo e di re-
ligione.

1. 66. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole per docenti della scuola aggiungere
le seguenti: dell’infanzia, primaria e.

Conseguentemente:

a) sostituire la rubrica con la se-
guente: Disposizioni urgenti in materia di
reclutamento e abilitazione del personale
docente nella scuola dell’infanzia, prima-
ria e secondaria;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole per la scuola aggiungere le seguenti:
dell’infanzia, primaria e;

c) al comma 2, sostituire le parole
ventiquattromila posti con le seguenti:
trentaduemila posti di cui ottomila nella
scuola dell’infanzia e primaria e ventiquat-
tromila nella scuola secondaria;

d) al comma 6, sopprimere la parola
secondarie.

1. 65. D’Alessandro.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole secondaria di primo e di secondo
grado aggiungere le seguenti: e degli edu-
catori degli Educandati di stato, dei Con-
vitti nazionali e dei Convitti annessi.

Conseguentemente:

a) al titolo del decreto, dopo le parole
personale docente nella scuola secondaria
aggiungere le seguenti: e del personale
educativo degli Educandati di Stato, dei
Convitti Nazionali e dei Convitti annessi;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole per la scuola secondaria aggiungere
le seguenti: , per gli Educandati di Stato,
dei Convitti Nazionali e dei Convitti an-
nessi;
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c) al comma 5, lettera c), primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , dall’articolo 2, lettera B), numero
2, del decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca n. 374 del 1o

giugno 2017 e dall’articolo 2, comma 1,
lettera h), del decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
n. 53 del 21 giugno 2007.

1. 64. Fratoianni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Come disposto dall’articolo 4,
commi 1 e 1-bis, del decreto-legge n. 87
del 2018, al fine di garantire la continuità
didattica, è altresì prevista una proroga
all’anno scolastico 2019/2020 dei docenti
diplomati magistrali assunti sia a tempo
determinato sia a tempo indeterminato
con clausola risolutiva ovvero la salvaguar-
dia dei rapporti di lavoro in corso fino al
31 agosto 2020.

1. 4. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È concesso ai docenti diplomati
magistrali assunti a tempo indeterminato
con clausola risolutiva e che hanno supe-
rato l’anno di prova di entrare in ruolo
allo scadere dell’anno scolastico in corso
2019/2020.

1. 5. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole a livello nazionale con uno a più
provvedimenti con le seguenti: dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

1. 9. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Belotti, Latini, Colmellere, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole scuola secondaria aggiungere le se-
guenti: di primo e di secondo grado.

1. 10. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Belotti, Latini, Colmellere, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: , per complessivi ventiquattro-
mila posti.

Conseguentemente, al comma 3, secondo
periodo, sopprimere le parole: , sino all’e-
saurimento della graduatoria dei venti-
quattromila vincitori.

1. 67. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: , per complessivi ventiquattro-
mila posti.

Conseguentemente, al comma 3, secondo
periodo, dopo le parole dei ventiquattro-
mila vincitori aggiungere le seguenti: di cui
al successivo comma 9, lettera b), per tutti
quei candidati che hanno, comunque, su-
perato la prova concorsuale e conseguono
l’abilitazione all’insegnamento.

1. 8. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 2, sostituire le parole: venti-
quattromila vincitori con le seguenti: qua-
rantottomila vincitori.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole ventiquattromila vincitori
con le seguenti: quarantottomila vincitori.

1. 7. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: possono conseguire l’abilitazione
all’insegnamento alle condizioni di cui al
comma 9, lettera g) con le seguenti: con-
seguiranno l’abilitazione all’insegnamento
a spese dello Stato alle condizioni di cui al
comma 9, lettera g).

Conseguentemente, sopprimere il nu-
mero 1) del comma 9, lettera g).

1. 6. Mollicone, Frassinetti, Bucalo.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: sino all’esaurimento della gra-
duatoria dei ventiquattromila vincitori con
le seguenti: per tutti quei candidati che
hanno, comunque, superato la prova con-
corsuale e conseguono l’abilitazione all’in-
segnamento, all’esaurimento della gradua-
toria dei ventiquattromila vincitori, di cui
al successivo comma 9, lettera b).

1. 11. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole sino all’esaurimento della gra-
duatoria dei ventiquattromila vincitori con
le seguenti: per tutti quei candidati che
hanno superato la prova concorsuale e
conseguono l’abilitazione all’insegnamento.

1. 68. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

1. 12. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Al comma 5, alinea, sopprimere le pa-
role: , anche di ruolo,.

1. 13. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Al comma 5, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) tra l’anno scolastico 2011/2012 e
l’anno scolastico 2019/2020 hanno svolto,
su posto comune o di sostegno, almeno tre
annualità di servizio, anche non consecu-
tive, valutabili come tali ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 14, della legge 3 maggio
1999, n. 124. Per l’anno scolastico 2019/
2020 fa fede la durata dei contratti a
tempo determinato in essere alla data di
pubblicazione del bando;.

1. 18. Gribaudo.

Al comma 5, lettera a), sostituire le
parole tra l’anno scolastico 2011/2012 e
l’anno scolastico 2018/2019 con le seguenti:
entro l’anno scolastico 2019/2020.

* 1. 14. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Al comma 5, lettera a), sostituire le
parole tra l’anno scolastico 2011/2012 e
l’anno scolastico 2018/2019 con le seguenti:
entro l’anno scolastico 2019/2020.

* 1. 16. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Rizzetto.

Al comma 5, lettera a), sostituire le
parole tra l’anno scolastico 2011/2012 e
l’anno scolastico 2018/2019 con le seguenti:
entro l’anno scolastico 2019/2020.

* 1. 71. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 5, lettera a), sostituire le
parole tra l’anno scolastico 2011/2012 con
le seguenti: tra l’anno scolastico 2008/2009.

1. 15. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.
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Al comma 5, lettera a), sostituire le
parole anno scolastico 2011/2012 con le
seguenti: anno scolastico 2008/2009.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
Al fine del computo del suddetto requisito
si considera utile l’anno scolastico in corso
alla data di pubblicazione del presente
decreto purché il servizio sia prestato in
forza di contratto a tempo determinato
con nomina fino al termine dell’anno
scolastico o fino al termine delle attività
didattiche. In tal caso i candidati sono
ammessi con riserva alla procedura con-
corsuale. Con decreto del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
sono fissate le modalità per lo sciogli-
mento della riserva all’atto del completa-
mento del servizio.

1. 17. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Al comma 5, lettera a), sostituire le
parole: anno scolastico 2018/2019 con le
seguenti: anno scolastico 2019/2020:

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: I candidati che hanno svolto tre o
più annualità di servizio su sostegno pos-
sono concorrere sui posti di sostegno.

1. 20. Longo.

Al comma 5, lettera a), sostituire le
parole anno scolastico 2018/2019 con le
seguenti: anno scolastico in corso.

1. 70. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 5, lettera a), dopo le parole
hanno svolto aggiungere le seguenti: nelle
scuole secondarie di primo e secondo
grado del sistema nazionale di istruzione
di cui alla legge n. 62 del 2000 e nel

sistema dell’istruzione e formazione pro-
fessionale.

Conseguentemente, al comma 6:

a) dopo le parole istituzioni scolasti-
che sopprimere la seguente: statali;

b) dopo le parole preso in considera-
zione sopprimere la seguente: unicamente;

c) sostituire le parole scuole seconda-
rie statali con le seguenti: scuole seconda-
rie del sistema nazionale di istruzione di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 10
marzo 2000, n. 62, e del sistema dell’i-
struzione e formazione professionale;

d) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Il servizio svolto nelle istituzioni
dell’istruzione e della formazione profes-
sionale è preso in considerazione purché
tale servizio sia svolto in enti accreditati
dalle regioni, sia riconducibile a una delle
classi di concorso per cui è bandito il
concorso oppure all’insegnamento di so-
stegno e sia stato prestato per garantire
l’assolvimento dell’obbligo d’istruzione.

1. 72. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 5, lettera, a), sostituire le
parole tre annualità di servizio con le
seguenti: due annualità di servizio.

1. 22. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 5, lettera a), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: . Ai fini del rag-
giungimento del requisito di cui alla pre-
sente lettera è valutato con riserva, l’anno
scolastico 2019-2020. La riserva è sciolta
positivamente al raggiungimento effettivo
dei requisiti di cui al citato articolo 11,
comma 14, della legge n. 124 del 1999.

1. 73. Lattanzio, Melicchio, Piccoli Nar-
delli, Lepri, Toccafondi, D’Alessandro,
Fratoianni, Epifani, Fusacchia, Cimino.
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Al comma 5, lettera a), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Nel computo delle
tre annualità di servizio si considera
l’anno scolastico 2019/2020 per i soggetti
in possesso di nomina fino al termine
dell’anno scolastico o fino al termine delle
attività didattiche. Pertanto, i candidati
sono ammessi con riserva alla procedura
concorsuale; il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca con proprio
decreto stabilisce le modalità per lo scio-
glimento della riserva al completamento
del servizio.

1. 21. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 5, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Nel computo delle
tre annualità è compreso anche l’anno
scolastico 2019/20 nel caso di soggetti in
possesso della nomina annuale fino al 30
giugno o al 31 agosto.

1. 24. Longo.

Al comma 5, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente: a-bis): docenti di ruolo,
anche senza il servizio specifico su mate-
ria, purché in possesso del titolo di cui alla
lettera c);.

1. 23. Frate, Papiro, Mariani, Rospi, Co-
stanzo.

Al comma 5, sopprimere la lettera b).

1. 25. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 5, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Il servizio svolto
su posto di sostegno in assenza di specia-
lizzazione è considerato valido ai fini della
partecipazione alla procedura concorsuale
per la classe di concorso.

1. 69. Fratoianni.

Al comma 5, lettera c), sopprimere il
secondo periodo.

Conseguentemente, al comma 13, lettera
b), dopo le parole le modalità di svolgi-
mento della predetta prova aggiungere le
seguenti: , l’acquisizione del diploma uni-
versitario di specializzazione per le attività
di sostegno, nel caso in cui il vincitore ne
sia sprovvisto,.

1. 26. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 5, lettera c), sopprimere il
secondo periodo.

Conseguentemente, al comma 13, dopo
la lettera a), inserire la seguente:

a-bis) l’acquisizione del diploma uni-
versitario di specializzazione per le attività
di sostegno, nel caso in cui il vincitore ne
sia sprovvisto;.

1. 75. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 5, lettera c), sostituire il
secondo periodo con il seguente: La parte-
cipazione alla procedura per i posti di
sostegno è altresì riservata agli specializ-
zandi del IV ciclo del tirocinio formativo
attivo (TFA).

1. 27. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 5, lettera c), secondo periodo,
dopo la parola specializzazione aggiungere
le seguenti: o 36 mesi di servizio unica-
mente sul sostegno.

1. 28. Frate, Papiro, Mariani, Rospi, Co-
stanzo.

Al comma 5, lettera c), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I docenti in pos-
sesso del titolo di studio di cui all’articolo
5 del decreto legislativo n. 59 del 2007 che
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hanno maturato le tre annualità di servi-
zio previste dall’articolo 1, comma 5, let-
tera a), solo su posti di sostegno, possono
partecipare alla procedura straordinaria
per la classe di concorso di cui posseggono
il titolo di laurea.

1. 74. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Tutti i vincitori di concorso, non-
ché gli idonei in graduatoria, titolari di
permessi di cui alla legge n. 104 del 1992,
residenti in regioni diverse da quelle per le
quali concorrono, al momento della chia-
mata per l’immissione in ruolo devono
optare per l’accettazione dell’assegnazione
o per il mantenimento dei benefici di cui
alla citata legge n. 104 del 1992.

1. 29. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni.

(Inammissibile)

Sopprimere i commi 6 e 7.

1. 30. Mura.

Al comma 6, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il servizio di cui al comma
5, lettera a), è preso in considerazione se
prestato nelle scuole secondarie statali,
paritarie e nei percorsi di istruzione e
formazione professionale.

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 7;

b) al comma 9, lettera d), sopprimere
le parole: , a cui possono partecipare i
soggetti di cui al comma 7;

c) al comma 9, lettera e), sostituire le
parole nelle prove di cui alle lettere a) e d)
con le seguenti: nella prova di cui alla
lettera a);

al comma 10, sostituire le parole Le
prove di cui al comma 9, lettere a) e d),

sono superate con le seguenti: la prova di
cui al comma 9, lettera a), è superata e la
parola riguardano con la seguente: ri-
guarda;

al comma 11, lettera b), sostituire le
parole alle prove di cui al comma 9, lettere
a) e d) con le seguenti: alla prova di cui al
comma 9, lettera a);

al comma 11, lettera e), sopprimere le
parole, distinte per le prove di cui al
comma 9, lettere a) e d),.

1. 79. Toccafondi, Anzaldi, Librandi, D’A-
lessandro.

Al comma 6, sostituire il primo periodo
con il seguente: Al fine di contrastare il
fenomeno del ricorso ai contratti a tempo
determinato nelle istituzioni del sistema
nazionale di istruzione e di favorire l’im-
missione in ruolo dei relativi precari, il
servizio di cui al comma 5, lettera a), è
preso in considerazione se prestato nelle
scuole secondarie statali, nelle scuole pa-
ritarie come definite ai sensi della legge
n. 62 del 2000, nonché nel sistema di
istruzione e formazione professionale se il
servizio sia svolto in enti accreditati dalle
Regioni, sia riconducibile a una delle classi
di concorso per cui è bandito il concorso
e sia stato prestato per garantire l’assol-
vimento dell’obbligo d’istruzione.

1. 80. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole il servizio di cui al comma 5, lettera
a), è preso in considerazione unicamente
se prestato nelle scuole secondarie statali
con le seguenti: è preso in considerazione
il servizio di cui al comma 5, lettera a),
prestato nelle scuole secondarie statali e
paritarie nonché presso i percorsi del
sistema educativo di istruzione e forma-
zione di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226.
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Conseguentemente, sopprimere il comma
7.

1. 76. Prestipino, Mura.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole il servizio di cui al comma 5, lettera
a), è preso in considerazione unicamente
se prestato nelle scuole secondarie statali
con le seguenti: è preso in considerazione
il servizio di cui al comma 5, lettera a),
prestato nelle scuole secondarie statali e
paritarie.

Conseguentemente, sopprimere il comma
7.

1. 77. Bruno Bossio.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole lettera a) con le seguenti: lettera b).

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, secondo pe-
riodo, sostituire le parole Il predetto ser-
vizio con le seguenti: Il servizio di cui al
comma 5, lettera a),;

b) al comma 7, primo periodo, sosti-
tuire le parole lettera a) con le seguenti:
lettera b).

1. 78. Toccafondi, Anzaldi, Librandi, D’A-
lessandro.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole unicamente se prestato nelle scuole
secondarie statali con le seguenti: se pre-
stato nelle scuole secondarie del sistema di
istruzione nazionale ovvero nelle scuole
statali o paritarie o nelle istituzioni del-
l’istruzione e formazione professionale re-
gionale.

1. 35. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole nelle scuole secondarie statali con le
seguenti: nelle scuole secondarie statali,

paritarie e nei percorsi di istruzione e
formazione professionale attuati dalle Re-
gioni.

1. 31. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 6, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ovvero se pre-
stato nelle forme di cui al comma 3
dell’articolo 1 del decreto-legge 25 settem-
bre 2009, n. 134, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2009,
n. 167, nonché di cui al comma 4-bis
dell’articolo 5 del decreto-legge 12 settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128.

1. 83. Lattanzio, Nitti, Piccoli Nardelli,
Mura, Toccafondi, D’Alessandro, Frato-
ianni, Epifani, Fusacchia.

All’articolo 1, comma 6, secondo pe-
riodo, dopo le parole insegnante di soste-
gno aggiungere le seguenti: , insegnante di
religione cattolica.

1. 32. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La partecipazione alla
procedura è riservata altresì ai soggetti che
abbiano svolto sull’insegnamento di reli-
gione cattolica le annualità di servizio di
cui al comma 5.

* 1. 33. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Rizzetto.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La partecipazione alla
procedura è riservata altresì ai soggetti che
abbiano svolto sull’insegnamento di reli-
gione cattolica le annualità di servizio di
cui al comma 5.

* 1. 81. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.
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Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La partecipazione alla
procedura è riservata altresì ai soggetti che
siano in possesso del titolo di dottore di
ricerca.

** 1. 34. Mollicone, Bucalo, Frassinetti,
Rizzetto.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La partecipazione alla
procedura è riservata altresì ai soggetti che
siano in possesso del titolo di dottore di
ricerca.

** 1. 82. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per garantire il regolare svolgi-
mento delle attività nelle scuole dell’infan-
zia paritarie, qualora si verifichi l’impos-
sibilità di reperire personale docente con
il prescritto titolo di abilitazione per le
sostituzioni, in via transitoria per l’anno
scolastico 2019/2020, è possibile, al fine di
garantire il funzionamento della scuola
anche senza sostituzione, prevedere un
supporto educativo temporaneo, attin-
gendo alle graduatorie del personale edu-
cativo in possesso di titolo idoneo a ope-
rare nei servizi per l’infanzia.

1. 36. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: , unicamente ai fini dell’abilita-
zione all’insegnamento,.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,

inclusi i percorsi di istruzione e forma-
zione professionale regionali.

* 1. 38. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Rizzetto.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: unicamente ai fini dell’abilita-
zione all’insegnamento,.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
inclusi i percorsi di istruzione e forma-
zione professionale regionali.

* 1. 41. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole da prestato presso le scuole fino
alla fine del periodo, con le seguenti: pre-
stato, anche cumulativamente, presso le
istituzioni scolastiche statali e paritarie
nonché presso i percorsi del sistema edu-
cativo di istruzione e formazione di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 17
ottobre 2005, n. 226.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Possono, altresì, partecipare ai medesimi
fini i docenti di ruolo delle scuole statali,
di altro grado o altra classe di concorso,
purché in possesso del requisito di cui al
comma 5, lettera c), e con almeno tre anni
di anzianità nel ruolo di provenienza.

1. 84. Lattanzio, Villani, Piccoli Nardelli,
Mura, Toccafondi, D’Alessandro, Frato-
ianni, Epifani, Fusacchia.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e presso le
istituzioni dell’istruzione e formazione
professionale se il servizio è stato svolto in
enti accreditati dalle Regioni, sia ricondu-
cibile a una delle classi di concorso per cui
è bandito il concorso oppure all’insegna-
mento di sostegno e sia stato prestato per
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garantire l’assolvimento dell’obbligo d’i-
struzione.

1. 86. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: o presso gli
istituti del sistema di istruzione e forma-
zione professionale compresi nel Reperto-
rio nazionale di cui all’Accordo fra Stato
e Regioni del 27 luglio 2011, aggiornato il
19 gennaio 2012.

1. 40. Gribaudo.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e nei percorsi di
istruzione e formazione professionale di
cui al capo III del decreto-legge 17 ottobre
2005, n. 226.

1. 39. Longo.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti: e nei percorsi di
istruzione e formazione professionale at-
tuati dalle Regioni.

1. 37. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. È altresì ammesso alla proce-
dura, unicamente ai fini dell’abilitazione
all’insegnamento, chi è in possesso di un
dottorato di ricerca, conseguito entro
l’anno accademico 2018/2019, accompa-
gnato dal possesso di ventiquattro crediti
formativi universitari o accademici, di cui
al decreto legislativo n. 59 del 2017, nelle
discipline antropologiche-psicologiche-pe-
dagogiche e nelle metodologie e tecnologie
didattiche.

1. 85. Fratoianni.

Al comma 8, sostituire il primo periodo
con il seguente: Ciascun soggetto può par-
tecipare alla procedura di cui al comma 1
in un’unica regione sia per il sostegno sia
per una classe di concorso.

1. 43. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole oppure, in alternativa con le se-
guenti: e.

* 1. 44. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole oppure, in alternativa con le se-
guenti: e.

* 1. 87. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 9, lettera a), dopo le parole a
risposta multipla aggiungere le seguenti: su
classe di concorso.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera d), dopo le parole a risposta mul-
tipla aggiungere le seguenti: su classe di
concorso.

1. 45. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 9, lettera a), sostituire le
parole 5 e 6 con le seguenti: 5, 6 e 7.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera d).

1. 89. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 9, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) i quesiti di cui alla lettera a)
sono estratti da una banca dati resa nota
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tramite pubblicazione sul sito internet del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e degli Uffici scolastici regio-
nali competenti;.

1. 46. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 9, lettera e), dopo le parole
dei soggetti che, aggiungere le seguenti: pur
non.

* 1. 47. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Rizzetto.

Al comma 9, lettera e), dopo le parole
dei soggetti che, aggiungere le seguenti: pur
non.

* 1. 91. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 9, lettera f), sostituire le
parole all’esercizio della professione do-
cente con le seguenti: all’insegnamento su
materia o su sostegno.

1. 50. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

All’articolo 1, comma 9, lettera g), so-
stituire le parole l’abilitazione all’esercizio
della professione docente per coloro che
risultano iscritti nell’elenco di cui alla
lettera e) purché: 1) abbiano in essere un
contratto di docenza a tempo determinato
di durata annuale o fino al termine delle
attività didattiche presso una istituzione
scolastica o educativa del sistema nazio-
nale di istruzione con le seguenti: abilita-
zione all’esercizio della professione do-
cente per coloro che risultano iscritti nel-
l’elenco di cui alla lettera e) purché: 1) tra
l’anno scolastico 2011/2012 e l’anno sco-
lastico 2018/2019, abbiano svolto, su posto
comune o di sostegno, almeno tre annua-
lità di servizio, anche non consecutive,

valutabili come tali ai sensi dell’articolo
11, comma 14, della legge 3 maggio 1999,
n. 124.

1. 90. Bruno Bossio.

Al comma 9, lettera g), sopprimere il
numero 1).

* 1. 48. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Rizzetto.

Al comma 9, lettera g), sopprimere il
numero 1).

* 1. 49. Longo.

Al comma 9, lettera g), sopprimere il
numero 1).

* 1. 51. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Al comma 9, lettera g), sopprimere il
numero 1).

* 1. 52. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Al comma 9, lettera g), sopprimere il
numero 1).

* 1. 92. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 9, lettera g), numero 1), dopo
le parole di docenza aggiungere le seguenti:
a tempo indeterminato ovvero.

1. 88. Lattanzio, De Lorenzo, Piccoli Nar-
delli, Soverini, Toccafondi, D’Alessan-
dro, Fratoianni, Epifani, Fusacchia.

Al comma 9, lettera g), numero 1), dopo
le parole sistema nazionale di istruzione
inserire le seguenti: o a tempo indetermi-
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nato presso una scuola paritaria o una
istituzione di istruzione e formazione pro-
fessionale accreditata dalle Regioni, se il
servizio è prestato per garantire l’assolvi-
mento dell’obbligo d’istruzione.

1. 94. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 9, lettera g), numero 1, dopo
le parole sistema nazionale di istruzione
aggiungere le seguenti: o in una istituzione
dell’istruzione e della formazione profes-
sionale accreditata dalle Regioni, se il
servizio è prestato per garantire l’assolvi-
mento dell’obbligo d’istruzione.

1. 93. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 9, lettera g), sostituire il
numero 2) con il seguente: 2) ove conse-
guano i crediti universitari e accademici di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59;.

1. 53. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Al comma 9, lettera g), sopprimere il
numero 3.

Conseguentemente, al comma 13, lettera
c), sopprimere le parole: , nonché le mo-
dalità ed i contenuti della prova orale di
abilitazione della relativa commissione.

1. 95. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. In ogni caso, coloro i quali non
sono utilmente collocati in graduatoria ma
che risultano idonei all’esito della proce-

dura, conseguono l’abilitazione all’insegna-
mento.

1. 42. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. La prova di cui al comma 9, lettera
a) e d), è da intendersi non selettiva; il
punteggio conseguito nella prova, sommato
al punteggio attribuito alle annualità di
servizio, determina la graduatoria di am-
missione all’anno di prova dei candidati
fino ad esaurimento dei posti messi a
bando e riguarda il programma di esame
previsto per la prova dei concorsi per la
scuola secondaria banditi nel 2018.

1. 54. Longo.

Al comma 10), sostituire le parole sette
decimi con le seguenti: sei decimi.

Conseguentemente, al comma 13, lettera
b), sostituire le parole sette decimi con le
seguenti: sei decimi.

1. 55. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Al comma 10), sostituire le parole per la
scuola secondaria banditi nel 2018 con le
seguenti: per concorsi ordinari per titoli ed
esami.

1. 96. Melicchio, Lattanzio.

Al comma 11, lettera b), sostituire le
parole validare ed eventualmente predi-
sporre i quesiti relativi alle prove di cui al
comma 9, lettere a) e d) con le seguenti:
validare e predisporre un numero artico-
lato di quesiti relativi alle prove di cui al
comma 9, lettere a) e d), con i quali
valutare le conoscenze e le competenze
didattico-teoriche e disciplinari dei candi-
dati.

1. 97. Lattanzio, Vacca, Piccoli Nardelli,
Gribaudo, Toccafondi, D’Alessandro,
Fratoianni, Epifani, Fusacchia.
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Al comma 13, alinea, sostituire le parole
da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 con le seguenti: avente natura non
regolamentare.

1. 99. Mariani, Lattanzio.

Al comma 13, lettera b), sostituire le
parole almeno un membro esterno all’isti-
tuzione scolastica, cui con le seguenti: non
meno di due membri esterni all’istituzione
scolastica, di cui almeno uno dirigente
scolastico, ai quali.

1. 98. Lattanzio, Tuzi, Piccoli Nardelli,
Luciano Cantone, Toccafondi, D’Ales-
sandro, Fratoianni, Epifani, Fusacchia.

Al comma 14, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , come modificato dal
successivo comma 17-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 17,
inserire il seguente:

17-bis. Al decreto legislativo n. 59 del
2017, all’articolo 13, comma 3, la parola
« quattro » è sostituita dalla seguente:
« due ».

1. 100. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Sono prorogati per l’anno sco-
lastico 2020/2021 i termini di cui all’arti-
colo 1, comma 108, della legge 13 luglio
2015, n. 107, per la mobilità straordinaria
per tutti gli ambiti territoriali a livello
nazionale, per tutto il personale docente di
ruolo, in deroga al vincolo triennale di
permanenza nella provincia, di cui all’ar-
ticolo 399, comma 3, del testo unico di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, su tutti i posti vacanti e disponibili,
anche in organico di fatto.

* 1. 57. Frassinetti, Mollicone, Bucalo,
Rizzetto.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Sono prorogati per l’anno sco-
lastico 2020/2021 i termini di cui all’arti-
colo 1, comma 108, della legge 13 luglio
2015, n. 107, per la mobilità straordinaria
per tutti gli ambiti territoriali a livello
nazionale, per tutto il personale docente di
ruolo, in deroga al vincolo triennale di
permanenza nella provincia, di cui all’ar-
ticolo 399, comma 3, del testo unico di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, su tutti i posti vacanti e disponibili,
anche in organico di fatto.

* 1. 101. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 13, comma 3, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, la
parola « quattro » è sostituita dalla se-
guente: « due ».

1. 56. Mollicone, Frassinetti, Bucalo, Riz-
zetto.

Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. L’articolo 14, comma 7-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, è abrogato e il secondo
periodo dell’articolo 17, comma 2, lettera
d), del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, è soppresso.

1. 111. Villani, Lattanzio.

Sostituire il comma 17 con i seguenti:

17. Al fine di ridurre il ricorso ai
contratti a tempo determinato, a decorrere
dall’anno scolastico 2020/2021, nelle re-
gioni nelle quali residuino posti vacanti e
disponibili dopo le previste operazioni di
immissione in ruolo da concludere entro
il 31 agosto di ogni anno scolastico di
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riferimento, i predetti posti residui sono
coperti, entro il 15 settembre del mede-
simo anno scolastico e con decorrenza
giuridica dal 1o settembre, mediante scor-
rimento delle graduatorie regionali o pro-
vinciali finalizzate alle immissioni in ruolo
delle altre regioni o province, su istanza
degli aspiranti, rispettando la ripartizione
tra le graduatorie concorsuali, cui viene
comunque attribuito l’eventuale posto di-
spari, e le graduatorie permanenti di cui
all’articolo 401 del testo unico delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado, di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, nonché l’ordine di
precedenza definito dalla normativa vi-
gente, con precedenza assoluta per gli
aspiranti inseriti nelle graduatorie di con-
corsi ordinari per titoli ed esami. Nel caso
della concorrenza di candidati inseriti in
diverse procedure concorsuali ordinarie
per titoli ed esami, prevale il candidato
inserito nella graduatoria del concorso
bandito in data antecedente. Con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
è disciplinata l’attuazione del presente
comma, sulla base dei seguenti criteri:

a) all’esito delle procedure di immis-
sione in ruolo e di assegnazione delle sedi
di servizio, il dirigente preposto agli uffici
scolastici regionali, ove permangano posti
vacanti e disponibili, istruisce la procedura
di cui al presente comma, per i posti
relativi a ciascuna provincia, nei limiti
delle facoltà assunzionali autorizzate;

b) costituisce titolo di accesso alla
procedura l’inserimento a pieno titolo
nelle graduatorie preordinate all’immis-
sione in ruolo del personale docente per lo
specifico posto o classe di concorso. Sono
esclusi i soggetti già destinatari di proposte
di assunzione a tempo indeterminato ov-
vero già di ruolo, trattandosi di procedura
residuale finalizzata alla copertura dei
posti di ruolo ancora vacanti;

c) ciascun soggetto può, esclusiva-
mente in modalità telematica, partecipare

alla procedura per l’immissione in ruolo ai
sensi del presente comma fino a tutte le
province di una sola regione, per ciascuna
classe di concorso o posto per i quali
abbia titolo ai sensi della lettera b). Ri-
sultano immessi in ruolo e prendono ser-
vizio con assegnazione della sede entro il
15 di settembre di ciascun anno scolastico
di riferimento i candidati sino alla coper-
tura dei posti vacanti e disponibili;

d) l’immissione in ruolo a seguito
della procedura di cui al presente comma
comporta, all’esito positivo del periodo di
formazione e di prova, la decadenza da
ogni graduatoria finalizzata alla stipula-
zione di contratti a tempo determinato o
indeterminato per il personale del com-
parto scuola, a eccezione delle graduatorie
di concorsi ordinari per titoli ed esami di
altre procedure ove l’aspirante sia inserito.

17-bis. Nel caso in cui vi siano proce-
dure concorsuali non concluse entro i
termini previsti dai relativi bandi, i posti
destinati ai soggetti vincitori di esse sono
comunque accantonati e resi indisponibili
per la procedura di cui al comma 17.

1. 103. Lattanzio, Villani, Piccoli Nardelli,
Viscomi, Toccafondi, D’Alessandro,
Fratoianni, Epifani, Fusacchia.

Al comma 17, primo periodo, dopo le
parole graduatorie concorsuali inserire le
seguenti: e delle graduatorie a esauri-
mento.

* 1. 102. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 17, primo periodo, dopo le
parole graduatorie concorsuali inserire le
seguenti: e delle graduatorie a esauri-
mento.

* 1. 60. Mollicone, Bucalo, Frassinetti,
Rizzetto.
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Al comma 17, secondo periodo, sostituire
la parola Ministero con la seguente: Mini-
stro.

1. 58. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Belotti, Latini, Colmellere, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso.

Al comma 17, secondo periodo, dopo le
parole Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca aggiungere le se-
guenti: , da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

1. 59. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Belotti, Latini, Colmellere, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 19 del decreto legi-
slativo n. 81 del 2015, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. I contratti collettivi nazionali
stipulati dalle organizzazioni più rappre-
sentative del settore scuola possono pre-
vedere la possibilità di stipulare rapporti
di lavoro a tempo determinato in deroga
alle disposizioni di cui ai commi 1 e 3 del
presente articolo, per i docenti che inse-
gnano nella scuola secondaria paritaria
senza essere ancora abilitati all’insegna-
mento o specializzati sul sostegno. ».

1. 104. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Al comma 18, sostituire le parole da per
un ulteriore anno fino alla fine del comma,
con le seguenti: sino all’esaurimento della
graduatoria.

1. 105. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

18-bis. Il comma 5 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, è
sostituito dal seguente: « 5. I candidati
indicano nella domanda di partecipazione
in quali province e per quali contingenti di
posti intendono concorrere. Ciascun can-
didato può concorrere al massimo in due
province limitrofe, anche se di regioni
diverse, per le tipologie di posto messe a
concorso nelle stesse, qualora in possesso
dei requisiti di accesso di cui all’articolo
5. ».

18-ter. Il comma 5 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, è
sostituito dal seguente: « 5. I vincitori scel-
gono, in ordine di punteggio e secondo i
posti disponibili, l’ambito territoriale di
una delle province in cui hanno concorso,
tra quelli indicati nel bando, cui essere
assegnati per svolgere le attività scolasti-
che relative al percorso FIT. ».

18-quater. All’articolo 17, comma 4, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, le
parole « La graduatoria di merito regio-
nale comprende » sono sostituite dalla se-
guenti: « Le graduatorie di merito provin-
ciali comprendono ».

18-quinquies. All’articolo 17, comma 5,
del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, le parole: « Lo scorrimento di cia-
scuna graduatoria di merito regionale »
sono sostituite della seguenti: « Lo scorri-
mento di ciascuna graduatoria di merito
provinciale ».

18-sexies. All’articolo 17, comma 5, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, le
parole: « L’ammissione al citato percorso
comporta » sono sostituite dalle seguenti:
« L’inserimento in ruolo conseguente alla
conclusione positiva del citato percorso
comporta ».

18-septies. All’articolo 17, comma 8, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, le
parole: « Le graduatorie di merito regio-
nali » sono sostituite dalle seguenti: « Le
graduatorie di merito provinciali. ».

18-octies. All’articolo 17, comma 9, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, le
parole: « Lo scorrimento di ciascuna gra-
duatoria di merito regionale » sono sosti-
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tuite dalle seguenti: « Lo scorrimento di
ciascuna graduatoria di merito provin-
ciale ».

1. 62. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Dopo il comma 18, aggiungere i se-
guenti:

18-bis. Al fine di contemperare le
istanze dei candidati inseriti nelle gradua-
torie di merito dei concorsi per titoli ed
esami banditi con i decreti direttoriali 23
febbraio 2016, n. 105, n. 106 e n. 107,
non vincitori, con la necessità di mante-
nere la regolarità dei concorsi ordinari per
titoli ed esami previsti dalla normativa
vigente, sono riaperte le procedure dei
concorsi banditi, rispettivamente, ai sensi:

a) dell’articolo 4, comma 1-quater,
lettera a), del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2018;

b) dell’articolo 17, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59.

18-ter. La procedura concorsuale di cui
al comma 18-bis, lettera a), è riaperta per
i soggetti inseriti a pieno titolo nelle gra-
duatorie di merito di cui ai decreti diret-
toriali n. 105 e n. 107 del 2016, non già
inseriti in altra graduatoria preordinata
alle immissioni in ruolo per la scuola
dell’infanzia ovvero primaria su posto co-
mune o di sostegno. I predetti soggetti
sono inseriti, a domanda, nelle graduatorie
corrispondenti alle graduatorie concor-
suali ove risultano collocati, in una regione
a propria scelta. Il punteggio dei titoli è
definito sulla base dei titoli posseduti
entro i termini fissati dal bando di cui al
decreto dipartimentale 7 novembre 2018,
n. 1546. Il punteggio della prova orale è
costituito dal punteggio conseguito nella
prova orale concorsuale. Prova orale e
titoli sono rivalutati ai sensi del decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 17 ottobre 2018, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del 26 ottobre
2018, n. 250.

18-quater. La procedura concorsuale di
cui al comma 18-bis, lettera b), è riaperta,
per i soggetti già inseriti a pieno titolo
nelle graduatorie di merito di cui ai de-
creti direttoriali n. 106 e n. 107 del 2016,
non già inseriti in altra graduatoria pre-
ordinata alle immissioni in ruolo per la
scuola secondaria di primo e secondo
grado su posto comune o di sostegno. I
predetti soggetti sono inseriti, a domanda,
nelle graduatorie corrispondenti alle gra-
duatorie concorsuali ove risultano inseriti
in una regione di propria scelta. Il pun-
teggio dei titoli è definito sulla base dei
titoli posseduti entro i termini fissati dal
bando di cui al decreto direttoriale 1o

febbraio 2018, n. 85. Il punteggio della
prova orale è costituito dal punteggio con-
seguito nella prova orale concorsuale.
Prova orale e titoli sono rivalutati ai sensi
dell’allegato A al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 15 dicembre 2017, n. 995.

18-quinquies. Ai fini di cui ai commi
18-ter e 18-quater, i dirigenti preposti agli
Uffici scolastici regionali interessati nomi-
nano le relative commissioni di valuta-
zione dei titoli, composte sulla base dei
criteri delle rispettive procedure, senza
oneri a carico della finanza pubblica.

1. 112. Lattanzio, Tuzi.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 4 del decreto-legge
12 luglio 2018, n. 87, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 96, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi 1 ed 1-bis sono sostituiti
dai seguenti:

« 1. Al fine di contemperare la tutela
dei diritti dei docenti inseriti a pieno titolo
nelle graduatorie concorsuali, a esauri-
mento o di istituto e le esigenze di con-
tinuità didattica, le decisioni giurisdizio-
nali in sede civile o amministrativa relative
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all’inserimento nelle predette graduatorie,
che comportino la decadenza dei contratti
di lavoro di docente a tempo determinato
o indeterminato stipulati presso le istitu-
zioni scolastiche statali, sono eseguite en-
tro quindici giorni dalla data di notifica-
zione del provvedimento giurisdizionale al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, ai sensi del comma 1-bis.

1-bis. Al fine di salvaguardare la con-
tinuità didattica nell’interesse degli alunni,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca provvede, nell’ambito e nei
limiti dei posti vacanti e disponibili, a dare
esecuzione alle decisioni giurisdizionali di
cui al comma 1, quando notificate succes-
sivamente al ventesimo giorno dall’inizio
dell’anno scolastico nella regione di rife-
rimento:

a) trasformando i contratti di lavoro
a tempo indeterminato stipulati con i
docenti di cui al comma 1 in contratti di
lavoro a tempo determinato con termine
finale fissato al 31 agosto di ciascun anno
scolastico;

b) modificando i contratti a tempo
determinato stipulati con i docenti di cui
al comma 1, in modo tale che il relativo
termine non sia posteriore al 30 giugno di
ciascun anno scolastico;

c) procedendo alla nomina dei sog-
getti che, per effetto delle decisioni giuri-
sdizionali di cui al comma 1, acquisiscono
il diritto a sottoscrivere un contratto a
tempo indeterminato. La predetta nomina
ha decorrenza giuridica dal 1o settembre
dell’anno scolastico di riferimento e de-
correnza economica dalla presa di servi-
zio, che avviene all’inizio dell’anno scola-
stico successivo ».

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Disposizioni in materia di con-
tenzioso concernente il personale docente
e per la copertura di posti vacanti e
disponibili nella scuola dell’infanzia e
nella scuola primaria »;

1. 108. Lattanzio, Testamento, Piccoli
Nardelli, Gribaudo, Toccafondi, D’Ales-
sandro, Fratoianni, Epifani, Fusacchia.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 62, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 2, la lettera
b) è soppressa;

b) all’articolo 14, comma 2, le parole
« alla partecipazione presso l’istituzione
scolastica in cui lo sosterranno alla prova
a carattere nazionale predisposta dall’IN-
VALSI » sono soppresse;

c) all’articolo 19, comma 1, le parole
« Per le studentesse e gli studenti risultati
assenti per gravi motivi documentati, va-
lutati dal consiglio di classe, è prevista una
sessione suppletiva per l’espletamento
delle prove » sono soppresse;

d) all’articolo 19, comma 3, le parole
« attività ordinarie » sono sostituite dalle
seguenti: « attività facoltative »;

1. 109. Fratoianni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Dopo l’articolo 6 del decreto-
legge 1o settembre 2008, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2008, n. 169, è aggiunto il seguente:

« ART. 6-bis. – (Abilitazione in tecni-
che della danza) – 1. L’esame sostenuto a
conclusione dei bienni accademici speri-
mentali di secondo livello per la forma-
zione dei docenti in discipline coreutiche
attivati ai sensi del decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 22 ottobre 2004, n. 93, e i diplomi
accademici di secondo livello in didattica
delle discipline coreutiche hanno valore di
esame di Stato e abilitano rispettivamente
all’insegnamento nella classe di concorso
A-57, Tecniche della danza classica, e nella
classe di concorso A-58, Tecniche della
danza contemporanea, a seconda dell’in-
dirizzo prescelto ».

1. 110. Nitti, Lattanzio.
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Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Le graduatorie d’istituto di cui
all’articolo 5, comma 5, del regolamento di
cui al decreto del Ministro della pubblica
istruzione 13 giugno 2007, n. 131, per il
conferimento delle supplenze ai sensi del-
l’articolo 4, comma 5, della legge 3 maggio
1999, n. 124, sono aggiornate e aperte
annualmente, a livello provinciale, a de-
correre dall’anno scolastico 2020/2021. Il
comma 107 dell’articolo 1 della legge 13
luglio 2015, n. 107, è abrogato.

1. 61. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Nelle istituzioni scolastiche pa-
ritarie di cui alla legge n. 62 del 2000
possono insegnare i docenti in possesso dei
requisiti validi per l’accesso al concorso
per l’assunzione a tempo indeterminato di
cui all’articolo 5, comma 1, lettere a) e b),
e comma 2, lettera a) e b), anche se privi
di abilitazione. Per l’insegnamento su posti
di sostegno è richiesto il possesso del titolo
di specializzazione per le attività di soste-
gno didattico agli alunni con disabilità.

1. 106. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Sono altresì ammessi, con ri-
serva al concorso per i posti di sostegno di
ogni grado di istruzione i soggetti che
conseguono il relativo titolo di specializ-
zazione, nell’ambito delle procedure di cui
al decreto del Ministro dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca 21 febbraio
2019. La riserva è sciolta positivamente
all’atto del conseguimento del titolo.

1. 107. Lattanzio, Carbonaro, Piccoli
Nardelli, Lepri, Toccafondi, D’Alessan-
dro, Fratoianni, Epifani, Fusacchia.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Per garantire il regolare svolgi-
mento delle attività nelle scuole dell’infan-
zia paritarie, qualora si verifichi l’impos-
sibilità di reperire personale docente con
il prescritto titolo di abilitazione per le
sostituzioni, in via transitoria per l’anno
scolastico 2019/2020, è possibile, al fine di
garantire il funzionamento della scuola
anche senza sostituzione, prevedere un
supporto educativo temporaneo, attin-
gendo alle graduatorie del personale edu-
cativo in possesso di titolo idoneo a ope-
rare nei servizi per l’infanzia.

1. 113. Lepri, Di Giorgi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento del personale docente di religione

cattolica)

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, a seguito di spe-
cifica intesa con il Presidente della Con-
ferenza episcopale italiana, è autorizzato a
bandire entro il 2020 un concorso ordi-
nario e un concorso straordinario per la
copertura di diecimila posti vacanti e di-
sponibili per il personale docente di reli-
gione cattolica in possesso dell’idoneità
diocesana con ventiquattro mesi di servi-
zio svolti nelle scuole del sistema nazio-
nale di istruzione.

2. Nelle more dell’espletamento delle
procedure concorsuali di cui al presente
comma, continuano a essere effettuate le
immissioni in ruolo dallo scorrimento
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delle graduatorie di merito di cui all’arti-
colo 9, comma 1, del decreto dirigenziale
2 febbraio 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 10 – 4o serie speciale – del 6
febbraio 2004, con cui è stato indetto un
concorso riservato, per esami e titoli, a
posti di insegnante di religione cattolica
compresi nell’ambito territoriale di cia-
scuna diocesi, nella scuola dell’infanzia,
elementare, media e secondaria di secondo
grado.

* 1. 02. Mollicone, Frassinetti, Bucalo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento del personale docente di religione

cattolica)

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, a seguito di spe-
cifica intesa con il Presidente della Con-
ferenza episcopale italiana, è autorizzato a
bandire entro il 2020 un concorso ordi-
nario e un concorso straordinario per la
copertura di diecimila posti vacanti e di-
sponibili per il personale docente di reli-
gione cattolica in possesso dell’idoneità
diocesana con ventiquattro mesi di servi-
zio svolti nelle scuole del sistema nazio-
nale di istruzione.

2. Nelle more dell’espletamento delle
procedure concorsuali di cui al presente
comma, continuano a essere effettuate le
immissioni in ruolo dallo scorrimento
delle graduatorie di merito di cui all’arti-
colo 9, comma 1, del decreto dirigenziale
2 febbraio 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 10 – 4a serie speciale – del 6
febbraio 2004, con cui è stato indetto un
concorso riservato, per esami e titoli, a
posti di insegnante di religione cattolica
compresi nell’ambito territoriale di cia-
scuna diocesi, nella scuola dell’infanzia,
elementare, media e secondaria di secondo
grado.

* 1. 059. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Disposizioni inerenti l’istituzione della
classe di concorso per l’insegnamento della

religione cattolica)

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca istituisce, per la
scuola secondaria di primo e di secondo
grado e per i posti di insegnamento nella
scuola dell’infanzia e primaria, la classe di
concorso per l’insegnamento della reli-
gione cattolica. Potranno accedere a tale
classe di concorso tutti coloro che siano in
possesso dei seguenti titoli:

a) laurea magistrale in scienze delle
religioni;

b) laurea in teologia.

1. 04. Frate, Papiro, Mariani, Rospi, Co-
stanzo, Angiola.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. Nelle more dell’avvio delle neces-
sarie procedure abilitanti e di specializza-
zione sui posti di sostegno, e della defi-
nizione dei provvedimenti negoziali volti a
introdurre nel CCNL del comparto scuola
specifiche disposizioni in materia, a de-
correre dal 1o gennaio 2020 le scuole
paritarie del sistema nazionale di istru-
zione di cui alla legge 10 marzo 2000,
n. 62, possono assumere personale do-
cente in possesso dei requisiti validi per
l’accesso al concorso per l’assunzione a
tempo indeterminato di cui all’articolo 5,
comma 1, lettere a) e b), anche se privo di
abilitazione, con contratto a tempo deter-
minato, anche in deroga a quanto disposto
dall’articolo 19, comma 2, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in ma-
teria di durata del contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato. La du-
rata complessiva dei rapporti di lavoro a
tempo determinato intercorsi tra la scuola
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paritaria e lo stesso lavoratore, per effetto
di una successione di contratti, indipen-
dentemente dai periodi di interruzione tra
un contratto e l’altro, non può comunque
superare i quarantotto mesi. Qualora il
limite dei quarantotto mesi sia superato,
per effetto di un unico contratto o di una
successione di contratti, il contratto si
trasforma in contratto a tempo indeter-
minato dalla data di tale superamento.

1. 055. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96)

1. All’articolo 4, del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 1-duodecies. Successivamente alla
pubblicazione delle graduatorie di cui al
comma 1-octies, è bandito un nuovo con-
corso straordinario riservato ai docenti
che siano forniti del titolo di abilitazione
all’insegnamento conseguito presso i corsi
di laurea in scienze della formazione pri-
maria o di analogo titolo conseguito all’e-
stero e riconosciuto in Italia ai sensi della
normativa vigente, oppure diploma magi-
strale con valore di abilitazione o analogo
titolo conseguito all’estero e riconosciuto
in Italia ai sensi della, normativa vigente,
conseguiti, comunque, entro l’anno scola-
stico 2001/2002, purché i docenti in pos-
sesso dei predetti titoli abbiano svolto, a
decorrere dall’anno scolastico 2007/2008,
almeno una annualità di servizio specifico,
anche non continuativo, su posto comune
o di sostegno, presso le istituzioni scola-
stiche statali, valutabili come tali ai sensi
dell’articolo 11, comma 14, della legge 3
maggio 1999, n. 124, oppure abbiano pre-

stato servizio per almeno un anno scola-
stico, a qualunque titolo, nelle sezioni
sperimentali previste dall’articolo 1,
comma 630, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, attivate presso istituzioni scolasti-
che statali. I suddetti sono inclusi in una
graduatoria di merito compilata con i
medesimi criteri previsti dal comma 1-oc-
ties. Alla suddetta graduatoria sono attri-
buiti i posti residui allo scorrimento delle
graduatorie relative al concorso previsto
alla lettera b) del comma 1-quater.

1-terdecies. Ai soggetti che hanno
partecipato al concorso straordinario ban-
dito ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, nonché a coloro che
hanno titolo alla partecipazione al con-
corso di cui al precedente periodo, spetta
la precedenza assoluta nel conferimento
delle supplenze dalle graduatorie di isti-
tuto di II fascia.

1-quaterdecies. Al fine di assicurare
l’ordinato svolgimento dell’anno scolastico
2019/2020 e di salvaguardare la continuità
didattica nell’interesse degli alunni, all’e-
secuzione delle decisioni giurisdizionali
che comportano la decadenza dei con-
tratti, a tempo determinato o indetermi-
nato, stipulati, presso le istituzioni scola-
stiche statali, con i docenti in possesso del
titolo di diploma magistrale conseguito
entro l’anno scolastico 2001-2002, si ap-
plica, anche a fronte dell’elevato numero
dei destinatari delle predette decisioni, il
termine di cui all’articolo 14, comma 1, del
decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1997, n. 30. Conseguente-
mente, le predette decisioni sono eseguite
entro centoventi giorni decorrenti dalla
data di comunicazione del provvedimento
giurisdizionale al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

1-quindecies. Al fine di salvaguardare
la continuità didattica nell’interesse degli
alunni per tutta la durata dell’anno sco-
lastico 2019/2020, il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca prov-
vede, nell’ambito e nei limiti dei posti
vacanti e disponibili, a dare esecuzione
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alle decisioni giurisdizionali di cui al
comma 1:

a) trasformando i contratti di lavoro
a tempo indeterminato stipulati con i
docenti di cui al comma 1 in contratti di
lavoro a tempo determinato con termine
finale fissato al 30 giugno 2020;

b) stipulando con i docenti di cui al
comma 1, in luogo della supplenza an-
nuale in precedenza conferita, un con-
tratto a tempo determinato con termine
finale non posteriore al 30 giugno 2020. ».

1. 047. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Modifica all’articolo 4 del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96)

1. All’articolo 4, del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96 è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 1-duodecies. Successivamente alla
pubblicazione delle graduatorie di cui al
comma 1-octies, è bandito un nuovo con-
corso straordinario riservato ai docenti
che siano forniti del titolo di abilitazione
all’insegnamento conseguito presso i corsi
di laurea in scienze della formazione pri-
maria o di analogo titolo conseguito all’e-
stero e riconosciuto in Italia, ai sensi della
normativa vigente, oppure di diploma ma-
gistrale con valore di abilitazione o ana-
logo titolo conseguito all’estero e ricono-
sciuto in Italia ai sensi della normativa
vigente, conseguiti, comunque, entro
l’anno scolastico 2001/2002, purché i do-
centi in possesso dei predetti titoli abbiano
svolto, a decorrere dall’anno scolastico
2007/2008, almeno una annualità di ser-
vizio specifico, anche non continuativo, su
posto comune o di sostegno, presso le
istituzioni scolastiche statali, valutabili

come tali ai sensi dell’articolo 11, comma
14, della legge 3 maggio 1999, n. 124,
oppure abbiano prestato servizio per al-
meno un anno scolastico, a qualunque
titolo, nelle sezioni sperimentali previste
dall’articolo 1, comma 630, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, attivate presso isti-
tuzioni scolastiche statali. I suddetti sog-
getti sono inclusi in una graduatoria di
merito compilata con i medesimi criteri
previsti dal comma 1-octies. Alla suddetta
graduatoria sono attribuiti i posti residui
all’esito dello scorrimento delle graduato-
rie relative al concorso previsto alla lettera
b) del comma 1-quater. Ai soggetti che
hanno partecipato al concorso straordina-
rio, bandito ai sensi dell’articolo 4, comma
1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, nonché a coloro che
hanno titolo alla partecipazione al con-
corso di cui al precedente periodo, spetta
la precedenza assoluta nel conferimento
delle supplenze dalle graduatorie di isti-
tuto di II fascia. ».

1. 048. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Personale della scuola in servizio all’estero)

1. All’articolo 37, comma 7, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Il
personale già destinato all’estero alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
per un secondo mandato della durata
inferiore a sei anni scolastici, dalle gra-
duatorie pubblicate con decreto del diret-
tore generale per la promozione del si-
stema Paese del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
n. 3875 del 12 luglio 2013, ha diritto, a
domanda, da presentarsi entro quaranta
giorni dalla data di approvazione della
presente disposizione, ad essere destinato
all’estero per un periodo di servizio che
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consenta di raggiungere il limite massimo
di dodici anni in tutta la carriera. Il
personale interessato è assegnato priorita-
riamente presso la sede di servizio estera
precedente o, se questa non fosse dispo-
nibile, presso una delle sedi disponibili
delle aree linguistiche per le quali ha
conseguito l’idoneità nelle prove di accer-
tamento linguistico bandite dal Ministero
degli affari esteri, di concerto con il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, con decreto interministeriale
n. 4377 del 2011. ».

2. All’articolo 37, il comma 8 del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, è
sostituito dal seguente:

« 8. Il personale già destinato all’estero
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nominato con un mandato di
nove anni, e il personale nominato con un
mandato di cinque anni, il cui servizio è
stato prorogato senza soluzione di conti-
nuità per ulteriori quattro anni, può per-
manervi fino al raggiungimento di nove
anni scolastici. Il personale interessato
mantiene il diritto a essere destinato al-
l’estero per ulteriori tre anni dopo aver
superato le prove di selezione previste
dall’articolo 19 del decreto legislativo 13
aprile 2017 n. 64. ».

3. Il personale in servizio in Italia, che
ha svolto un periodo di servizio all’estero
superiore a sei e inferiore o uguale a nove
anni scolastici, può essere destinato all’e-
stero fino al raggiungimento di dodici anni
scolastici in tutta la carriera, dopo aver
superato le prove di selezione previste
dall’articolo 19 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 64.

1. 053. Fratoianni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. A decorrere dall’anno scolastico
2020-2021, l’insegnamento del coding è

introdotto nei programmi didattici della
scuola dell’infanzia e della scuola prima-
ria, con le modalità e i tempi definiti, nel
rispetto dell’autonomia scolastica, dalle
singole istituzioni scolastiche, garantendo
che l’insegnamento abbia caratteristiche
interdisciplinari e multidisciplinari.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca sottoscrive un
accordo quadro con soggetti, anche privati
purché certificati, che attivano specifici
corsi di perfezionamento professionale e
master finalizzati ad ampliare e sviluppare
le specifiche tematiche connesse alla di-
dattica digitale,

3. A decorrere dal 2020, gli educatori e
i docenti che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, operano con contratto a tempo
determinato o a tempo indeterminato, in
istituti scolastici di ogni ordine e grado o
sono inseriti a qualunque titolo in una
graduatoria per l’insegnamento, nonché gli
educatori della scuola dell’infanzia, parte-
cipano a corsi di formazione obbligatoria
sulla didattica digitale.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo sono adottate misure per l’inseri-
mento nei corsi di laurea per il consegui-
mento del titolo di accesso all’insegna-
mento di specifiche modalità formative
finalizzate all’introduzione della metodo-
logia didattica digitale nelle scuole di ogni
ordine e grado.

5. All’articolo 5 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera b), è
aggiunta la seguente:

« b-bis) almeno tre CFU/CFA, acqui-
siti in forma curricolare, aggiuntiva o
extra-curricolare nelle metodologie e tec-
nologie della didattica generale e del co-
ding »;

b) al comma 2, dopo la lettera b), è
aggiunta la seguente:

« b-bis) almeno tre CFU/CFA, acqui-
siti in forma curricolare, aggiuntiva o
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extra-curricolare nelle metodologie e tec-
nologie della didattica generale e del co-
ding »;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
individuati i settori scientifico-disciplinari
all’interno dei quali sono acquisiti i CFU/
CFA di cui ai commi 1, lettere b) e b-bis),
e 2, lettere b) e b-bis), gli obiettivi forma-
tivi, le modalità organizzative del conse-
guimento dei crediti in forma extra-curri-
colare e gli eventuali costi a carico degli
interessati, nonché gli effetti sulla durata
normale del corso per gli studenti che
eventualmente debbano conseguire detti
crediti in forma aggiuntiva rispetto al
piano di studi curricolare. ».

6. La formazione dei docenti di cui al
presente articolo può essere effettuata
esclusivamente da soggetti in possesso di
specifiche competenze in materia di me-
todologia didattica digitale. A tal fine, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, d’intesa con le università,
con proprio decreto, adotta, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
un regolamento volto a definire i titoli e i
requisiti necessari per l’accreditamento
degli enti al fine della formazione dei
docenti in materia di didattica digitale.

1. 061. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. Nell’ambito delle procedure di im-
missione in ruolo annualmente autoriz-
zate, l’assegnazione dei posti viene fatta

prevedendo la precedenza delle cattedre
delle materie scientifiche.

1. 057. Aprea, Paolo Russo, Zangrillo,
Casciello, Marin, Minardo, Palmieri,
Ruffino, Saccani Jotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Comitato di valutazione)

1. All’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, i commi 127, 128, 129, 130
sono abrogati.

1. 054. Fratoianni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. Allo scopo di assicurare la copertura
dei posti rimasti vacanti e disponibili a
seguito della cessazione dal servizio del
personale docente e amministrativo, tec-
nico e ausiliario, collocato a riposo in
applicazione della riforma della cosiddetta
« Quota 100 », nonché allo scopo di cor-
rispondere alle legittime attese di coloro
che sono inclusi a pieno titolo nelle gra-
duatorie valide per la stipula di contratti
a tempo indeterminato, è accantonato,
distinto per tipologia, per classe di con-
corso e per provincia, un numero di posti
pari a quelli rimasti vacanti e disponibili
successivamente alla chiusura delle proce-
dure di formalizzazione dell’organico, di
attuazione della mobilità territoriale e
professionale e di immissione in ruolo in
riferimento all’anno scolastico 2019-2020.
Il suddetto numero di posti accantonati
sarà sottratto a tutte le operazioni di
mobilità e di nomina in ruolo relative
all’anno scolastico 2020-2021 e sarà attri-
buito con decorrenza giuridica 2019/2020
e decorrenza economica 2020/2021 a co-
loro che avevano titolo alla nomina in
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ruolo già in relazione all’anno scolastico
2019/2020.

1. 039. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. Alle procedure di immissione in
ruolo del personale docente è annual-
mente destinata una quota di posti pari al
numero di cattedre rese vacanti e dispo-
nibili in seguito ai pensionamenti per
effetto della riforma cosiddetta « Quota
100 », con decorrenza giuridica a partire
dall’anno scolastico 2019/2020 e decor-
renza economica a decorrere dall’anno
scolastico 2020/2021, riservata ai vincitori
e agli idonei dei concorsi 2016, sino all’e-
saurimento delle relative graduatorie.

1. 056. Aprea, Paolo Russo, Zangrillo,
Casciello, Marin, Minardo, Palmieri,
Ruffino, Saccani Jotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 17 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, comma 2, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

« b) concorso bandito, in ciascuna
regione, ai sensi del comma 3, al quale, al
netto dei posti utilizzati per la procedura
di cui alla lettera a), è destinato il 100 per
cento dei posti di cui all’alinea per gli anni
scolastici 2018/2019, 2019/2020 e 2020/
2021, nonché l’80 per cento per gli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023, il 60 per
cento per gli anni 2023/2024 e 2024/2025,
il 40 per cento per gli anni 2025/2026 e
2026/2027, il 30 per cento per gli anni
2027/2028 e 2028/2029 e il 20 per cento
per i bienni successivi, sino a integrale

scorrimento di ciascuna graduatoria di
merito regionale. Le frazioni di posto sono
arrotondate per difetto; ».

1. 041. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. Il vincolo di cui all’articolo 13,
comma 3, terzo periodo, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, è fissato in
tre anni a decorrere dal 1o settembre 2019
in relazione a coloro che conseguono la
nomina in ruolo e sono assegnati all’or-
ganico di una istituzione scolastica a de-
correre da tale data. Il suddetto vincolo si
applica al personale docente ed educativo
di ogni ordine e grado di istruzione, qua-
lunque sia la procedura utilizzata per il
reclutamento. Ugualmente rimane sotto-
posto al vincolo di tre anni nella stessa
istituzione scolastica assegnata in sede
definitiva tutto il personale docente ed
educativo che abbia conseguito la nomina
in ruolo negli anni precedenti. Resto
fermo l’obbligo di permanenza di cinque
anni su posto di sostegno per i docenti che
abbiano conseguito il ruolo nella suddetta
tipologia di insegnamento. In sede di con-
trattazione collettiva verranno determinate
le modalità di permanenza nella sede
ottenuta per trasferimento allo scadere del
vincolo triennale di cui sopra.

1. 043. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. Il vincolo di cui all’articolo 13,
comma 3, terzo periodo, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, è fissato in
due anni a decorrere dal 1o settembre
2019 in relazione a coloro che conseguono
la nomina in ruolo e sono assegnati al-
l’organico di una istituzione scolastica a
decorrere da tale data. Il suddetto vincolo
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si applica al personale docente ed educa-
tivo di ogni ordine e grado di istruzione,
qualunque sia la procedura utilizzata per
il reclutamento. Ugualmente rimane sot-
toposto al vincolo di due anni nella stessa
istituzione scolastica assegnata in sede
definitiva tutto il personale docente ed
educativo che abbia conseguito la nomina
in ruolo negli anni precedenti. Resta
fermo l’obbligo di permanenza di cinque
anni su posto di sostegno per i docenti che
abbiano conseguito il ruolo nella suddetta
tipologia di insegnamento. In sede di con-
trattazione collettiva verranno determinate
le modalità di permanenza nella sede
ottenuta per trasferimento allo scadere del
vincolo biennale di cui sopra.

1. 044. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 5 della legge 18 luglio
2003, n. 186, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Ai concorsi per titoli e per
esami successivi al primo è attribuito il
cinquanta per cento dei posti disponibili,
fatta salva la quota di posti eventualmente
da accantonarsi ai sensi del comma 2-bis.
La restante quota del cinquanta per cento
è assegnata al concorso straordinario ri-
servato ai docenti che alla data di pub-
blicazione del bando di concorso abbiano
prestato servizio, in possesso della pre-
scritta idoneità diocesana, che ha valore di
abilitazione per l’insegnamento di reli-
gione cattolica nelle scuole di ogni ordine
e grado, per almeno tre anni anche non
consecutivi nell’arco dell’ultimo decennio.

1-ter. Le graduatorie di merito regio-
nali, articolate su ambiti diocesani, sono
predisposte a seguito della presentazione
dei titoli in possesso degli interessati e

della valutazione in un’apposita prova
orale di natura didattico metodologica. Le
predette graduatorie di merito regionali
sono predisposte attribuendo fino a un
massimo di 100 punti; la valutazione dei
titoli, fino a un massimo di 70 punti,
comprende anche la valorizzazione del
servizio prestato nell’insegnamento della
religione cattolica, dei titoli di studio pre-
visti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 175 del 2012 e di ulteriori
titoli universitari, il superamento di pre-
cedenti concorsi per il ruolo docente. Al
servizio prestato presso le istituzioni sco-
lastiche del sistema nazionale di istruzione
sono riservati sino a 50 dei 70 punti
complessivamente attribuibili ai titoli. Alla
prova orale di cui al presente comma, che
non prevede un punteggio minimo, è ri-
servato il 40 per cento del punteggio
complessivo attribuibile. La prova orale
verte esclusivamente sui contenuti previsti
dall’articolo 3, comma 5. ».

b) al comma 2, le parole « del primo
concorso » sono soppresse;

c) dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Le graduatorie di merito del
concorso riservato di cui al comma 1, già
espletato in applicazione del decreto del
direttore generale per il personale della
scuola – Dipartimento per l’istruzione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 2 febbraio 2004, di cui al-
l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4a serie speciale, n. 10 del 6 febbraio 2004,
conservano la loro validità non essendo
stati banditi ulteriori concorsi ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, della medesima
legge, fino al loro esaurimento. Agli idonei
che vi risultano inseriti è assegnato ogni
anno il 50 per cento dei posti vacanti e
disponibili in ciascuna regione, avendo
riguardo alla loro suddivisione per diocesi.
Il restante 50 per cento dei posti è attri-
buito ai vincitori dei concorsi banditi suc-
cessivamente. Qualora le graduatorie di
cui al predetto decreto del direttore ge-
nerale per il personale della scuola 2
febbraio 2004 siano esaurite, i posti sono
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interamente assegnati alle procedure con-
corsuali.

2-ter. Il contenuto del bando, i ter-
mini e le modalità di presentazione delle
domande, di espletamento della prova
orale e di valutazione della prova e dei
titoli, i titoli valutabili, nonché la compo-
sizione della commissione di valutazione
sono regolamentati con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. ».

1. 045. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 5 della legge 18 luglio,
2003, n. 186, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Ai concorsi per titoli ed esami
successivi al primo è attribuito il 50 per
cento dei posti disponibili, fatta salva la
quota di posti eventualmente da accanto-
narsi ai sensi del comma 2-bis. La restante
quota del 50 per cento è assegnata al
concorso straordinario riservato ai docenti
che alla data di pubblicazione del bando
di concorso abbiano prestato servizio, in
possesso della prescritta idoneità dioce-
sana, che ha valore di abilitazione per
l’insegnamento di religione cattolica nelle
scuole di ogni ordine e grado, per almeno
tre anni, anche non consecutivi, nell’arco
dell’ultimo decennio.

1-ter. Le graduatorie di merito regio-
nali, articolate su ambiti diocesani, sono
predisposte a seguito della presentazione
dei titoli in possesso degli interessati e
della valutazione in un’apposita prova
orale di natura didattico metodologica. Le
predette graduatorie di merito regionali
sono predisposte attribuendo fino a un

massimo di 100 punti. La valutazione dei
titoli, fino a un massimo di 70 punti,
comprende anche la valorizzazione del
servizio prestato nell’insegnamento della
religione cattolica, dei titoli di studio pre-
visti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 175 del 2012 e di ulteriori
titoli universitari, il superamento di pre-
cedenti concorsi per il ruolo docente. Al
servizio prestato presso le istituzioni sco-
lastiche del sistema nazionale di istruzione
sono riservati sino a cinquanta dei settanta
punti complessivamente attribuibili ai ti-
toli. Alla prova orale di cui al presente
comma, che non prevede un punteggio
minimo, è riservato il 30 per cento del
punteggio complessivo attribuibile. La
prova orale verte esclusivamente sui con-
tenuti previsti dall’articolo 3, comma 5. ».

b) al comma 2, le parole « del primo
concorso » sono soppresse;

c) dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Le graduatorie di merito del
concorso riservato di cui al comma 1, già
espletato in applicazione del decreto del
direttore generale per il personale della
scuola – Dipartimento per l’istruzione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 2 febbraio 2004, di cui al-
l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4a serie speciale, n. 10 del 6 febbraio 2004,
conservano la loro validità non essendo
stati banditi ulteriori concorsi ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, della medesima
legge, fino al loro esaurimento. Agli idonei
che vi risultano inseriti è assegnato ogni
anno il 50 per cento dei posti vacanti e
disponibili in ciascuna regione, avendo
riguardo alla loro suddivisione per diocesi.
Il restante 50 per cento dei posti è attri-
buito ai vincitori dei concorsi banditi suc-
cessivamente. Qualora le graduatorie di
cui al predetto decreto del direttore ge-
nerale per il personale della scuola 2
febbraio 2004 siano esaurite, i posti sono
interamente assegnati alle procedure con-
corsuali.

2-ter. Il contenuto del bando, i ter-
mini e le modalità di presentazione delle

Lunedì 18 novembre 2019 — 34 — Commissioni riunite VII e XI



domande, di espletamento della prova
orale e di valutazione della prova e dei
titoli, i titoli valutabili, nonché la compo-
sizione della commissione di valutazione
sono regolamentati con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. ».

1. 046. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Assunzioni straordinarie e incremento
della dotazione organica del personale do-

cente di religione)

1. Al fine di superare il precariato dei
docenti che hanno svolto non meno di tre
anni di servizio nelle istituzioni scolastiche
statali negli ultimi otto anni scolastici per
la copertura dei posti di cui all’articolo 3,
comma 10, della legge 17 luglio 2003,
n. 186, sono stanziati 170 milioni di euro
per l’anno 2020, 442 milioni di euro per
l’anno 2021 e 442 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto ai capitoli
di spesa per le competenze fisse del per-
sonale incaricato annuale di religione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

3. Il personale di cui al comma 1 sarà
immesso in ruolo a seguito dell’espleta-
mento della procedura straordinaria di un
concorso per titoli e servizio con la sola
prova orale non selettiva.

4. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione provvederà con pro-
prio decreto a determinare il contenuto
del bando, i termini e le modalità di
presentazione delle domande, le disposi-
zioni per l’espletamento della prova orale

e di valutazione della prova e dei titoli, i
titoli valutabili, nonché la composizione
della commissione di valutazione. Alla va-
lutazione della prova orale non selettiva è
attribuito un massimo di trenta punti, ai
titoli è assegnato, un massimo di venti
punti e, infine, al servizio svolto nell’inse-
gnamento della religione cattolica è attri-
buito un punteggio massimo di cinquanta
punti. Il servizio è considerato utile se
svolto alle condizioni di cui all’articolo 11,
comma 14, della legge 3 maggio 1999,
n. 124. La graduatoria di merito articolata
su ambiti diocesani di cui al presente
comma, dopo il triennio di validità, sarà
trasformata in graduatoria ad esauri-
mento.

5. La percentuale dell’organico dei posti
di cui all’articolo 2 della legge 17 luglio
2003, n. 186, è rideterminata negli anni
scolastici 2020/2021, 2021/2022, rispettiva-
mente, nella misura pari all’80 per cento
e al 90 per cento. All’articolo 2, commi 2
e 3, della legge 17 luglio 2003, n. 186, le
parole « del 70 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’80 per cento dal 1o

settembre 2020 e del 90 per cento dal 1o

settembre 2021 ».
6. L’immissione in ruolo nei posti pre-

visti dal comma 5 sarà ripartita nella
misura del 50 per cento per le graduatorie
di cui al comma 4 e nella misura del 50
per cento per le graduatorie di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, della legge 17 luglio
2003, n. 186.

7. Dall’anno scolastico 2020/2021, i do-
centi di religione di ruolo saranno asse-
gnati, sia per le procedure di assunzione
sia per quelle relative alla mobilità, alla
istituzione scolastica.

8. Saranno istituiti, entro sessanta
giorni, dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, la classe di
concorso per l’insegnamento della reli-
gione cattolica nelle scuole secondarie di
primo e secondo grado e i posti comuni di
insegnamento della religione cattolica per
la scuola dell’infanzia e primaria.

1. 051. Lepri, Di Giorgi, Prestipino, Ber-
linghieri, Frate, Angiola.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento del personale docente di religione

cattolica)

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, previa specifica
intesa con il Presidente della Conferenza
episcopale italiana, è autorizzato a bandire
entro il 2020 un concorso per la copertura
dei posti per l’insegnamento della religione
cattolica che si prevede saranno vacanti e
disponibili negli anni scolastici dal 2020/
2021 al 2022/2023.

2. Una quota, non superiore al 35 per
cento, dei posti della procedura di cui al
comma 1 sarà riservata al personale do-
cente di religione cattolica, in possesso
dell’idoneità diocesana, che ha svolto al-
meno tre annualità di servizio, anche non
consecutive, nelle scuole del sistema na-
zionale di istruzione.

3. Nelle more dell’espletamento della
procedura concorsuale di cui al presente
articolo, continuano a essere effettuate le
immissioni in ruolo dallo scorrimento
delle graduatorie di merito di cui all’arti-
colo 9, comma 1, del decreto dirigenziale
2 febbraio 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 10 – 4a serie speciale – del 6
febbraio 2004, con cui è stato indetto un
concorso riservato per esami e titoli, a
posti di insegnante di religione cattolica
compresi nell’ambito territoriale di cia-
scuna diocesi, nella scuola dell’infanzia,
elementare, media e secondaria di secondo
grado.

* 1. 050. Di Giorgi, Berlinghieri, Lepri,
Viscomi.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento del personale docente di religione

cattolica)

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, previa specifica

intesa con il Presidente della Conferenza
episcopale italiana, è autorizzato a bandire
entro il 2020 un concorso per la copertura
dei posti per l’insegnamento della religione
cattolica che si prevede saranno vacanti e
disponibili negli anni scolastici dal 2020/
2021 al 2022/2023.

2. Una quota, non superiore al 35 per
cento, dei posti della procedura di cui al
comma 1 sarà riservata al personale do-
cente di religione cattolica, in possesso
dell’idoneità diocesana, che ha svolto al-
meno tre annualità di servizio, anche non
consecutive, nelle scuole del sistema na-
zionale di istruzione.

3. Nelle more dell’espletamento della
procedura concorsuale di cui al presente
articolo, continuano a essere effettuate le
immissioni in ruolo dallo scorrimento
delle graduatorie di merito di cui all’arti-
colo 9, comma 1, del decreto dirigenziale
2 febbraio 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 10 – 4a serie speciale – del 6
febbraio 2004, con cui è stato indetto un
concorso riservato per esami e titoli, a
posti di insegnante di religione cattolica
compresi nell’ambito territoriale di cia-
scuna diocesi, nella scuola dell’infanzia,
elementare, media e secondaria di secondo
grado.

* 1. 052. Toccafondi, Anzaldi, D’Alessan-
dro, Librandi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2 sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
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due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alla classe di concorso A-02 e che
possiedano idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica ed il merito. ».

1. 018. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-

liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alla classe di concorso A-03 e che
possiedano idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica ed il merito. ».

1. 019. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alla classe di concorso A-04 e che
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possiedano idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 020. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alla classe di concorso A-05 e che
possiedano idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in

precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 021. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alla classe di concorso A-06 e che
possiedano idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
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gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 023. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alla classe di concorso A-07 e che
possiedano idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-

servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 024. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alla classe di concorso A-08 e che
possiedano idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
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tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 025. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alla classe di concorso A-09 e che
possiedano idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di

concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 026. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alla classe di concorso A-10 e che
possiedano idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
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grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 027. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alle classi di concorso da A-11 ad
A-13 e che possiedano idoneo titolo di
studio, nonché a tutti coloro che siano
risultati idonei in precedenti procedure
selettive per l’accesso a corsi di specializ-
zazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I percorsi di specializzazione
sono altresì riservati a tutto il personale
docente in servizio nelle scuole statali con
contratto a tempo indeterminato e in pos-
sesso dei requisiti di accesso previsti per la
classe di concorso prescelta. Qualora il
numero dei candidati sia eccedente ri-
spetto alla programmazione delle attività
didattiche delle Università o delle Istitu-

zioni AFAM, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca determina
con proprio atto la ripartizione, a do-
manda, dei candidati tra le varie sedi
accademiche di tutto il territorio nazionale
o, in via alternativa, lo svolgimento dei
corsi in annualità diverse, ripartendo i
contingenti dei candidati secondo criteri
che rispettino l’esperienza lavorativa spe-
cifica e il merito. ».

1. 028. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alle classi di concorso da A-14 ad
A-17 e che possiedano idoneo titolo di
studio, nonché a tutti coloro che siano
risultati idonei in precedenti procedure
selettive per l’accesso a corsi di specializ-
zazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I percorsi di specializzazione
sono altresì riservati a tutto il personale
docente in servizio nelle scuole statali con
contratto a tempo indeterminato e in pos-
sesso dei requisiti di accesso previsti per la
classe di concorso prescelta. Qualora il
numero dei candidati sia eccedente ri-
spetto alla programmazione delle attività
didattiche delle Università o delle Istitu-
zioni AFAM, il Ministro dell’istruzione,
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dell’università e della ricerca determina
con proprio atto la ripartizione, a do-
manda, dei candidati tra le varie sedi
accademiche di tutto il territorio nazionale
o, in via alternativa, lo svolgimento dei
corsi in annualità diverse, ripartendo i
contingenti dei candidati secondo criteri
che rispettino l’esperienza lavorativa spe-
cifica e il merito. ».

1. 029. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alle classi di concorso da A-18 ad
A-20 e che possiedano idoneo titolo di
studio, nonché a tutti coloro che siano
risultati idonei in precedenti procedure
selettive per l’accesso a corsi di specializ-
zazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I percorsi di specializzazione
sono altresì riservati a tutto il personale
docente in servizio nelle scuole statali con
contratto a tempo indeterminato e in pos-
sesso dei requisiti di accesso previsti per la
classe di concorso prescelta. Qualora il
numero dei candidati sia eccedente ri-
spetto alla programmazione delle attività
didattiche delle Università o delle Istitu-
zioni AFAM, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca determina

con proprio atto la ripartizione, a do-
manda, dei candidati tra le varie sedi
accademiche di tutto il territorio nazionale
o, in via alternativa, lo svolgimento dei
corsi in annualità diverse, ripartendo i
contingenti dei candidati secondo criteri
che rispettino l’esperienza lavorativa spe-
cifica e il merito. ».

1. 030. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo, il corso di
specializzazione per l’insegnamento su po-
sti di sostegno nelle scuole del sistema
pubblico di istruzione di ogni ordine e
grado è riservato, senza l’espletamento di
alcuna procedura selettiva, a tutti coloro,
ivi compresi i docenti con contratto a
tempo indeterminato nelle scuole statali,
che abbiano prestato almeno due anni di
servizio anche non continuativi su posto di
sostegno nelle scuole di ogni ordine e
grado del sistema pubblico italiano di
istruzione e formazione e che siano in
possesso dell’abilitazione all’insegnamento,
nonché a tutti coloro che siano risultati
idonei in precedenti procedure selettive
per l’accesso ai corsi di specializzazione
per l’insegnamento di sostegno. Qualora il
numero dei candidati sia eccedente ri-
spetto alla programmazione delle attività
didattiche delle Università o delle Istitu-
zioni AFAM, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca determina
con proprio atto la ripartizione, a do-
manda, dei candidati tra le varie sedi
accademiche di tutto il territorio nazionale
o, in via alternativa, lo svolgimento dei
corsi in annualità diverse, ripartendo i

Lunedì 18 novembre 2019 — 42 — Commissioni riunite VII e XI



contingenti dei candidati secondo criteri
che rispettino l’esperienza lavorativa spe-
cifica e il merito. ».

1. 031. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In fase transitoria, il corso di
specializzazione per l’insegnamento su po-
sti di sostegno nelle scuole del sistema
pubblico di istruzione di ogni ordine e
grado è riservato, senza l’espletamento di
alcuna procedura selettiva, a tutti coloro,
ivi compresi i docenti con contratto a
tempo indeterminato nelle scuole statali,
che abbiano prestato almeno tre anni di
servizio anche non continuativi su posto di
sostegno nelle scuole di ogni ordine e
grado del sistema pubblico italiano di
istruzione e formazione e che siano in
possesso dell’abilitazione all’insegnamento,
nonché a tutti coloro che siano risultati
idonei in precedenti procedure selettive
per l’accesso ai corsi di specializzazione
per l’insegnamento di sostegno. ».

1. 032. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In fase transitoria, la specializ-
zazione per l’insegnamento su posti di
sostegno nelle scuole del sistema pubblico
di istruzione di ogni ordine e grado è
riservata, senza l’espletamento di alcuna

procedura selettiva, a tutti coloro, ivi com-
presi i docenti con contratto a tempo
indeterminato nelle scuole statali, che ab-
biano prestato almeno tre anni di servizio,
anche non continuativi, su posto di soste-
gno nelle scuole di ogni ordine e grado del
sistema pubblico italiano di istruzione e
formazione e che siano in possesso del-
l’abilitazione all’insegnamento, nonché a
tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso ai corsi di specializzazione per l’in-
segnamento di sostegno. ».

1. 033. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In fase transitoria, il corso di
specializzazione per l’insegnamento su po-
sti di sostegno nelle scuole del sistema
pubblico di istruzione di ogni ordine e
grado è riservato a tutti coloro, ivi com-
presi i docenti con contratto a tempo
indeterminato nelle scuole statali, che ab-
biano prestato almeno tre anni di servizio
anche non continuativi su posto di soste-
gno nelle scuole di ogni ordine e grado del
sistema pubblico italiano di istruzione e
formazione e che siano in possesso del-
l’abilitazione all’insegnamento, nonché a
tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso ai corsi di specializzazione per l’in-
segnamento di sostegno. ».

1. 034. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione, ivi com-
presi i docenti del sistema di istruzione e
formazione professionale, purché gli inse-
gnamenti svolti siano ricompresi nelle
classi di concorso previste dalle disposi-
zioni vigenti, e che siano in possesso di
idoneo titolo di studio, nonché a tutti
coloro che siano risultati idonei in prece-
denti procedure selettive per l’accesso a
corsi di specializzazione all’insegnamento
nella scuola secondaria. I percorsi di spe-
cializzazione sono altresì riservati a tutto
il personale docente in servizio nelle
scuole statali con contratto a tempo inde-
terminato e in possesso dei requisiti di
accesso previsti per la classe di concorso
prescelta. Qualora il numero dei candidati
sia eccedente rispetto alla programma-
zione delle attività didattiche delle Uni-
versità o delle Istituzioni AFAM, il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 06. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e prima
dell’espletamento dei concorsi ordinari di
cui all’articolo 2, sono istituiti, presso le
Università e presso gli Istituti del sistema
AFAM, percorsi annuali di specializza-
zione finalizzati al rilascio dell’abilitazione
all’insegnamento nella scuola secondaria. I
suddetti corsi sono riservati a tutti coloro
che abbiano prestato almeno due anni di
servizio anche non continuativi nelle
scuole del sistema pubblico italiano di
istruzione e formazione, ivi compresi i
docenti del sistema di istruzione e forma-
zione professionale, purché gli insegna-
menti svolti siano ricompresi nelle classi di
concorso previste dalle disposizioni vigenti,
e che siano in possesso di idoneo titolo di
studio, nonché a tutti coloro che siano
risultati idonei in precedenti procedure
selettive per l’accesso a corsi di specializ-
zazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I percorsi di specializzazione
sono altresì riservati a tutto il personale
docente in servizio nelle scuole statali con
contratto a tempo indeterminato e in pos-
sesso dei requisiti di accesso previsti per la
classe di concorso prescelta. Qualora il
numero dei candidati sia eccedente ri-
spetto alla programmazione delle attività
didattiche delle Università o delle Istitu-
zioni AFAM, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca determina
con proprio atto la ripartizione, a do-
manda, dei candidati tra le varie sedi
accademiche di tutto il territorio nazionale
o, in via alternativa, lo svolgimento dei
corsi in annualità diverse, ripartendo i
contingenti dei candidati secondo criteri
che rispettino l’esperienza lavorativa spe-
cifica e il merito. ».

1. 07. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Nelle more dell’espletamento
dei concorsi ordinari di cui all’articolo 2,
sono istituiti, presso le Università e presso
gli istituti del sistema AFAM, percorsi
annuali di specializzazione finalizzati al
rilascio dell’abilitazione all’insegnamento
nella scuola secondaria. I suddetti corsi
sono riservati a tutti coloro che abbiano
prestato almeno due anni di servizio anche
non continuativi nelle scuole del sistema
pubblico italiano di istruzione e forma-
zione, ivi compresi i docenti del sistema di
istruzione e formazione professionale,
purché gli insegnamenti svolti siano ri-
compresi nelle classi di concorso previste
dalle disposizioni vigenti, e che siano in
possesso di idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 08. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, i percorsi abilitativi spe-
ciali (PSO) finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione, ivi com-
presi i docenti del sistema di istruzione e
formazione professionale, purché gli inse-
gnamenti svolti siano ricompresi nelle
classi di concorso previste dalle disposi-
zioni vigenti, e che siano in possesso di
idoneo titolo di studio, nonché a tutti
coloro che siano risultati idonei in prece-
denti procedure selettive per l’accesso a
corsi di specializzazione all’insegnamento
nella scuola secondaria. I percorsi di spe-
cializzazione sono altresì riservati a tutto
il personale docente in servizio nelle
scuole statali con contratto a tempo inde-
terminato e in possesso dei requisiti di
accesso previsti per la classe di concorso
prescelta. Qualora il numero dei candidati
sia eccedente rispetto alla programma-
zione delle attività didattiche delle Uni-
versità o delle Istituzioni AFAM, il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 09. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione, ivi com-
presi i docenti del sistema di istruzione e
formazione professionale, purché gli inse-
gnamenti svolti siano ricompresi nelle
classi di concorso previste dalle disposi-
zioni vigenti, e che siano in possesso di
idoneo titolo di studio. I percorsi di spe-
cializzazione sono altresì riservati a tutto
il personale docente in servizio nelle
scuole statali con contratto a tempo inde-
terminato e in possesso dei requisiti di
accesso previsti per la classe di concorso
prescelta. Qualora il numero dei candidati
sia eccedente rispetto alla programma-
zione delle attività didattiche delle Uni-
versità o delle Istituzioni AFAM, il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito, ».

1. 015. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione, purché
gli insegnamenti svolti siano ricompresi
nelle classi di concorso previste dalle di-
sposizioni vigenti, e che siano in possesso
di idoneo titolo di studio, nonché a tutti
coloro che siano risultati idonei in prece-
denti procedure selettive per l’accesso a
corsi di specializzazione all’insegnamento
nella scuola secondaria. I percorsi di spe-
cializzazione sono altresì riservati a tutto
il personale docente in servizio nelle
scuole statali con contratto a tempo inde-
terminato e in possesso dei requisiti di
accesso previsti per la classe di concorso
prescelta. Qualora il numero dei candidati
sia eccedente rispetto alla programma-
zione delle attività didattiche delle Uni-
versità o delle Istituzioni AFAM, il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito. ».

1. 016. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti,
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM, percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati a
tutti coloro che abbiano prestato almeno
due anni di servizio, anche non continua-
tivi, nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione apparte-
nenti alla classe di concorso A-01 e che
possiedano idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito, ».

1. 017. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 5 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera b), è
aggiunta la seguente:

« b-bis) almeno tre CFU/CFA, acqui-
siti in forma curricolare, aggiuntiva o
extra-curricolare nelle metodologie e tec-
nologie della didattica digitale e del co-
ding; »;

b) al comma 2, dopo la lettera b), è
aggiunta la seguente:

« b-bis) almeno tre CFU/CFA, acqui-
siti in forma curricolare, aggiuntiva o
extra-curricolare nelle metodologie e tec-
nologie della didattica digitale e del co-
ding; »;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sono
individuati i settori scientifico-disciplinari
all’interno dei quali sono acquisiti i CFU/
CFA di cui ai commi 1, lettere b) e b-bis),
e 2, lettere b) e b-bis), gli obiettivi forma-
tivi, le modalità organizzative del conse-
guimento dei crediti in forma extra-cur-
ricolare e gli eventuali costi a carico degli
interessati, nonché gli effetti sulla durata
normale del corso per gli studenti che
eventualmente debbano conseguire detti
crediti in forma aggiuntiva rispetto al
piano di studi curricolare. ».

2. All’articolo 6 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 5, è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. A decorrere dal 2021, la com-
petenza in materia di didattica digitale è
oggetto di specifica prova con valutazione
finale ».

1. 062. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di sup-
plenze)

1. Al fine di ottimizzare l’attribuzione
degli incarichi di supplenza, alla legge 3
maggio 1999, n. 124, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 6, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , e in
subordine si utilizzano le graduatorie pro-
vinciali per le supplenze di cui al comma
6-bis »;

b) dopo il comma 6, è aggiunto il
seguente: « 6-bis. Al fine di garantire la
copertura delle supplenze di cui ai commi
1 e 2, sono costituite specifiche graduato-
rie provinciali distinte per posto e classe di
concorso. »;

c) all’articolo 4, comma 5, le parole
« da adottare secondo la procedura previ-
sta dall’articolo 17, commi 3 e 4, della
legge 23 agosto 1988, n. 400 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « avente natura non
regolamentare ».

2. Una specifica graduatoria provin-
ciale, finalizzata all’attribuzione dei rela-
tivi incarichi di supplenza, è destinata ai
soggetti in possesso del titolo di specializ-
zazione sul sostegno.

3. I soggetti inseriti nelle graduatorie
provinciali di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), individuano, ai fini della costi-
tuzione delle graduatorie di circolo o di
istituto per la copertura delle supplenze
brevi e temporanee, sino a venti istituzioni
scolastiche della provincia nella quale
hanno presentato domanda di inserimento
per ciascuno dei posti o classi di concorso
cui abbiano titolo.

4. L’articolo 1, comma 107, della legge
13 luglio 2015, n. 107, è sostituito dal
seguente: « In occasione dell’aggiorna-
mento previsto nell’anno scolastico 2019/
2020, l’inserimento nella terza fascia delle
graduatorie per posto comune nella scuola
secondaria è riservato ai soggetti prece-

dentemente inseriti nella predetta terza
fascia ovvero ai soggetti in possesso dei
titoli di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
b), e comma 2, lettera b), di cui al decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59. ».

1. 049. Testamento.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento del personale docente nella scuola

dell’infanzia e primaria)

1. All’articolo 26, comma 6, lettera a),
del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 62, dopo le parole « articolo 14, commi
1 e 2, » sono aggiunte le seguenti: « e
l’articolo 15, comma 7 ».

2. Per il personale docente assunto a
tempo indeterminato con riserva, in ese-
cuzione di provvedimenti cautelari giuri-
sdizionali, il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca procede alla
conferma nei ruoli, nel caso di supera-
mento dell’anno di prova di cui ai commi
116 e seguenti dell’articolo della legge 13
luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuri-
dica dal 1o settembre dell’anno svolto.
Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo
determinato e indeterminato nelle istitu-
zioni scolastiche dal predetto personale di
cui al presente comma.

3. All’articolo 4, comma 1-bis, della
legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole
« 2018/2019 » sono aggiunte le seguenti: « e
successivi » e le parole « 30 giugno 2019 »
sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti: « 30 giugno dell’anno scolastico
in cui è emanata la sentenza definitiva ».

* 1. 01. Mollicone, Bucalo, Frassinetti,
Rizzetto.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento del personale docente nella scuola

dell’infanzia e primaria)

1. All’articolo 26, comma 6, lettera a),
del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 62, dopo le parole « articolo 14, commi
1 e 2, » sono aggiunte le seguenti: « e
l’articolo 15, comma 7 ».

2. Per il personale docente assunto a
tempo indeterminato con riserva, in ese-
cuzione di provvedimenti cautelari giuri-
sdizionali, il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca procede alla
conferma nei ruoli, nel caso di supera-
mento dell’anno di prova di cui ai commi
116 e seguenti dell’articolo della legge 13
luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuri-
dica dal 1o settembre dell’anno svolto.
Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo
determinato e indeterminato nelle istitu-
zioni scolastiche dal predetto personale di
cui al presente comma.

3. All’articolo 4, comma 1-bis, della
legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole
« 2018/2019 » sono aggiunte le seguenti: « e
successivi » e le parole « 30 giugno 2019 »
sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti: « 30 giugno dell’anno scolastico
in cui è emanata la sentenza definitiva ».

* 1. 060. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di abilita-
zione all’insegnamento nella scuola secon-

daria)

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca bandisce, entro il 30
giugno 2020, un percorso formativo abili-
tante straordinario per la scuola seconda-
ria di primo e secondo grado, di durata

annuale, presso le Università, al quale
possono partecipare i docenti che, per
almeno due anni scolastici, anche non
consecutivi, tra il 2011/2012 e l’anno sco-
lastico in corso, abbiano svolto, in ciascun
anno, almeno centottanta giorni comples-
sivi di servizio oppure abbiano prestato
servizio, senza soluzione di continuità, dal
1o febbraio fino al termine delle opera-
zioni di scrutinio finale. Si prescinde dal
requisito di cui al primo periodo per i
soggetti in possesso del titolo di dottore di
ricerca e per i soggetti già ammessi a
precedenti percorsi di tirocinio formativo
attivo oppure precedenti percorsi forma-
tivi abilitanti speciali, che non li abbiano
conclusi a seguito di maternità o per
ragioni di salute.

2. Ai fini di cui al comma 1, primo
periodo, è preso in considerazione il ser-
vizio prestato nelle scuole secondarie del
sistema nazionale di istruzione in una
classe di concorso compresa tra quelle di
cui all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19,
oppure nell’insegnamento di sostegno per
la scuola secondaria. Ai fini di cui al
comma 1, primo periodo, è altresì preso in
considerazione il servizio nelle istituzioni
dell’istruzione e formazione professionale,
purché sia riconducibile a una delle classi
di concorso di cui al primo periodo op-
pure all’insegnamento di sostegno e pur-
ché sia stato prestato per garantire l’as-
solvimento dell’obbligo d’istruzione. Il re-
quisito del servizio di cui al presente
comma può essere posseduto anche cu-
mulando il servizio prestato nelle scuole
statali, paritarie e nelle istituzioni dell’i-
struzione e formazione professionale alle
condizioni di cui al periodo precedente.

3. Ciascun soggetto in possesso dei
requisiti di cui ai commi 1 e 2 può
partecipare alla procedura di cui al
comma 1 in un unico ateneo per una sola
classe di concorso, non a esaurimento,
compresa tra quelle alle quali possa ac-
cedere in base ai titoli di studio posseduti.

4. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, sono
disciplinati:

a) i termini e le modalità di presen-
tazione delle istanze di partecipazione alla
procedura di cui al comma 1;

b) i titoli valutabili e il relativo pun-
teggio ai fini della determinazione dell’or-
dine di accesso ai percorsi universitari
abilitanti di cui alla lettera c);

c) le modalità di svolgimento e i
contenuti dei percorsi universitari abili-
tanti il cui superamento comporta l’abili-
tazione all’esercizio della professione do-
cente nella relativa classe di concorso,
nonché la tipologia e le modalità di svol-
gimento e di valutazione della o delle
prove intermedie e finali e il relativo
punteggio minimo;

d) la composizione delle commissioni
di valutazione delle prove di cui alla
lettera c);

e) l’ammontare dei diritti di segrete-
ria dovuti per la partecipazione alla pro-
cedura di cui al comma 1, determinato in
maniera da coprire integralmente ogni
onere derivante dall’organizzazione della
medesima, salvo quelli di cui al comma 7.
Le somme riscosse ai sensi del primo
periodo sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate ai
pertinenti capitoli di spesa della missione
« Istruzione scolastica » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca;

f) i contenuti del bando.

5. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è de-
terminato annualmente, sino a esauri-
mento dei partecipanti, il contingente dei
posti disponibili per la frequenza dei per-
corsi universitari di cui al comma 1,
tenuto conto anche della disponibilità ri-
cettiva delle Università.

6. Ciascuna Università determina l’im-
porto dovuto dagli iscritti ai percorsi di cui
al comma 1. Il predetto importo è almeno
pari a quello occorrente a garantire che gli

oneri, diretti e indiretti, derivanti dall’isti-
tuzione, dalla gestione e dalla frequenza
dei percorsi universitari di cui al comma
1 siano posti integralmente a carico dei
partecipanti.

7. La partecipazione alla procedura di
cui al comma 1 e il conseguimento del-
l’abilitazione all’insegnamento attraverso i
percorsi formativi abilitanti straordinari di
cui al presente articolo non danno diritto
all’impiego a tempo indeterminato alle
dipendenze dello Stato.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

1. 058. Aprea, Ruffino, Zangrillo, Ca-
sciello, Marin, Minardo, Palmieri, Ruf-
fino, Saccani Jotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Disposizioni in materia di percorsi abili-
tanti speciali)

1. Contestualmente al concorso straor-
dinario, sono indette due procedure non
selettive finalizzate a conseguire l’abilita-
zione all’insegnamento espressamente su
materia o sul sostegno. Al percorso abili-
tante speciale su materia possono parte-
cipare:

a) docenti che hanno maturato tren-
tasei mesi di servizio presso le scuole
statali, paritarie e di istruzione di forma-
zione professionale e regionale, anche non
continuativi su materia;

b) docenti di ruolo di ogni ordine e
grado con servizio non specifico presso le
scuole statali, paritarie e di istruzione di
formazione professionale e regionale, pur-
ché abbiano il titolo idoneo alla classe di
insegnamento scelta;

c) gli idonei ai concorsi docenti 2016
e 2018.
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2. Al percorso abilitante speciale sul
sostegno possono partecipare:

a) docenti che hanno maturato tren-
tasei mesi di servizio presso le scuole
statali, paritarie e di istruzione di forma-
zione professionale, anche non continua-
tivi, unicamente sul sostegno;

b) docenti di ruolo di ogni ordine e
grado che abbiano svolto 36 mesi di ser-
vizio presso le scuole statali, paritarie e di
istruzione di formazione professionale e
regionale unicamente sul sostegno;

c) gli idonei al corso di specializza-
zione sul sostegno.

3. Le spese dei percorsi abilitanti spe-
ciali saranno a carico dei docenti, senza
oneri a carico dello Stato.

1. 03. Frate, Giannone, Papiro, Mariani,
Rospi, Costanzo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 2-bis. In sede di prima applicazione
del presente decreto legislativo e nelle
more dell’espletamento dei concorsi ordi-
nari di cui all’articolo 2, sono istituiti
presso le Università e presso gli Istituti del
sistema AFAM percorsi annuali di specia-
lizzazione finalizzati al rilascio dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati,
senza l’espletamento di alcuna procedura
selettiva, a tutti coloro che abbiano pre-
stato almeno tre anni di servizio, anche
non continuativi, nelle scuole del sistema
pubblico italiano di istruzione e forma-
zione, ivi compresi i docenti del sistema di
istruzione e formazione professionale,
purché gli insegnamenti svolti siano ri-
compresi nelle classi di concorso previste
dalle disposizioni vigenti, e che siano in
possesso di idoneo titolo di studio, nonché

a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria. I per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta. Qualora il numero dei
candidati sia eccedente rispetto alla pro-
grammazione delle attività didattiche delle
Università o delle Istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito, ».

1. 05. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

ART. 2

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Sono ammessi ad una nuova
sessione speciale del corso intensivo di
durata di 80 ore complessive i ricorrenti
nel contenzioso avverso il decreto diretto-
riale del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il
decreto direttoriale del 20 luglio 2015,
n. 499, unitamente ai ricorrenti avverso il
decreto direttoriale del 23 novembre 2017,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 4a serie
speciale, n. 90 del 24 novembre 2017 e a
tutti i soggetti non in quiescenza che, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, abbiano
svolto la funzione di dirigente scolastico
per almeno un triennio a seguito di con-
ferma degli incarichi di cui all’articolo
1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura
dell’onere finanziario derivante dalla pre-
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sente disposizione si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate alla con-
trattazione collettiva nazionale di lavoro in
favore dei dirigenti scolastici, integrate da
quelle previste dall’articolo 1, commi 86 e
seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
come modificata dall’articolo 1, comma
591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205.

* 2. 2. Mollicone, Bucalo, Frassinetti, Riz-
zetto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Sono ammessi ad una nuova
sessione speciale del corso intensivo di
durata di 80 ore complessive i ricorrenti
nel contenzioso avverso il decreto diretto-
riale del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il
decreto direttoriale del 20 luglio 2015,
n. 499 unitamente ai ricorrenti avverso il
decreto direttoriale del 23 novembre 2017,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 4a serie
speciale, n. 90 del 24 novembre 2017 e a
tutti i soggetti non in quiescenza che, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, abbiano
svolto la funzione di dirigente scolastico
per almeno un triennio a seguito di con-
ferma degli incarichi di cui all’articolo
1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura
dell’onere finanziario derivante dalla pre-
sente disposizione si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate alla con-
trattazione collettiva nazionale di lavoro in
favore dei dirigenti scolastici, integrate da
quelle previste dall’articolo 1, commi 86 e
seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
come modificata dall’articolo 1, comma
591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205.

* 2. 8. Aprea, Zangrillo, D’Attis, Paolo
Russo, Casciello, Marin, Minardo, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Elvira Savino, La-
briola.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Nell’ambito del contenzioso rife-
rito al concorso per dirigente scolastico
indetto con decreto direttoriale del Mini-
stero nell’istruzione, dell’università e della
ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 56
del 15 luglio 2011, i soggetti che non
abbiano avuto, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, alcuna sentenza defi-
nitiva, o che ancora abbiano in corso un
contenzioso avverso il decreto direttoriale
n. 499 del 20 luglio 2015 per l’accesso al
corso intensivo per l’inquadramento nel
ruolo di dirigente scolastico ai sensi del
comma 87 e seguenti della legge 13 luglio
2015, n. 107, sono ammessi a una nuova
sessione del corso intensivo di formazione
della durata di 80 ore complessive, e della
relativa prova scritta finale, volto all’im-
missione nei ruoli dei dirigenti scolastici,
da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Alle attività di
formazione e alle immissioni in ruolo si
provvede, rispettivamente, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente
mediante utilizzo delle risorse destinate
alla contrattazione collettiva nazionale di
lavoro in favore dei dirigenti scolastici,
integrate da quelle previste dall’articolo 1,
comma 86 e seguenti della legge 13 luglio
2015, n. 107, come modificata dall’articolo
1, comma 591, della legge 29 dicembre
2017, n. 205.

2. 9. D’Attis, Paolo Russo, Aprea, Ca-
sciello, Marin, Minardo, Palmieri, Sac-
cani Jotti, Ruffino, Elvira Savino, La-
briola, Sisto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 88, della
legge 13 luglio 2015 n. 107 dopo la lettera
b) è aggiunta la seguente:

b-bis) i soggetti che abbiano avuto
una sentenza favorevole almeno nel primo

Lunedì 18 novembre 2019 — 52 — Commissioni riunite VII e XI



grado di giudizio ovvero non abbiano
avuto, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione di legge, alcuna sen-
tenza definitiva ovvero abbiano concluso
l’intera procedura selettiva in forza di
provvedimenti giurisdizionali cautelari,
nell’ambito del contenzioso riferito ai con-
corsi per dirigente scolastico di cui al
decreto direttoriale del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 13
luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, ovvero al decreto direttoriale n. 499
del 20 luglio 2015 per l’accesso al corso
intensivo per accesso al ruolo di dirigente
scolastico ai sensi dei commi 87 e seguenti
dell’articolo 1 della presente legge. I sog-
getti che superano la procedura prevista al
comma 87 sono inclusi in coda alle gra-
duatorie regionali, di cui al comma 1-bis
dell’articolo 17 del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, e successive modificazioni.

2. 3. Belotti, Basini, Colmellere, Fogliani,
Furgiuele, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La graduatoria di merito nazio-
nale del concorso a dirigente scolastico
indetto con decreto del Direttore generale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 23 novembre 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, così
come modificato dall’articolo 10 del de-
creto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito con modificazioni dalla legge di
conversione 11 febbraio 2019, n. 12, per la
copertura di n. 2.900 posti complessivi,
considerato anche quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 366, della legge n. 145 del
30 dicembre 2018, è trasformata in gra-
duatoria ad esaurimento. La validità di
tale graduatoria permane fino all’assun-
zione di tutti, i vincitori e degli idonei in
essa inseriti, che deve avvenire prima

dell’indizione di un nuovo corso-concorso
di cui all’articolo 29 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. È fatta salva la
disciplina autorizzatoria di cui all’articolo
39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni.

* 2. 5. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Riz-
zetto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La graduatoria di merito nazio-
nale del concorso a dirigente scolastico
indetto con decreto del Direttore generale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 23 novembre 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, così
come modificato dall’articolo 10 decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito
con modificazioni dalla legge di conver-
sione 11 febbraio 2019, n. 12, per la
copertura di n. 2.900 posti complessivi,
considerato anche quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 366, della legge n. 145 del
30 dicembre 2018, è trasformata in gra-
duatoria ad esaurimento. La validità di
tale graduatoria permane fino all’assun-
zione di tutti, i vincitori e degli idonei in
essa inseriti, che deve avvenire prima
dell’indizione di un nuovo corso-concorso
di cui all’articolo 29 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. È fatta salva la
disciplina autorizzatoria di cui all’articolo
39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni.

* 2. 6. Conte, Fratoianni, Epifani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La graduatoria di merito nazio-
nale del concorso a dirigente scolastico
indetto con decreto del Direttore generale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 23 novembre 2017,
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, così
come modificato dall’articolo 10 decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito
con modificazioni dalla legge di conver-
sione 11 febbraio 2019, n. 12, per la
copertura di n. 2.900 posti complessivi,
considerato anche quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 366, della legge n. 145 del
30 dicembre 2018, è trasformata in gra-
duatoria ad esaurimento. La validità di
tale graduatoria permane fino all’assun-
zione di tutti, i vincitori e degli idonei in
essa inseriti, che deve avvenire prima
dell’indizione di un nuovo corso-concorso
di cui all’articolo 29 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. È fatta salva la
disciplina autorizzatoria di cui all’articolo
39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni.

* 2. 10. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa, i
candidati risultati idonei nel concorso
bandito con decreto del direttore generale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 1259 del 23 novem-
bre 2017, per il reclutamento dei dirigenti
scolastici, possono essere assunti secondo
l’ordine di ammissione nella graduatoria
di merito, nel limite dei posti annualmente
vacanti e disponibili, fatto salvo il regime
autorizzatorio in materia di assunzioni di
cui all’articolo 39, comma 3, della legge 27
dicembre 1997, n. 449. La graduatoria di
merito vige per un triennio e comunque
fino alla pubblicazione della graduatoria
del concorso successivo.

** 2. 7. Toccafondi, Anzaldi, Librandi,
D’Alessandro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa, i
candidati risultati idonei nel concorso
bandito con decreto del direttore generale
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca n. 1259 del 23 novembre
2017, per il reclutamento dei dirigenti
scolastici, possono essere assunti secondo
l’ordine di ammissione nella graduatoria
di merito, nel limite dei posti annualmente
vacanti e disponibili, fatto salvo il regime
autorizzatorio in materia di assunzioni di
cui all’articolo 39, comma 3, della legge 27
dicembre 1997, n. 449. La graduatoria di
merito vige per un triennio e comunque
fino alla pubblicazione della graduatoria
del concorso successivo.

** 2. 11. Mollicone, Bucalo, Frassinetti,
Rizzetto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per l’anno scolastico 2020/2021,
si procede ad un piano di mobilità stra-
ordinaria su tutte le sedi disponibili prima
delle nuove immissioni in ruolo per tutti i
dirigenti scolastici vincitori del corso-con-
corso nazionale, per titoli ed esami, in-
detto con decreto del direttore generale
n. 1259, del 23 novembre 2017 e pubbli-
cato per avviso nella Gazzetta Ufficiale – 4a

Serie speciale « Concorsi ed esami » n. 90
del 24 novembre 2017.

2. 13. Varchi, Bucalo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di provvedere alla coper-
tura di tutti i posti vacanti e disponibili, ivi
compresi quelli coperti da reggenza, della
dotazione organica dei dirigenti scolastici
come definita dal decreto ministeriale 8
maggio 2019, n. 405, nelle more delle
conclusioni del prossimo concorso per il
reclutamento dei dirigenti scolastici se-
condo le disposizioni di cui al comma 1,
lettera da a) a f) del presente articolo, il
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Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, in deroga al vincolo di per-
manenza nella Regione di iniziale asse-
gnazione previsto dall’articolo 15, comma
5, del decreto ministeriale 23 novembre
2017, il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca provvederà ad ema-
nare apposite disposizioni intese ad atti-
vare in via straordinaria procedure di
mobilità interregionale dei dirigenti scola-
stici neo assunti.

2. 12. Varchi, Bucalo.

(Inammissibile)

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire la parola:
cinquantanove con la parola: centoquaran-
tasei e le parole: 7,90 milioni con le parole:
19,55 milioni.

b) all’articolo 9 comma 1, sostituire il
primo periodo con il seguente: Agli oneri
derivanti dagli articoli 1, comma 13, let-
tera a), 2, comma 1, lettera a), commi 2,
3 e 4, 8, commi 3 e 4, e lettere c) ed e) del
presente articolo, pari a 21,076 milioni di
euro per l’anno 2019, 12,080 milioni per
l’anno 2020, 23,73 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 e 19,73
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023,
che aumentano in termini di fabbisogno e
indebitamento netto a 32,135 milioni di
euro per l’anno 2019, a 16,086 milioni per
l’anno 2020, 27,736 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 e a 23,736
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023,
si provvede.

c) al medesimo articolo 9, dopo la
lettera e) aggiungere la seguente:

e-bis) quanto a euro 11,65 milioni a
decorrere dall’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2. 14. Toccafondi, Anzaldi, Librandi, D’A-
lessandro.

Al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente:

Nel concorso è riservata una quota
del 30 per cento dei posti per coloro che,
avendo i requisiti per partecipare al con-
corso, abbiano, ai sensi dell’articolo 19,
comma 5-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive integra-
zioni e modifiche, ottenuto l’incarico e
svolto le funzioni di dirigente tecnico, per
almeno un triennio entro l’anno scolastico
2019/2020, presso gli uffici dell’ammini-
strazione centrale e periferica del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

* 2. 15. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente:

Nel concorso è riservata una quota
del 30 per cento dei posti per coloro che,
avendo i requisiti per partecipare al con-
corso, abbiano, ai sensi dell’articolo 19,
comma 5-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive integra-
zioni e modifiche, ottenuto l’incarico e
svolto le funzioni di dirigente tecnico, per
almeno un triennio entro l’anno scolastico
2019/2020, presso gli uffici dell’ammini-
strazione centrale e periferica del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

* 2. 16. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Rizzetto.

Al comma 4, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente:

Per tali contratti è prioritariamente
perseguita la conferma degli attuali inca-
richi in essere o cessati nel corrente anno
2019, conferiti ai sensi dell’articolo 19,
comma 5-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, presso gli uffici del-
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l’amministrazione centrale e periferica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

** 2. 17. Mollicone, Bucalo, Frassinetti,
Rizzetto.

Al comma 4, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente:

Per tali contratti è prioritariamente
perseguita la conferma degli attuali inca-
richi in essere o cessati nel corrente anno
2019, conferiti ai sensi dell’articolo 19,
comma 5-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, presso gli uffici del-
l’amministrazione centrale e periferica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

** 2. 18. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 5, prima della lettera a),
premettere la seguente:

0.a) ai commi 5-bis e 5-ter, sono sosti-
tuite le parole, dove ricorrono: « a decor-
rere dal 1o gennaio 2020, » sono sostituite
con le seguenti: « entro e non oltre il
termine delle attività didattiche dell’anno
scolastico 2019/2020, ».

2. 19. Viscomi, Ciampi, Prestipino, Rossi,
Mura, Lepri, Carla Cantone.

Al comma 5, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 5-bis le parole: « a
decorrere dal 1o gennaio 2020, » sono
sostituite con le seguenti: « a decorrere dal
1o luglio 2020 ».

* 2. 20. Ubaldo Pagano, Lacarra.

Al comma 5, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 5-bis le parole: « a
decorrere dal 1o gennaio 2020, » sono
sostituite con le seguenti: « a decorrere dal
1o luglio 2020 ».

* 2. 21. Sisto, Zangrillo, Aprea, Casciello,
Marin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 5, lettera a) apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: di collaboratore
scolastico aggiungere le seguenti: , anche in
deroga ai titoli di studio previsti dalle
disposizioni vigenti;

b) dopo le parole: 16 aprile 1994,
n. 297, aggiungere le seguenti: a tempo
indeterminato.

2. 24. Lattanzio, Gallo, Piccoli Nardelli,
Viscomi, Toccafondi, D’Alessandro,
Fratoianni, Epifani, Fusacchia.

Al comma 5, lettera a) dopo le parole:
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
aggiungere il seguente periodo: le parole
« 10 anni anche non continuativi, purché
includano il 2018 e il 2019 » sono sostituite
con le seguenti: « 24 mesi, anche non
continuativi, nell’ultimo quinquennio ».

* 2. 25. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 5, lettera a) dopo le parole:
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
aggiungere il seguente periodo: le parole
« 10 anni anche non continuativi, purché
includano il 2018 e il 2019 » sono sostituite
con le seguenti: « 24 mesi, anche non
continuativi, nell’ultimo quinquennio ».

* 2. 22. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Rizzetto.

Al comma 5, lettera a), dopo le parole:
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
aggiungere il seguente periodo: dopo le
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parole: « in qualità di dipendente a tempo
indeterminato di imprese titolari di con-
tratti per lo svolgimento dei predetti ser-
vizi » sono aggiunte le seguenti: « e il
personale collaboratore scolastico con ven-
tiquattro mesi di servizio prestato con
contratto a tempo determinato presso le
scuole del servizio nazionale di istru-
zione ».

** 2. 23. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Rizzetto, Varchi.

Al comma 5, lettera a), dopo le parole:
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
aggiungere il seguente periodo: dopo le
parole: « in qualità di dipendente a tempo
indeterminato di imprese titolari di con-
tratti per lo svolgimento dei predetti ser-
vizi » sono aggiunte le seguenti: « e il
personale collaboratore scolastico con ven-
tiquattro mesi di servizio prestato con
contratto a tempo determinato presso le
scuole del servizio nazionale di istru-
zione ».

** 2. 26. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 5, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 5-quater è ag-
giunto il seguente:

« 5-quinquies. Per le imprese titolari di
contratti per l’esecuzione dei servizi di
pulizia e ausiliari che, a causa della per-
dita del contratto di appalto, avviano le
procedure di licenziamento, nelle more
dello svolgimento della procedura selettiva
di cui al comma 5-ter, è sospeso l’obbligo
del versamento del contributo di cui al-
l’articolo 2, commi 31 e 35 della legge 92
del 2012 per il personale dipendente im-
piegato, in via esclusiva, nell’ambito dei
predetti servizi. All’esito della procedura
selettiva di cui al comma 5-ter, le imprese
di cui al primo periodo effettuano il ver-
samento del contributo di cui all’articolo 2
comma 31 e 35 della legge n. 92 del 2012

per il personale dipendente impiegato, in
via esclusiva, nell’ambito dei servizi di
pulizia e ausiliari per i soli dipendenti
licenziati e non assunti ai sensi del comma
5-ter ».

2. 27. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Saccani Jotti, Ruf-
fino.

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 5-quater è ag-
giunto il seguente:

5-quinquies. Le imprese titolari di con-
tratti per l’esecuzione dei servizi di pulizia
e ausiliari che, a causa della perdita del
contratto di appalto, dovranno avviare le
procedure di licenziamento sono esonerate
dal pagamento del contributo di cui al-
l’articolo 2, commi 31 e 35, della legge
n. 92 del 2012 per tutto il personale
dipendente impiegato, in via esclusiva, nel-
l’ambito dei predetti servizi. L’individua-
zione dell’elenco dei lavoratori interessati
è oggetto di accordo sindacale.

* 2. 28. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni.

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 5-quater è ag-
giunto il seguente:

5-quinquies. Le imprese titolari di con-
tratti per l’esecuzione dei servizi di pulizia
e ausiliari che, a causa della perdita del
contratto di appalto, dovranno avviare le
procedure di licenziamento sono esonerate
dal pagamento del contributo di cui al-
l’articolo 2, commi 31 e 35, della legge
n. 92 del 2012 per tutto il personale
dipendente impiegato, in via esclusiva, nel-
l’ambito dei predetti servizi. L’individua-
zione dell’elenco dei lavoratori interessati
è oggetto di accordo sindacale.

* 2. 29. Ubaldo Pagano, Lacarra.
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Al comma 5, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 5-quater sono
aggiunti i seguenti:

5-quinquies. I soggetti che hanno su-
perato la selezione di cui all’articolo 1,
comma 622, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, non ancora assunti alle dipendenze
dello Stato ma i cui 45 posti risultano
accantonati e presenti nella pianta orga-
nica per il profilo professionale di colla-
boratore scolastico nella provincia di Pa-
lermo di cui all’articolo 1, comma 745,
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono im-
messi in ruolo a decorrere dal 1o gennaio
2020, con le modalità e la procedura
previste dal predetto articolo 1, comma
622.

5-sexies. All’onere derivante dal
comma 5-bis, pari a 1,3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
« buona scuola » di cui all’articolo 1,
comma 202, legge 13 luglio 2015, n. 107.

2. 30. Lattanzio.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Qualora per effetto della succes-
sione di contratti di lavoro a tempo de-
terminato stipulati con il personale am-
ministrativo tecnico e ausiliario (ATA) per
la copertura di posti vacanti e disponibili,
il rapporto di lavoro abbia complessiva-
mente superato i ventiquattro mesi, com-
prensivi di proroghe e rinnovi, indipen-
dentemente dai periodi di interruzione, si
dà luogo all’assunzione a tempo indeter-
minato, in ottemperanza a quanto previsto
dalla direttiva 1999/70/CE del Consiglio,
del 28 giugno 1999, ovvero alla conver-
sione del rapporto di lavoro a tempo
indeterminato a partire dal 1o settembre
dell’anno scolastico successivo. Con suc-
cessivo provvedimento del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, da adottare entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, nel rispetto della procedura
autorizzatoria di cui all’articolo 39, commi
3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, saranno
individuati i criteri di ripartizione regio-
nale dei posti.

* 2. 31. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Rizzetto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Qualora per effetto della succes-
sione di contratti di lavoro a tempo de-
terminato stipulati con il personale am-
ministrativo tecnico e ausiliario (ATA) per
la copertura di posti vacanti e disponibili,
il rapporto di lavoro abbia complessiva-
mente superato i ventiquattro mesi, com-
prensivi di proroghe e rinnovi, indipen-
dentemente dai periodi di interruzione, si
dà luogo all’assunzione a tempo indeter-
minato, in ottemperanza a quanto previsto
dalla direttiva 1999/70/CE del Consiglio,
del 28 giugno 1999, ovvero alla conver-
sione del rapporto di lavoro a tempo
indeterminato a partire dal 1o settembre
dell’anno scolastico successivo. Con suc-
cessivo provvedimento del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, da adottare entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, nel rispetto della procedura
autorizzatoria di cui all’articolo 39, commi
3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, saranno
individuati i criteri di ripartizione regio-
nale dei posti.

* 2. 32. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 6.

2. 33. Fusacchia.
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Sostituire il comma 6 con i seguenti:

6. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dell’anno scolastico 2019/
2020, di salvaguardare la professionalità
acquisita negli anni dal personale assi-
stente amministrativo utilizzato nel profilo
di direttore dei servizi generali e ammi-
nistrativi, ai sensi delle disposizioni vigenti
sulla sostituzione dei personale del mede-
simo profilo professionale, con l’obiettivo
anche di contribuire a superare e limitare
i numerosi contenziosi con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, nonché di contemperare le esigenze
dei soggetti portatori di interessi, come
sopra individuati, e dei candidati alla pro-
cedura concorsuale di cui all’articolo 1,
comma 605, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, l’articolo 22, comma 15, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si
applica anche alla progressione all’area dei
direttori dei servizi generali e amministra-
tivi del personale assistente amministra-
tivo di ruolo che abbia svolto le funzioni
dell’area di destinazione per almeno tre
anni scolastici a decorrere dall’anno sco-
lastico 2000/2001. A tal fine si procede
anche in deroga al requisito del possesso
del titolo di studio richiesto per l’accesso
dall’esterno.

6-bis. Le graduatorie risultanti dal re-
lativo concorso sono utilizzate, ferma re-
stando la priorità di assicurare alle gra-
duatorie del concorso di cui all’articolo 1,
comma 605, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, il numero di posti specificamente
previsto dal bando, vale a dire il 70 per
cento dei posti disponibili per ciascuna
regione, per il restante 30 per cento, già
riservato ai direttori dei servizi generali
amministrativi facenti funzione dal bando
stesso, nonché per tutti gli altri posti
vacanti che risultino comunque disponi-
bili; a tal fine sono considerati utili per lo
scorrimento delle graduatorie del concorso
ordinario e per quelle della procedura
selettiva di cui sopra anche i posti vacanti
dell’organico relativo all’anno scolastico
2021/2022.

6-ter. Con decreto da adottare entro 90
giorni dalla data di pubblicazione della

legge di conversione del presente decreto,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca stabilisce i punteggi da
attribuire a ciascun candidato, avendo
particolare attenzione alla valorizzazione
del servizio da responsabile amministra-
tivo e da direttore dei servizi generali
amministrativi, alla valorizzazione del pos-
sesso di laurea, con particolare riguardo a
quella specifica prevista per l’accesso al
profilo, alla partecipazione ad attività di
formazione specifica per il profilo di Di-
rettore S.G.A, al superamento del test di
ammissione e della relativa formazione,
alla procedura selettiva per mobilità ver-
ticale di cui al decreto ministeriale 9
febbraio 2012, n. 17, al possesso della 2o

posizione economica, al possesso della 1o

imposizione economica.
6-quater. Le medesime graduatorie

sono utilizzate, con decorrenza immediata,
anche per le operazioni di sostituzione del
direttore dei servizi generali amministra-
tivi che dovessero rendersi necessarie per
sopraggiunte disponibilità in organico di
diritto e di fatto.

2. 34. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

Al comma 6, dopo le parole: dal 2011/
2012, aggiungere le seguenti: anche in de-
roga al possesso del titolo di studio spe-
cifico previsto dalla normativa vigente per
l’accesso al profilo di direttore dei servizi
generali e amministrativi.

2. 36. Fratoianni, Costanzo.

Al comma 6, dopo le parole: dal 2011/
2012 aggiungere il seguente periodo: , non-
ché agli assistenti amministrativi sprovvisti
dei requisiti culturali per l’accesso alla
procedura dall’esterno.

2. 37. Latini, Belotti, Basini, Colmellere,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso.
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Al comma 6, alla fine del primo periodo
aggiungere le seguenti parole: nonché in
sede di prima applicazione, e in attesa
della determinazione dell’organico dei
profili professionali dell’area « C » di cui
all’articolo 11 del CCNL sottoscritto il 29
novembre 2007, concernente la mobilità
professionale, in deroga al requisito del
possesso dei titoli di studio richiesti per
l’accesso dall’esterno, del personale o che
abbia, comunque, maturato, nei ruoli di
assistente amministrativo, anche se privo
della laurea, un servizio di cinque anni.

* 2. 38. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Rizzetto.

Al comma 6, alla fine del primo periodo
aggiungere le seguenti parole: nonché in
sede di prima applicazione, e in attesa
della determinazione dell’organico dei
profili professionali dell’area « C » di cui
all’articolo 11 del CCNL sottoscritto il 29
novembre 2007, concernente la mobilità
professionale, in deroga al requisito del
possesso dei titoli di studio richiesti per
l’accesso dall’esterno, del personale o che
abbia, comunque, maturato, nei ruoli di
assistente amministrativo, anche se privo
della laurea, un servizio di cinque anni.

* 2. 41. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

Al comma 6, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: È altresì consentita
la progressione all’area dei direttori dei
servizi generali e amministrativi, in deroga
al requisito del possesso dei titoli di studio
richiesti per l’accesso alla procedura dal-
l’esterno, al personale assistente ammini-
strativo di ruolo che abbia svolto a tempo
pieno le funzioni dell’area di destinazione
per almeno tre interi anni scolastici a
decorrere dall’anno scolastico 2011/2012.

2. 39. Bucalo, Frassinetti, Rizzetto, Mol-
licone.

Al comma 6, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Al fine di valoriz-
zare il servizio svolto nella funzione di
direttore dei servizi generali e ammini-
strativi, la partecipazione alle procedure di
mobilità professionale è consentita, ai
sensi dell’articolo 1, comma 605, della
legge n. 145 del 2018, anche in deroga al
requisito del possesso del titolo di studio
per l’accesso al profilo.

2. 40. Ciampi, Mura.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A partire dall’anno scolastico
2020/2021 le assunzioni a tempo indeter-
minato dei direttori dei servizi generali
amministrativi avvengono, attingendo dalle
graduatorie del concorso ordinario e del
concorso riservato, su tutti i posti vacanti
e disponibili. Nelle graduatorie di merito
ad esaurimento del concorso ordinario è
inserita una percentuale di idonei del 50
per cento superiore ai posti messi a con-
corso. I candidati inseriti nelle predette
graduatorie ad esaurimento, non assunti a
tempo indeterminato, sono reclutati per il
conferimento di supplenze annuali o di
lungo periodo, ove necessario.

2. 42. Bucalo, Frassinetti, Rizzetto, Mol-
licone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I candidati risultati idonei nel
concorso bandito con decreto del direttore
generale del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca n. 2015 del 20
dicembre 2018, per il reclutamento dei
direttori dei servizi generali ed ammini-
strativi, possono essere assunti secondo
l’ordine di ammissione nella graduatoria
di merito, nel limite dei posti annualmente
vacanti e disponibili, fatto salvo il regime
autorizzatorio in materia di assunzioni di
cui all’articolo 39, comma 3, della legge 27
dicembre 1997, n. 449. La graduatoria di
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merito vige per un triennio e comunque
fino alla pubblicazione della nuova rela-
tiva al concorso successivo.

2. 43. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Riz-
zetto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Sono esclusi dalla procedura di
cui al comma 6 i direttori dei servizi
generali ed amministrativi facenti funzione
che durante il loro incarico pregresso sono
stati causa di contenziosi giudiziari da-
vanti al Tribunale ordinario o amministra-
tivo in cui la Pubblica Amministrazione è
risultata soccombente con sentenza pas-
sata in giudicato.

2. 44. Melicchio.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

Art. 2-bis.

1. Al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, all’articolo 203, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 12, il terzo periodo è
soppresso;

b) dopo il comma 12, è aggiunto il
seguente:

« 12-bis. Ai convitti possono essere am-
messi anche studenti e studentesse prove-
nienti da scuole e istituzioni di istruzione
secondaria superiore diversi da quelli ai
quali i convitti medesimi sono annessi.
Possono altresì essere ammessi anche stu-
denti e studentesse che frequentano per-
corsi di istruzione e formazione profes-
sionale, nonché istituti tecnici superiori o
istituti di istruzione e formazione tecnica
superiore. La consistenza organica del
personale educativo assegnato ai singoli
convitti è determinata tenendo conto del
numero totale di studenti e studentesse
ammessi, sia in regime di convitto che

semiconvitto, tenendo conto delle esigenze
delle attività convittuali e semiconvit-
tuali ».

2. 01. Mugnai, Aprea, Zangrillo, Casciello,
Marin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 19 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
il comma 7 è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno scolastico
2020-2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2. 02. Sasso, Belotti, Basini, Colmellere,
Fogliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Gli insegnanti in servizio nel ruolo di
educatori (classe di concorso PPPP) hanno
diritto alla assegnazione della Carta elet-
tronica per l’aggiornamento e la forma-
zione del docente di ruolo delle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado, prevista
dall’articolo 1, comma 121 della legge 13
luglio 2015, n. 107, a decorrere dall’anno
scolastico 2020/2021, nei limiti degli im-
porti e secondo i criteri di assegnazione di
cui alla menzionata norma e successivi
decreti di attuazione.

2. All’onere previsto dal comma 1,
valutato in 1.250 milioni di euro a decor-
rere dall’anno scolastico 2020-2021, si
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provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

2. 03. Sasso, Belotti, Basini, Colmellere,
Fogliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella.

(Inammissibile)

ART. 3

Sopprimerlo.

3. 1. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Belotti, Latini, Colmellere, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 2 della legge 19 giugno
2019, n. 56, il comma 4 è sostituito dal
seguente: « Il personale degli istituti sco-
lastici ed educativi, i dirigenti scolastici,
nonché il personale tecnico-amministra-
tivo, i rettori e i direttori delle università,
delle accademie, dei conservatori per l’alta
formazione artistica e musicale sono
esclusi dall’ambito di applicazione del pre-
sente articolo ».

* 3. 3. Aprea, Zangrillo, Casciello, Marin,
Minardo, Palmieri, Ruffino, Saccani
Jotti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 2 della legge 19 giugno
2019, n. 56, il comma 4 è sostituito dal
seguente: « Il personale degli istituti sco-
lastici ed educativi, i dirigenti scolastici,
nonché il personale tecnico-amministra-
tivo, i rettori e i direttori delle università,
delle accademie, dei conservatori per l’alta
formazione artistica e musicale sono

esclusi dall’ambito di applicazione del pre-
sente articolo ».

* 3. 4. Mollicone, Bucalo, Frassinetti, Riz-
zetto.

Al comma 1 sopprimere le parole: non-
ché i dirigenti scolastici.

3. 2. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Belotti, Latini, Colmellere, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso.

Al comma 2 sostituire le parole: degli
alunni con le seguenti: scolastico.

3. 5. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Belotti, Latini, Colmellere, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 6 del
decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 1983, n. 131, dopo le parole: « per i
parcheggi comunali », sono aggiunte le se-
guenti: « e per il trasporto scolastico ».

2-ter. Il Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede ad integrare, entro tre
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, il decreto ministeriale 31 dicembre
1983 che individua le categorie dei servizi
pubblici locali a domanda individuale.

3. 8. Colmellere, Belotti, Basini, Fogliani,
Furgiuele, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per garantire il regolare svolgi-
mento delle attività nelle scuole dell’infan-
zia paritarie, qualora si verifichi l’impos-
sibilità di reperire personale docente con
il prescritto titolo di abilitazione per le
sostituzioni, in via transitoria per l’anno
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scolastico 2019/2020, è possibile, al fine di
garantire il funzionamento della scuola
anche senza sostituzione, prevedere un
supporto educativo temporaneo, attin-
gendo alle graduatorie del personale edu-
cativo in possesso di titolo idoneo ad
operare nei servizi per l’infanzia.

* 3. 6. Giannone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per garantire il regolare svolgi-
mento delle attività nelle scuole dell’infan-
zia paritarie, qualora si verifichi l’impos-
sibilità di reperire personale docente con
il prescritto titolo di abilitazione per le
sostituzioni, in via transitoria per l’anno
scolastico 2019/2020, è possibile, al fine di
garantire il funzionamento della scuola
anche senza sostituzione, prevedere un
supporto educativo temporaneo, attin-
gendo alle graduatorie del personale edu-
cativo in possesso di titolo idoneo ad
operare nei servizi per l’infanzia.

* 3. 7. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Per garantire il regolare svolgimento
delle attività nelle scuole dell’infanzia pa-
ritarie, qualora si verifichi l’impossibilità
di reperire personale docente con il pre-
scritto titolo di abilitazione per le sostitu-
zioni, in via transitoria per l’anno scola-
stico 2019/2020, è possibile, al fine di
garantire il funzionamento della scuola
anche senza sostituzione, prevedere un
supporto educativo temporaneo, attin-
gendo alle graduatorie del personale edu-
cativo in possesso di titolo idoneo ad
operare nei servizi per l’infanzia.

3. 01. Pella, Aprea, Zangrillo, Casciello,
Marin, Minardo, Palmieri, Saccani
Jotti, Ruffino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modificazioni alla legge 10 marzo 2000,
n. 62)

1. All’articolo 1 della legge 10 marzo
2000, n. 62, dopo il comma 8, è aggiunto
il seguente: « 8-bis. Nelle scuole paritarie è
vietata, in ogni caso, la costituzione di
classi terminali collaterali nel secondo ci-
clo di istruzione. Le classi terminali sono
costituite in numero pari a quello delle
corrispondenti penultime classi funzio-
nanti nel precedente anno scolastico. Nelle
scuole paritarie il numero dei candidati
esterni ammessi a sostenere l’esame di
Stato conclusivo del secondo ciclo d’istru-
zione non può, in ogni caso, superare il 30
per cento rispetto al numero degli alunni
delle penultime classi del medesimo corso
attivate nel precedente anno scolastico ».

3. 02. Testamento, Lattanzio.

(Inammissibile)

ART. 4

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Semplificazione in materia di acquisti fun-
zionali alle attività di ricerca)

1. Non si applicano alle università sta-
tali, agli enti pubblici di ricerca e alle
istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica, per l’acquisto di beni
e servizi funzionalmente destinati all’atti-
vità di ricerca, trasferimento tecnologico e
terza missione:

a) le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 449, 450 e 452, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, in materia di ri-
corso alle convenzioni-quadro e al mer-
cato elettronico delle pubbliche ammini-
strazione e di utilizzo della rete telema-
tica;
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b) le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 512 a 516, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, in materia di ricorso
agli strumenti di acquisto e negoziazione
della CONSIP SpA per gli acquisti di beni
e servizi informatici e di connettività.

4. 1. Lattanzio, Bella, Piccoli Nardelli,
Viscomi, Toccafondi, D’Alessandro,
Fratoianni, Epifani, Fusacchia.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Incarichi di insegnamento presso le istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale

e coreutica)

1. Per le esigenze didattiche derivanti
dalla legge 21 dicembre 1999, n. 508, cui
non si possa fare fronte con il personale
di ruolo o assunto con contratto a tempo
determinato nell’ambito delle dotazioni
organiche, le istituzioni di cui all’articolo
2, comma 1, della predetta legge n. 508 del
1999 provvedono, con oneri a carico del
proprio bilancio, in deroga a quanto di-
sposto dall’articolo 7, comma 5-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165,
mediante l’attribuzione di incarichi di in-
segnamento di durata non superiore al
triennio, rinnovabili, anche ove tempora-
neamente conferiti a soggetti inseriti nelle
graduatorie nazionali. I predetti incarichi
di insegnamento non sono comunque con-
feribili al personale in servizio di ruolo.
Gli incarichi sono attribuiti previo esple-
tamento di procedure pubbliche che assi-
curano la valutazione comparativa dei
candidati e la pubblicità degli atti. L’at-
tribuzione dei predetti incarichi di inse-
gnamento ai sensi del presente articolo
non dà luogo a diritti in ordine all’accesso
ai ruoli.

4. 01. Lattanzio, Nitti, Piccoli Nardelli,
Carla Cantone, Toccafondi, D’Alessan-
dro, Fratoianni, Epifani, Fusacchia.

(Ritirato)

ART. 5

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
comma 6, aggiungere le seguenti: dopo le
parole « articolo 18, comma 2 » sono ag-
giunte le seguenti: « per le chiamate
esterne; ».

Conseguentemente, dopo le parole: del
decimo, aggiungere le seguenti: e le parole
« può essere utilizzata », sono sostituite
con le seguenti: « è utilizzata ».

5. 11. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 142, secondo comma,
del testo unico di cui al regio decreto 31
agosto 1933, n. 1592, è abrogato.

5. 1. Belotti, Basini, Colmellere, Fogliani,
Furgiuele, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I titoli conseguiti al termine del
corso biennale sperimentale per il conse-
guimento del diploma di specializzazione
in musicoterapia, attivati dalle Istituzioni
di cui all’articolo 2 della legge 21 dicembre
1999, n. 508, e autorizzati dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sono equipollenti ai diplomi acca-
demici di secondo livello rilasciati dalle
Istituzioni di alta formazione musicale,
artistica e coreutica, purché prevedano il
medesimo programma e uguale numero di
crediti.

5. 3. Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 11, comma 2, secondo
periodo, della legge 20 novembre 2017,
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n. 167, le parole: « 31 ottobre 2019 », sono
sostituite dalle seguenti: « 30 aprile 2020 ».

5. 9. Lattanzio, Mariani, Piccoli Nardelli,
Soverini, Toccafondi, D’Alessandro,
Fratoianni, Epifani, Fusacchia.

(Ritirato)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La procedura di cui al comma 5
dell’articolo 24 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, può essere utilizzata per la
chiamata nel ruolo di professore di prima
e seconda fascia di professori di seconda
fascia e ricercatori a tempo indeterminato
in servizio nell’università medesima che
abbiano conseguito l’abilitazione scienti-
fica di cui all’articolo 16 della predetta
legge.

5. 2. Ferraioli, Aprea, Zangrillo, Casciello,
Marin, Minardo, Palmieri, Saccani
Jotti, Ruffino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai ricercatori universitari a
tempo indeterminato, in possesso di abi-
litazione scientifica nazionale, si applicano
la tipologia contrattuale di cui all’articolo
24, comma 3, lettera b), della legge 30
dicembre 2010, n. 240, e le disposizioni di
cui ai commi 4 e 5 del medesimo articolo.

5. 4. Lacarra, Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I ricercatori a tempo determinato
di cui all’articolo 24, comma 3, lettera a)
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che
hanno maturato almeno tre anni di con-
tratto, anche con borse di ricerca, o altre
forme di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165 nell’ot-
tennio precedente all’approvazione del
presente decreto, in possesso dell’abilita-
zione scientifica nazionale o che la con-
seguano nel triennio successivo all’appro-
vazione della legge di conversione del
presente decreto, nell’ambito delle dispo-

nibilità di bilancio degli Atenei, in deroga
a quanto previsto dai criteri e contingenti
assunzionali definiti dalla disciplina dei
punti organico, possono essere convertiti,
nel triennio 2020/2022 nella posizione di
professore di seconda fascia, attraverso
procedure analoghe a quelle previste dal-
l’articolo 24, comma 5, della legge 30
dicembre 2010, n. 240.

2-ter. Gli assegnisti di ricerca di cui
all’articolo 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, che hanno maturato almeno
tre anni di contratto, anche con borse di
ricerca, o altre forme di cui all’articolo 7
del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165 nell’ottennio precedente all’appro-
vazione della presente legge, nell’ambito
delle disponibilità di bilancio degli Atenei,
in deroga a quanto previsto dai criteri e
contingenti assunzionali definiti dalla di-
sciplina dei punti organico, possono essere
convertiti nella posizione di ricercatore a
tempo determinato di cui al comma 3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, attraverso procedure concorsuali
riservate nel triennio 2020-2022.

2-quater. I criteri e le modalità di
svolgimento delle procedure concorsuali
riservate sono definite con apposito de-
creto ministeriale da emanarsi entro no-
vanta giorni dalla data di pubblicazione
della legge di conversione del presente
decreto.

2-quinquies. Nell’ambito delle disponi-
bilità di bilancio degli Atenei, in deroga a
quanto previsto dai criteri e contingenti
assunzionali definiti dalla disciplina dei
punti organico, le università possono im-
mettere nei ruoli di professore associato,
previa valutazione attuata secondo le pro-
cedure previste dall’articolo 24, comma 5,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, il
personale di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382 in possesso dell’Abilitazione
scientifica nazionale.

5. 5. Fratoianni.

(Inammissibile limitatamente
al comma 2-ter)
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la traspa-
renza e la tracciabilità delle somme de-
stina al finanziamento dei contratti di
formazione specialistica di cui all’articolo
37 e seguenti del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca pub-
blica, prima di ogni prova di ammissione
alle scuole di specializzazione, il numero
dei contratti non sottoscritti per rinuncia
o non stipulati, con specificazione dell’im-
piego delle somme residue. Per incremen-
tare il numero dei contratti di formazione
specialistica, gli importi stanziati per ogni
singolo contratto non sottoscritto per ri-
nuncia o non stipulato di cui al comma 1,
sono vincolati al finanziamento di ulteriori
nuovi contratti di formazione specialistica
in aggiunta a quelli già previsti annual-
mente.

5. 7. Belotti, Basini, Colmellere, Fogliani,
Furgiuele, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’articolo 6, comma 10, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, si inter-
preta nel senso che ai professori ed ai
ricercatori a tempo pieno, nel rispetto
degli obblighi istituzionali, è liberamente
consentito, indipendentemente dalla retri-
buzione, lo svolgimento di attività di con-
sulenza extra istituzionali realizzate in
favore di privati, enti pubblici ovvero per
fini di giustizia.

2-ter. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto lo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis deve essere preventiva-
mente comunicato al direttore del dipar-
timento di afferenza del docente e al
rettore. Tali attività possono essere svolte
anche in regime di partita IVA, senza
necessità di iscrizione ad albi professio-
nali, fatta eccezione per le professioni
sanitarie e, in ogni caso, in mancanza di

un’organizzazione di mezzi e di persone
preordinata allo svolgimento di attività
libero professionale.

2-quater. Una quota pari al 10 per
cento del compenso lordo percepito dai
professori e ricercatori a tempo pieno per
lo svolgimento delle attività di cui al
comma 2-bis è destinato, senza oneri fi-
scali, all’attivazione di posti di ricercatore
di cui all’articolo 24, comma 3, lettera a),
della legge n. 240 del 2010, nonché di
borse di dottorato, di assegni di ricerca e
di borse di studio per studenti universitari.
Il Senato accademico delibera la riparti-
zione del contributo alle diverse destina-
zioni.

5. 6. Belotti, Basini, Colmellere, Fogliani,
Furgiuele, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 6, comma 10, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, si inter-
preta nel senso che ai professori ed ai
ricercatori a tempo pieno, nel rispetto
degli obblighi istituzionali, è liberamente
consentito, indipendentemente dalla retri-
buzione, lo svolgimento di attività di con-
sulenza extra istituzionali, realizzate in
favore di privati, enti pubblici ovvero per
fini di giustizia.

2-ter. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto lo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis deve essere preventiva-
mente comunicato al direttore del dipar-
timento di afferenza del docente e al
rettore. Tali attività possono essere svolte
anche in regime di partita IVA, senza
necessità di iscrizione ad albi professio-
nali, fatta eccezione per le professioni
sanitarie e, in ogni caso, in mancanza di
un’organizzazione di mezzi e di persone
preordinata allo svolgimento di attività
libero-professionale.

2-quater. Una quota pari al 20 per
cento del compenso lordo percepito dai
professori e ricercatori a tempo pieno per
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lo svolgimento delle attività di cui al
comma 2-bis è destinato, senza oneri fi-
scali, all’attivazione di posti di ricercatore
di cui all’articolo 24, comma 3, lettera a),
della legge n. 240 del 2010, nonché di
borse di dottorato, di assegni di ricerca e
di borse di studio per studenti universitari.
Il Senato accademico delibera la riparti-
zione contributo alle diverse destinazioni.

5. 10. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento dell’università e sostegno alla ri-

cerca universitaria)

1. A partire dall’anno accademico 2020/
2021, è abrogato l’articolo 24 della legge
30 dicembre 2010, n. 240. Conseguente-
mente le università possono riprendere le
procedure di valutazione per il recluta-
mento dei ricercatori a tempo indetermi-
nato, come disposte dai commi 3 e 5 della
legge 9 gennaio 2009, n. 1.

2. A tal fine, i candidati in possesso del
dottorato di ricerca o di un titolo ricono-
sciuto equipollente anche conseguito all’e-
stero, con almeno tre insegnamenti uni-
versitari a contratto, con pubblicazioni di
rilevanza anche internazionale, che hanno
ottenuto un assegno di ricerca, della du-
rata di almeno quarantotto mesi, anche
non continuativi, di cui all’articolo 51,
comma 6, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, o contratti a tempo determinato o
di formazione, contratti retribuiti di col-
laborazione coordinata e continuativa, o a
progetto, o siano titolari di rapporti di
collaborazione retribuita equipollenti ai
precedenti presso università o enti di ri-
cerca della stessa durata, sono inseriti, a
domanda, in un albo nazionale dei ricer-
catori dalla comprovata esperienza in base
al settore scientifico-disciplinare di affe-

renza, che non dà diritto alla docenza e
rimane valido per un triennio, dietro va-
lutazione dei titoli e dei curricula scien-
tifici e didattici posseduti. Conseguente-
mente, le università, con chiamata diretta,
possono attingere dall’albo nazionale dei
ricercatori dalla comprovata esperienza
per l’assunzione dei ricercatori a tempo
indeterminato con modalità da discipli-
nare con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
della presente legge.

5. 02. Frassinetti, Mollicone, Bucalo, Riz-
zetto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento del personale docente di religione

cattolica)

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, a seguito di speci-
fica intesa con il Presidente della Confe-
renza episcopale italiana, è autorizzato a
bandire entro il 2020 un concorso ordi-
nario e un concorso straordinario per la
copertura di diecimila posti vacanti e di-
sponibili per il personale docente di reli-
gione cattolica in possesso dell’idoneità
diocesana con 24 mesi di servizio svolti
nelle scuole del sistema nazionale di istru-
zione.

2. Nelle more dell’espletamento delle
procedure, concorsuali di cui al comma 1,
continuano a essere effettuate le immis-
sioni in ruolo dallo scorrimento delle gra-
duatorie di merito di cui all’articolo 9,
comma 1 del D.D.G. del 2 febbraio 2004,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 10 –
4a serie speciale – del 6 febbraio 2004, con
cui è stato indetto un concorso riservato
per esami e titoli, a posti di insegnante di
religione cattolica compresi nell’ambito
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territoriale di ciascuna diocesi, nella
scuola dell’infanzia, elementare, media e
secondaria di secondo grado.

5. 04. Mollicone, Bucalo, Frassinetti, Riz-
zetto.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di valoriz-
zazione del personale dell’Università)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e sino al 31 dicembre 2020,
in via sperimentale, le università statali
possono incrementare, oltre il limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, l’ammontare
della componente variabile del fondo per
il trattamento accessorio del personale,
costituita dalle risorse determinate dai
contratti collettivi. Il maggiore onere è a
carico dei bilanci degli Atenei.

* 5. 03. Frassinetti, Mollicone, Bucalo,
Rizzetto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di valoriz-
zazione del personale dell’Università)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e sino al 31 dicembre 2020,
in via sperimentale, le università statali
possono incrementare, oltre il limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, l’ammontare
della componente variabile del fondo per
il trattamento accessorio del personale,
costituita dalle risorse determinate dai

contratti collettivi. Il maggiore onere è a
carico dei bilanci degli Atenei.

* 5. 08. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente;

Art. 5-bis.

(Misure universitarie di regolamentazione
del sistema di accreditamento di corsi di
laurea con particolari attività pratiche e di

tirocinio)

1. A decorrere dall’anno accademico
2020/2021, al fine di garantire il progres-
sivo pieno raggiungimento degli obiettivi
delineati dall’articolo 4, comma 1, lettera
e) del presente decreto, l’accreditamento
iniziale dei corsi di laurea in Scienze
dell’educazione e della formazione nella
classe L-19 ad indirizzo specifico per edu-
catori dei servizi educativi per l’infanzia, i
quali, analogamente a quanto già previsto
per i corsi di laurea a ciclo unico in
Scienze della formazione primaria, preve-
dono, per il perseguimento degli specifici
obiettivi formativi e professionali indicati
nel presente decreto, particolari attività
pratiche e di tirocinio, disciplinate da
disposizioni di legge, è consentito esclusi-
vamente secondo le tipologie di corsi di
studio convenzionali o corsi di studio con
modalità mista, ferma restando l’impossi-
bilità di utilizzare la formazione on-line o
blended per i laboratori e per il tirocinio
(diretto e indiretto).

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche all’accreditamento iniziale
dei corsi di laurea in scienze e tecniche
psicologiche, classe L-24.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo non comportano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. 012. Rossi.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente;

Art. 5-bis.

(Misure universitarie di regolamentazione
del sistema di accreditamento di corsi di
laurea con particolari attività pratiche e di

tirocinio)

1. A decorrere dall’anno accademico
2020/2021, al fine di garantire il progres-
sivo pieno raggiungimento degli obiettivi
delineati dall’articolo 4, comma 1, lettera
e) del presente decreto, l’accreditamento
iniziale dei corsi di laurea in Scienze
dell’educazione e della formazione nella
classe L-19 ad indirizzo specifico per edu-
catori dei servizi educativi per l’infanzia, i
quali, analogamente a quanto già previsto
per i corsi di laurea a ciclo unico in
Scienze della formazione primaria, preve-
dono, per il perseguimento degli specifici
obiettivi formativi e professionali indicati
nel presente decreto, particolari attività
pratiche e di tirocinio, disciplinate da
disposizioni di legge, è consentito esclusi-
vamente secondo le tipologie di corsi di
studio convenzionali o corsi di studio con
modalità mista, ferma restando l’impossi-
bilità di utilizzare la formazione on-line o
blended per i laboratori e per il tirocinio
(diretto e indiretto).

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo non comportano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. 013. Tuzi, Lattanzio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente;

Art. 5-bis.

(Interventi a sostegno degli studenti uni-
versitari)

1. Allo studente iscritto ad un corso
universitario regolarmente riconosciuto
dall’ordinamento italiano, che si prende
cura volontariamente, in modo gratuito e
responsabile, di una persona cara consen-
ziente, in condizioni di non autosuffi-

cienza o comunque di necessità di ausilio
di lunga durata, non in grado di prendersi
cura di sé, è riconosciuta l’equiparazione
della condizione a quella dello studente
lavoratore, disciplinata per ciascun Ateneo
da un regolamento degli ordinamenti di-
dattici di cui all’articolo 11, commi 1 e 2,
della legge 19 novembre 1990, n. 341.

2. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
stabiliti i criteri e le modalità di applica-
zione delle disposizioni di cui al comma 1.

5. 011. Rossi, Carnevali, Pini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente;

Art. 5-bis.

(Interpretazione autentica articolo 23, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240)

1. L’espressione Università impiegata
nell’articolo 23 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, si interpreta nel senso che
rientrano nella disciplina ivi stabilita an-
che le istituzioni dell’Alta Formazione Ar-
tistica, Musicale e Coreutica di cui alla
legge 21 dicembre 1999, n. 508.

5. 05. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente;

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento del personale delle Accademie, dei
conservatori per l’alta formazione artistica e

musicale)

1. Il personale docente delle Istituzioni
di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre
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1999, n. 508, che non sia già titolare di
contratto a tempo indeterminato nelle pre-
dette istituzioni, che abbia superato un
concorso selettivo ai fini dell’inclusione
nelle graduatorie di istituto e abbia ma-
turato, fino all’anno accademico 2019-
2020 incluso, almeno tre anni accademici
di insegnamento, anche non continuativi,
negli ultimi otto anni accademici, in una
delle predette istituzioni nei corsi previsti
dall’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005, n. 212, e nei percorsi forma-
tivi di cui all’articolo 3, comma 3, del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca del 10 settembre 2010, n. 249, è
inserito in apposite graduatorie nazionali
utili per l’attribuzione degli incarichi di
insegnamento a tempo indeterminato e
determinato, in subordine alle vigenti gra-
duatorie nazionali ad esaurimento, per
titoli ed esami e per titoli, e di quelle di
cui ai commi 653 e 655 della legge 27
dicembre 2017 n. 205, nei limiti dei posti
vacanti e disponibili. L’inserimento è di-
sposto con modalità definite con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

2. Il piano assunzionale previsto dalla
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è appli-
cato, in caso di vacanza delle graduatorie
nazionali ad esaurimento vigenti e
in subordine ad esse, anche alle gradua-
torie nazionali di cui al comma prece-
dente.

3. Il Regolamento previsto dall’articolo
2, comma 7, lettera e), della legge 21
dicembre 1999, n. 508, prevede espresse
clausole di salvaguardia per il personale
che, all’atto dell’entrata in vigore del pre-
detto regolamento, sia ancora inserito in
una delle graduatorie nazionali vigenti a
quella data.

* 5. 01. Frassinetti, Mollicone, Bucalo,
Rizzetto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente;

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento del personale delle Accademie, dei
conservatori per l’alta formazione artistica e

musicale)

1. Il personale docente delle Istituzioni
di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre
1999, n. 508, che non sia già titolare di
contratto a tempo indeterminato nelle pre-
dette istituzioni, che abbia superato un
concorso selettivo ai fini dell’inclusione
nelle graduatorie di istituto e abbia ma-
turato, fino all’anno accademico 2019-
2020 incluso, almeno tre anni accademici
di insegnamento, anche non continuativi,
negli ultimi otto anni accademici, in una
delle predette istituzioni nei corsi previsti
dall’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005, n. 212, e nei percorsi forma-
tivi di cui all’articolo 3, comma 3, del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca del 10 settembre 2010, n. 249, è
inserito in apposite graduatorie nazionali
utili per l’attribuzione degli incarichi di
insegnamento a tempo indeterminato e
determinato, in subordine alle vigenti gra-
duatorie nazionali ad esaurimento, per
titoli ed esami e per titoli, e di quelle di
cui ai commi 653 e 655 della legge 27
dicembre 2017 n. 205, nei limiti dei posti
vacanti e disponibili. L’inserimento è di-
sposto con modalità definite con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

2. Il piano assunzionale previsto dalla
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è appli-
cato, in caso di vacanza delle graduatorie
nazionali ad esaurimento vigenti e in su-
bordine ad esse, anche alle graduatorie
nazionali di cui al comma precedente.

3. Il Regolamento previsto dall’articolo
2, comma 7, lettera e), della legge 21
dicembre 1999, n. 508, prevede espresse
clausole di salvaguardia per il personale
che, all’atto dell’entrata in vigore del pre-
detto regolamento, sia ancora inserito in
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una delle graduatorie nazionali vigenti a
quella data.

* 5. 07. Aprea, Zangrillo, Casciello, Ma-
rin, Minardo, Palmieri, Ruffino, Sac-
cani Jotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente;

Art. 5-bis.

(Docenti di II fascia delle istituzioni del-
l’alta formazione artistica e musicale)

1. All’articolo 1, comma 654, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, al terzo le
parole: « disciplinate dal regolamento cui
all’articolo 2, comma 7, lettera e), della
legge 21 dicembre 1999, n. 508 » sono
soppresse.

5. 010. Fratoianni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Norme per garantire la continuità nell’e-
rogazione dei percorsi ordinamentali nelle
istituzioni dell’alta formazione artistica e

musicale)

1. In attesa dell’ampliamento, a partire
dall’anno accademico 2020/21, della dota-
zione organica del personale delle istitu-
zioni AFAM statali e delle istituzioni og-
getto di statizzazione ai sensi dell’articolo
22-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito con modificazioni dalla
legge 21 giugno 2017 n. 96, tenuto conto
della assoluta necessità e urgenza di ga-
rantire la continuità nell’erogazione di
tutti i percorsi di studio relativi ai diplomi
accademici di I e II livello autorizzati dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, il divieto di cui all’articolo 7,
comma 5-bis, del decreto legislativo n. 165
del 2001 si applica nelle predette istitu-
zioni AFAM a decorrere dal 1o luglio 2020.

5. 09. Fratoianni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. Al fine di consentire il regolare
svolgimento delle attività per l’anno acca-
demico 2019-2020 nelle istituzioni AFAM,
nonché per favorire la riduzione del pre-
cariato, sono inseriti in coda alle vigenti
graduatorie nazionali ad esaurimento per
titoli, utili per l’attribuzione degli incarichi
di insegnamento con contratto a tempo,
indeterminato e determinato nei limiti dei
posti in organico vacanti e disponibili, di
cui ai commi 1 e 2 della legge 8 novembre
2013, n. 128, i docenti titolari di diritto in
seguito a sentenza passata in giudicato.

5. 014. Tasso.

(Inammissibile)

ART. 6.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 12 del decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 218, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

3-bis. Qualora l’assunzione di figure
professionali a tempo determinato di cui
all’articolo 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ovvero il conferi-
mento di assegni di ricerca, di cui all’ar-
ticolo 22 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, sia avvenuta mediante selezione
pubblica, l’ente ha facoltà di trasformare il
rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
in relazione alle medesime attività svolte,
del personale che abbia maturato almeno
tre anni di contratto nel quinquennio,
posti in essere sia dall’ente che procede
all’assunzione che da altri enti pubblici di
ricerca che dalle università. L’assunzione
per trasformazione dei rapporti di lavoro
di cui al precedente periodo, avviene me-
diante procedure di selezione finalizzate a
valutare l’attività svolta e ad accertare la
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qualificazione conseguita. I criteri e le
modalità svolgimento di tali procedure di
selezione verranno definite con apposito
decreto ministeriale da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di pubblicazione
della legge di conversione del presente
decreto. Per far fronte agli specifici fab-
bisogni indicati nel Piano triennale di cui
al comma 3 dell’articolo 7 del presente
decreto, l’ente attinge prioritariamente alle
graduatorie, ove esistenti, del personale
risultato idoneo alle procedure di sele-
zione di cui al presente comma.

6. 2. Fratoianni.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 12 del decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 218, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

3-bis. Al fine di dare omogenea attua-
zione a quanto disposto dall’articolo 2,
comma 1, del presente decreto, in coe-
renza con la Carta europea dei ricercatori,
e tutelare l’esperienza professionale ma-
turata negli enti pubblici di ricerca, al
personale di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed al
personale di cui all’articolo 22 della legge
30 dicembre 2010, n. 240, che presta la
propria attività temporanea negli enti di
cui all’articolo 1 del presente decreto, sono
garantite condizioni retributive, professio-
nali, ambientali, coerenti con quelle pre-
viste per le figure professionali contenute
nel contratto collettivo nazionale di lavoro
di riferimento che svolgono analoghe at-
tività. Le condizioni di cui al precedente
comma dovranno essere definite, ai sensi
dell’articolo 40 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nel prossimo rinnovo
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto Istruzione e Ricerca.

* 6. 1. Fratoianni.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 218, dopo il
comma 3-bis, è aggiunto il seguente:

3-ter. Al fine di dare omogenea attua-
zione a quanto disposto dall’articolo 2,
comma 1, del presente decreto, in coe-
renza con la Carta europea dei ricercatori
per tutelare l’esperienza professionale ma-
turata negli enti pubblici di ricerca, al
personale di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 ed al
personale di cui all’articolo 22 della legge
30 dicembre 2010, n. 240, che presta la
propria attività temporanea negli enti di
cui all’articolo 1 del presente decreto, sono
garantite condizioni retributive, professio-
nali, ambientali, coerenti con quelle pre-
viste per le figure professionali contenute
nel contratto collettivo nazionale di lavoro
di riferimento che svolgono analoghe at-
tività. Le condizioni di cui al precedente
comma dovranno essere definite, ai sensi
dell’articolo 40 del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165, nel prossimo rinnovo
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto Istruzione e Ricerca.

* 6. 3. Viscomi.

Al comma 1, capoverso 4-bis, primo
periodo apportare le seguenti modificazioni:

dopo le parole: in relazione al mede-
simo profilo aggiungere le seguenti: o li-
vello; dopo le parole: legge 30 ottobre 2013,
n. 125 aggiungere le seguenti: ovvero dalla
vincita di un bando competitivo per il
quale è prevista l’assunzione per chi chia-
mata diretta da parte dell’ente ospitante;
al secondo periodo, sostituire le parole:
prove selettive con le seguenti: procedure
per l’accertamento dell’idoneità.

Conseguentemente:

a) al capoverso 4-ter, ultimo periodo
aggiungere le seguenti parole: nonché le
collaborazioni coordinate e continuative
prestate presso fondazioni operanti con il
sostegno finanziario del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca.
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b) dopo il capoverso 4-ter, aggiungere il
seguente:

4-quater. Con riferimento alle proce-
dure di cui all’articolo 20, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
poste in essere dagli enti pubblici di ri-
cerca, il termine del 31 dicembre 2020 è
prorogato al 31 dicembre 2021.

c) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Qualora l’assunzione del perso-
nale con contratto a tempo determinato
negli enti pubblici di ricerca avvenga con
le medesime modalità e procedure previste
dalla normativa per i concorsi a tempo
indeterminato, gli enti possono nei limiti
stabiliti dal piano di fabbisogno del per-
sonale e previo il superamento di un’ul-
teriore verifica sull’attività svolta e sulla
qualificazione conseguita, trasformare il
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
dopo tre anni di servizio prestati nello
stesso ente.

6. 5. Di Giorgi, Viscomi.

Al comma 1, capoverso « 4-bis », primo
periodo, sostituire le parole: alla data del
22 giugno 2017 con le seguenti: alla data
del 31 dicembre 2017.

6. 9. Melicchio.

Al comma 1, capoverso « 4-bis », primo
periodo, dopo le parole: legge 30 ottobre
2013, n. 125 aggiungere le seguenti: nonché
dall’essere risultati vincitori di selezioni
pubbliche a tempo determinato o per
assegno di ricerca, per lo svolgimento di
attività di ricerca concesse a progetti a
finanziamento nazionale o internazionale.

6. 6. Fratoianni.

Al comma 1, capoverso « 4-bis », se-
condo periodo, aggiungere in fine le se-
guenti parole: dove non già espletate ai

sensi dell’articolo 20, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

6. 7. Fratoianni.

Al comma 1, capoverso « 4-bis », se-
condo periodo, sostituire la parola: selettive
con le seguenti: di idoneità.

6. 8. Melicchio.

Al comma 1, capoverso « 4-ter » appor-
tare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: ai fini del con
la seguente: il;

b) sostituire le parole: si considerano
con le seguenti: si interpreta nel senso per
cui;

c) sostituire le parole: anche quelli
con le seguenti: si tiene conto anche dei
periodi.

6. 12. Melicchio.

Al comma 1, capoverso 4-ter, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , posti in
essere dall’ente che procede all’assunzione,
da altri enti pubblici di ricerca o dalle
università.

* 6. 10. Fratoianni.

Al comma 1, capoverso 4-ter, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , posti in
essere dall’ente che procede all’assunzione,
da altri enti pubblici di ricerca o dalle
università.

* 6. 11. Lattanzio.

Al comma 1, dopo il capoverso 4-ter,
aggiungere il seguente:

« 4-quater. Con riferimento alle proce-
dure di cui all’articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
poste in essere dagli enti pubblici di ri-
cerca, il limite del 50 per cento dei posti
disponibili è da intendere non riferito ai
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posti della dotazione organica ma alle
risorse disponibili nell’ambito delle facoltà
di assunzione. Il computo di tali risorse
viene stabilito dai piani triennali di attività
di cui all’articolo 7 del presente decreto e
le procedure concorsuali previste a garan-
zia dell’adeguato accesso dall’esterno nei
ruoli della pubblica amministrazione sono
concluse con l’assunzione dei vincitori en-
tro e non oltre il 31 dicembre 2024 ».

6. 4. Toccafondi, Anzaldi, Librandi, D’A-
lessandro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo l’articolo 12 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, è
aggiunto il seguente:

Art. 12-bis.

1. Qualora la stipula del contratto a
tempo determinato o dell’assegno di ri-
cerca sia avvenuta per lo svolgimento di
attività di ricerca e tecnologiche, l’ente
può, previa procedura selettiva per titoli e
colloquio, dopo il completamento dei tre
anni anche non continuativi negli ultimi
cinque anni, trasformare il contratto o
l’assegno in rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, in relazione alle medesime
attività svolte e nei limiti stabiliti del
fabbisogno di personale, nel rispetto dei
principi enunciati dalla Carta europea dei
ricercatori, di cui alla Raccomandazione
della Commissione delle Comunità euro-
pee dell’11 marzo 2005, n. 251, in confor-
mità agli standard qualitativi riconosciuti
a livello internazionale nel rispetto dei
princìpi di pubblicità e trasparenza.

2. Al fine di garantire l’adeguato
accesso dall’esterno ai ruoli degli enti, alle
procedure di cui al comma 1 è destinato
il 50 per cento delle risorse disponibili per

le assunzioni nel medesimo livello, indi-
cate nel piano triennale di attività di cui
all’articolo 7.

3. Al fine di completare le procedure
per il superamento del precariato poste in
atto dagli enti, in via transitoria gli enti
possono attingere alle graduatorie, ove
esistenti, del personale risultato idoneo
alle procedure di selezione di cui all’arti-
colo 20, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, per procedere
all’assunzione di cui al comma 1 del
presente articolo.

6. 13. Melicchio, Lattanzio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della valutazione dei titoli
di accesso alle graduatorie di circolo e di
istituto di III Fascia per il personale
amministrativo, tecnico ausiliario (ATA) si
considera anche il servizio prestato presso
i centri di formazione professionale rego-
larmente riconosciuti.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: degli enti pubblici di ricerca ag-
giungere le seguenti: e per la formazione
delle graduatorie del personale ATA.

6. 14. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in tema di stabilizzazioni nelle
università e negli enti pubblici di ricerca)

1. L’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si ap-
plica anche a coloro che, successivamente
alla data di entrata in vigore della legge
n. 124 del 2015, risultino essere o essere
stati in servizio presso le università o gli
enti pubblici di ricerca con contratti di
collaborazione o altri rapporti contrattuali
presso l’amministrazione che procede al-
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l’assunzione, a condizione sussistano i re-
quisiti richiesti alle lettere b) e c) dello
stesso articolo 20, comma 1.

2. L’articolo 20, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si ap-
plica anche a coloro che siano stati titolari
di assegni di ricerca, qualora l’attività sia
stata svolta presso enti pubblici di ricerca,
con i quali vi sia stato un rapporto di
associazione, indipendentemente dal fatto
che l’assegno di ricerca sia stato erogato
da università, enti pubblici di ricerca o
altri enti.

3. Ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 20
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, alle parole « 2018-2020 » sono ag-
giunte le seguenti: « e, per gli Enti Pubblici
di Ricerca, nel quinquennio 2018-2022 ».

6. 01. Angiola, Melicchio, Lattanzio,
Frate.

ART. 7

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche alla Legge-quadro per l’assi-
stenza l’integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate n. 104 del 1992)

1. Alla legge quadro per l’assistenza,
l’integrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate, n. 104 del 1992 sono
apportate le seguenti modifiche:

1. all’articolo 21, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

« 1. La persona handicappata con un
grado di invalidità superiore ai due terzi o
con minorazioni iscritte alle categorie
prima, seconda e terza della tabella A
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648,
e il genitore che assista con continuità un
figlio handicappato in situazione di gra-
vità, assunti presso gli enti pubblici come
vincitori di concorso o ad altro titolo,
hanno diritto di scelta prioritaria tra le
sedi disponibili.

2. I soggetti di cui al presente comma
hanno la precedenza in sede di trasferi-
mento a domanda. ».

2. All’articolo 33 il comma 5 è sosti-
tuito con il seguente:

« 5. Il familiare lavoratore, con rap-
porto di lavoro pubblico o privato, che
assista con continuità un parente o un
affine entro il terzo grado handicappato
ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede
di lavoro più vicina al proprio domicilio e
non può essere trasferito senza il suo
consenso ad altra sede. ».

3. All’articolo 33, dopo il comma 5, è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Il genitore, con rapporto di
lavoro pubblico o privato, che assista con
continuità un figlio, handicappato in si-
tuazione di gravità, ha diritto a scegliere,
anche in sovrannumero, la sede di lavoro
più vicina al proprio domicilio e non può
essere trasferito senza il suo consenso ad
altra sede ».

7. 04. Murelli, Giaccone, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Legnaioli, Eva Loren-
zoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modificazione alla legge 13 luglio 2015,
n. 107)

1. All’articolo 1, comma 107, della
legge 13 luglio 2015, n. 107 le parole:
« 2019/2020 » sono sostituite con le se-
guenti: « 2022/2023 ».

* 7. 01. Miceli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modificazione alla legge 13 luglio 2015,
n. 107)

1. All’articolo 1, comma 107, della legge
13 luglio 2015, n. 107 le parole: « 2019/
2020 » sono sostituite con le seguenti:
« 2022/2023 ».

* 7. 03. Longo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di Servizi per la
prima infanzia)

1. All’articolo 1, comma 355 della legge
11 dicembre 2016, n. 232, primo periodo,
dopo le parole: « asili nido pubblici e

privati » sono aggiunte le seguenti: « e di
servizi per la prima infanzia ».

7. 02. Ubaldo Pagano, Lacarra.

(Inammissibile)

ART. 9

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

9. 01. Emanuela Rossini, Gebhard, Plang-
ger, Schullian.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 18 novembre 2019. — Presidenza
della vicepresidente Patrizia TERZONI, indi
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. – Interviene il viceministro per
l’interno Vito Claudio Crimi.

La seduta comincia alle 10.45.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 13
novembre scorso.

Patrizia TERZONI, presidente e rela-
trice, avverte che in data 13 novembre
scorso è pervenuta da parte della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri l’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR) sul
provvedimento in esame.

Comunica che sono stati ritirati l’emen-
damento Melilli 1.6, gli articoli aggiuntivi
Morgoni 1.041 e Lorenzoni 1.042, gli

emendamenti Baldelli 2.65, Pella 2.66, gli
identici articoli aggiuntivi Melilli 2.09 e
Lorenzoni 2.07, nonché gli articoli aggiun-
tivi Occhionero 9.0352 e Pellicani 9. 0416.

Comunica altresì che l’articolo aggiun-
tivo Zennaro 9.359 è sottoscritto anche dal
deputato Lattanzio.

Avverte, infine, che le relatrici hanno
presentato la proposta emendativa 7.03
(vedi allegato 1), che è in distribuzione.
Chiede quindi ai gruppi se intendano ri-
nunciare al termine per la presentazione
di subemendamenti.

Simone BALDELLI (FI) riguardo alla
richiesta della presidente, ritiene oppor-
tuno effettuare una verifica preventiva del
contenuto della proposta emendativa. Pre-
liminarmente chiede se sarà il Vicemini-
stro Crimi a seguire il provvedimento o se
la sua presenza nella odierna seduta è
dovuta alla necessità di sostituire il rap-
presentante del Governo delegato sul prov-
vedimento.

Patrizia TERZONI, presidente e rela-
trice, comunica che il sottosegretario Ca-
staldi, delegato sul provvedimento, oggi
non poteva essere presente ed è stato

Lunedì 18 novembre 2019 — 77 — Commissione VIII



pertanto sostituito dal Viceministro Crimi,
che lo coadiuva nell’esame del provvedi-
mento.

Erica MAZZETTI (FI) ritiene oppor-
tuno che si capisca sin da subito come la
Commissione intende procedere sul prov-
vedimento, soprattutto con riguardo alle
proposte emendative presentate dalle op-
posizioni, considerata anche la fretta del
Governo a concluderne l’esame. In ordine
alla presenza del Viceministro Crimi nella
seduta odierna, ritiene inopportuno e inef-
ficace, data la delicatezza e il livello di
complicazione del decreto-legge, non avere
un unico referente governativo.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI fa
presente che la materia del sisma rientra
nelle competenze del Presidente del Con-
siglio, che ha delegato il Sottosegretario
Castaldi a seguire il provvedimento in
Commissione. Sottolinea tuttavia che la
propria presenza nella seduta odierna non
si configura come una sostituzione del
collega delegato, bensì come un affianca-
mento, avendo coadiuvato sin dal principio
il sottosegretario Castaldi nell’esame del
decreto-legge, in virtù dell’incarico assunto
nel precedente Governo.

Patrizia TERZONI, presidente e rela-
trice, non essendovi altri interventi, prima
di procedure all’espressione dei pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 1, avverte che gli identici articoli
aggiuntivi Fregolent 1.038, Gabriele Loren-
zoni 1.046, Morgoni 1.047 sono inammis-
sibili limitatamente alla modifica appor-
tata all’articolo 5 del decreto-legge 189,
pertanto si modifica la loro collocazione
nell’ordine di votazione, e saranno posti in
votazione dopo la proposta emendativa
Rachele Silvestri 3.026.

Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice,
anche a nome della collega Terzoni, invita
al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario sugli emendamenti Gagliardi 1.2,
Baldelli 1.7, Trancassini 1.10, Pella 1.8,
Trancassini 1.11, Gagliardi 1.9, D’Eramo
1.23. Propone l’accantonamento degli

identici emendamenti Muroni 1.3, Melilli
1.4, Gabriele Lorenzoni 1.5. Invita al ri-
tiro, esprimendo altrimenti parere contra-
rio sull’emendamento Pella 1.12, nonché
sugli identici emendamenti Gagliardi 1.13
e Pella 1.14. Propone l’accantonamento
degli identici emendamenti Gabriele Lo-
renzoni 1.15 e Muroni 1.16. Invita al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario
sugli emendamenti Baldelli 1.17, sugli
identici emendamenti Gagliardi 1.18 e Bal-
delli 1.19, nonché sugli emendamenti D’E-
ramo 1.20, per il quale propone alla
proponente la presentazione di un ordine
del giorno, trattandosi di materia non
regolata da legge, Mazzetti 1.21 e Tran-
cassini 1.22. Propone l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Braga 1.01, nonché
degli identici articoli aggiuntivi Gagliardi
1.02 e Baldelli 1.03. Esprime parere favo-
revole sugli identici articoli aggiuntivi Ga-
briele Lorenzoni 1.04 e Melilli 1.05. Invita
al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario sugli identici articoli aggiuntivi
Fregolent 1.06, Gagliardi 1.07 e Trancas-
sini 1.08. Invita il presentatore al ritiro
dell’emendamento Gabriele Lorenzoni
1.09, che risulterebbe assorbito dall’even-
tuale approvazione degli identici articoli
aggiuntivi Gabriele Lorenzoni 1.04 e Me-
lilli 1.05. Invita al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario sugli identici
articoli aggiuntivi Fregolent 1.010, Maz-
zetti 1.011, Trancassini 1.012 e Gagliardi
1.044. Propone l’accantonamento degli
identici articoli aggiuntivi Muroni 1.013,
Fregolent 1.014, Gagliardi 1.015, Gallinella
1.016, Trancassini 1.017 e Braga 1.018, in
vista di una loro riformulazione. Invita al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario sugli identici articoli aggiuntivi Ga-
gliardi 1.019 e Baldelli 1.021. Propone
l’accantonamento degli identici articoli ag-
giuntivi Muroni 1.023, Fregolent 1.024,
Gagliardi 1.025, Braga 1.026 e Trancassini
1.027, nonché dell’articolo aggiuntivo Ga-
briele Lorenzoni 1.028, in vista di una loro
riformulazione. Invita al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario sugli
identici articoli aggiuntivi Gagliardi 1.029
e Pella 1.030, sull’articolo aggiuntivo D’E-
ramo 1.031, sugli identici articoli aggiun-
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tivi Fregolent 1.032, Gabriele Lorenzoni
1.033, Morgoni 1.034 e Stumpo 1.048,
nonché sull’articolo aggiuntivo Morgoni
1.049. Esprime parere contrario sugli ar-
ticoli aggiuntivi Pella 1.036 e D’Eramo
1.037. Esprime parere favorevole sugli
identici articoli aggiuntivi Fregolent 1.038,
Gabriele Lorenzoni 1.046 e Morgoni 1.047
per la parte ammissibile, ove riformulati
nei termini di cui in allegato (vedi allegato
2) che saranno in ogni caso votati succes-
sivamente, come già evidenziato dalla pre-
sidente.

Osserva che molte delle proposte emen-
dative presentate all’articolo 1 investono i
medesimi temi e che è stato pertanto
proposto l’accantonamento di quelle sulle
quali il Governo sta svolgendo un appro-
fondimento volto a proporne una rifor-
mulazione.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI
esprime parere conforme a quello delle
relatrici. Ribadisce che si tratta di propo-
ste emendative che affrontano, seppur con
declinazioni diverse, temi cruciali eviden-
ziati da tutti i gruppi, come la proroga del
personale e dello stato di emergenza, la
realizzazione di una piattaforma digitale,
l’introduzione di forme di lavoro flessibili
o le aree di accoglienza allestite dopo il
terremoto, cosiddette aree SAE, sulle quali
è in corso un approfondimento volto ad
elaborarne una riformulazione.

Patrizia TERZONI, presidente e rela-
trice, accantona gli emendamenti Gagliardi
1.2, Baldelli 1.7, Trancassini 1.10, Pella
1.8, Trancassini 1.11, Gagliardi 1.9, D’E-
ramo 1.23 nonché gli identici emenda-
menti Muroni 1.3, Melilli 1.4 e Gabriele
Lorenzoni 1.5, inerenti tutti alla medesima
questione.

Paolo TRANCASSINI (FdI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, osserva che
era stato iniziato un percorso serio e
corretto da parte delle opposizioni, come
ricordava anche la collega Mazzetti, av-
viato giovedì mattina con una riunione
tenutasi alla presenza di tre rappresen-
tanti del Governo che avevano dato la loro

disponibilità ad affrontare il decreto-legge
tenendo conto delle richieste avanzate
dalle opposizioni. Ricorda che in quella
riunione ci si era lasciati con la promessa
di avere una risposta riguardo all’accogli-
mento delle proposte delle opposizioni già
nella seduta prevista per il pomeriggio di
giovedì, nella quale tuttavia è stata rilevata
l’assenza del rappresentante del Governo.
Osserva che neanche nella seduta odierna
viene data la risposta attesa dalle opposi-
zioni. Sottolineando negativamente questo
silenzio imbarazzante da parte del Go-
verno, ricorda che nel corso della citata
riunione era stato chiesto alle opposizioni
di segnalare le proposte emendative più
rilevanti rispetto alle quali, prima dell’i-
nizio delle votazioni, avrebbe dovuto es-
sere chiara la posizione del Governo.

Auspica pertanto che il Viceministro
possa precisare qual è la disponibilità del
Governo rispetto ai temi sottolineati dalle
opposizioni.

Luigi D’ERAMO (Lega) si associa alle
considerazioni del collega Trancassini, dal
momento che si era stabilito un modus
operandi chiaro. Era infatti stato chiesto lo
sforzo alle opposizioni di limitare al mas-
simo le proposte emendative da segnalare,
lavoro che è stato fatto prontamente at-
traverso un confronto difficile con i por-
tatori di interessi dei territori coinvolti.
Rispetto a questa faticosa sintesi ci si
aspettava un’apertura da parte del Go-
verno, cui sarebbe conseguito un atteggia-
mento costruttivo delle opposizioni.

Osserva, invece, come già tra i primi
pareri resi dalle relatrici ce ne siano stati di
inizialmente contrari su proposte, come ad
esempio l’emendamento 1.23 a propria
prima firma, segnalato dal proprio gruppo.
Reputa pertanto necessario fare chiarezza
prima che si inizino le votazioni delle pro-
poste emendative e che il Governo manife-
sti il dovuto rispetto per le opposizioni ri-
spetto agli accordi precedentemente as-
sunti, nel segno della trasparenza politica.

Ritiene oggettivamente paradossale che
la maggioranza e le opposizioni abbiano
presentato un numero di emendamenti
simile, il che fa comprendere come il
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decreto-legge fosse un contenitore vuoto,
per nulla corrispondente alle esigenze
delle quattro regioni coinvolte, ma neces-
sario solo in vista delle successive consul-
tazioni elettorali.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI os-
serva che l’accantonamento delle proposte
emendative all’articolo 1 riferite alla pro-
roga del personale, tra le quali l’emenda-
mento 1.23 del deputato D’Eramo, si rende
necessario in quanto proprio in queste ore
il Governo sta lavorando ad una loro
riformulazione.

Nell’evidenziare positivamente l’ap-
proccio costruttivo della riunione dello
scorso giovedì, che auspica possa conti-
nuare anche nel prosieguo dell’esame del
provvedimento, osserva che i gruppi di
opposizione hanno segnalato un elevato
numero di proposte emendative, renden-
done l’esame assai complesso.

Paolo TRANCASSINI (FdI) osserva che
sulle questioni più critiche, sollevate da
più parti nel corso delle numerose audi-
zioni svoltesi di fronte alla Commissione,
tutti i gruppi hanno presentato analoghe
proposte emendative.

Il proprio gruppo si è dichiarato sin da
subito disponibile ad un percorso condi-
viso sulla base della disponibilità manife-
stata dal Governo, il cui rappresentante
oggi presente si era addirittura fatto carico
di come presentare ai cittadini i risultati
concordemente raggiunti.

Alla richiesta di segnalazione che il
Governo ha fatto nei confronti dei gruppi
di opposizione non è conseguito alcun
riscontro, il che configura due sole possi-
bilità: che il Governo abbia preso in giro
le opposizioni dicendo loro che sarebbe
stata data una risposta che non si aveva
intenzione di dare ovvero che le risposte
che si pensava di avere già nella giornata
di giovedì non si è in grado di fornirle
neanche oggi.

Elena LUCCHINI (Lega) ritiene fuori
luogo che il Viceministro faccia riferi-
mento all’elevato numero di emendamenti
presentati dalle opposizioni, motivato dal

fatto che il decreto-legge in esame è un
contenitore vuoto che necessita pertanto di
proposte volte a colmarne i contenuti.

Manifesta la piena disponibilità del pro-
prio gruppo a prorogare l’inizio delle vota-
zioni, sul presupposto che si compia un
percorso condiviso sui temi più rilevanti,
cosa smentita già dai pareri resi in rela-
zione all’articolo 1. Chiede pertanto mag-
giore chiarezza nello svolgimento dei lavori,
rispetto alle indicazioni iniziali date alle
opposizioni da maggioranza e Governo.

Silvia FREGOLENT (IV) ritira tutte le
proposte emendative all’articolo 1 presen-
tate dal proprio gruppo sulle quali è stato
espresso un invito al ritiro.

Erica MAZZETTI (FI) ribadisce l’esi-
genza di una risposta precisa su come si
svolgerà il prosieguo dell’esame, non po-
tendosi procedere alle votazioni prima che
sia chiara la disponibilità del Governo
rispetto alle proposte delle opposizioni.

Tommaso FOTI (FdI) dal momento che
il Viceministro ha fatto presente che le
opposizioni hanno segnalato numerosi
emendamenti, rispetto ai quali ritiene op-
portuno che ci sia una risposta certa
prima che si proceda alle votazioni, pro-
pone una sospensione della seduta per
permettere al Governo di riflettere sulle
eventuali riformulazioni che intende pro-
porne, per riprendere l’esame delle pro-
poste emendative una volta che il quadro
sia chiaro, senza dover procedere ad inu-
tili accantonamenti.

Paolo TRANCASSINI (FdI), nel condivi-
dere la proposta del collega Foti, ritiene che
questa procedura giovi anche al Governo,
sia sotto il profilo dei rapporti politici che
personali. Il percorso condiviso, serio e pa-
cato, cui faceva riferimento precedente-
mente, può essere continuato solo se il Go-
verno mantiene fede alla promessa di ini-
ziare le votazioni con un quadro chiaro
delle disponibilità sulle proposte emenda-
tive segnalate dalle opposizioni.

Patrizia TERZONI, presidente e rela-
trice, propone di procedere alle votazioni
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delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 1, per riprendere l’esame del prov-
vedimento al termine delle votazioni in
Assemblea, in esito ad un confronto poli-
tico e alla luce degli approfondimenti
svolti dal Governo su tutte le altre pro-
poste emendative.

Paolo TRANCASSINI (FdI) insiste sulla
richiesta precedentemente formulata, riba-
dendo l’opportunità di una sospensione
della seduta.

Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice,
condivide l’opportunità che si proceda ad
una sospensione della seduta, per conti-
nuare il lavoro di approfondimento delle
proposte emendative presentate, alla luce
di un confronto sia con il Governo che con
le altre forze politiche.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI, ade-
guandosi alle decisioni che la Commissione
vorrà prendere in ordine al prosieguo dei
lavori, fa presente l’intenzione del Governo
di presentare, qualora ci fosse l’unanimità
di tutti i gruppi parlamentari, un emenda-
mento volto ad estendere a Venezia l’art
bonus già previsto dall’articolo 17 del de-
creto-legge 189 del 2016 alle aree colpite
dagli eventi sismici. Precisa che non si
tratta di un intervento che intende far
fronte ai notevoli danni conseguenti ai fatti
calamitosi accaduti nei giorni scorsi, in or-
dine ai quali il Governo interverrà successi-
vamente alla conclusione degli eventi mete-
orologici avversi, quando sarà possibile sti-
mare i costi, ma solo di una misura volta a
preservare i beni artistici della città, pro-
muovendo l’attrazione di donazioni volte al
loro ripristino.

Patrizia TERZONI, presidente e rela-
trice, sospende la seduta, che riprenderà al
termine delle votazioni in Assemblea.

La seduta, sospesa alle 11.30 è ripresa
18.10.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che nella parte antimeri-
diana della seduta le relatrici hanno pre-

sentato la proposta emendativa 7.03, che è
stata successivamente ritirata. Ricorda, al-
tresì, che le relatrici e il Governo hanno
già espresso i pareri sulle proposte emen-
dative riferite all’articolo 1. Sospende bre-
vemente la seduta al fine di avviare un’in-
terlocuzione volta a definire un percorso
rapido e condiviso.

La seduta sospesa alle 18.15, riprende
alle 19.25.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che sono stati presentati
l’emendamento 3.53 e l’articolo aggiuntivo
3.067 delle relatrici (vedi allegato 1), che
sono in distribuzione, per i quali è già
stato comunicato ai gruppi il termine per
la presentazione dei subemendamenti alle
21 della giornata odierna. Dà quindi la
parola alle relatrici per illustrare i pareri
relativi alle proposte emendative riferite
agli articoli 2 e 3.

Patrizia TERZONI, relatrice, anche a
nome della collega Pezzopane, con riferi-
mento alle proposte emendative riferite
all’articolo 2, invita al ritiro esprimendo
altrimenti parere contrario sull’emenda-
mento Gagliardi 2.75. Esprime parere fa-
vorevole sugli identici emendamenti Fre-
golent 2.1, Morgoni 2.2, Gallinella 2.3 e
Stumpo 2.4. Esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Trancassini 2.5
e Mazzetti 2.6 nonché sugli identici emen-
damenti Muroni 2.7, Gabriele Lorenzoni
2.8, D’Eramo 2.9 e Buratti 2.10, purché
riformulati in identico testo nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Invita
al ritiro dell’emendamento Gabriele Lo-
renzoni 2.11, in quanto assorbito dalla
eventuale approvazione dei precedenti
emendamenti. Invita al ritiro esprimendo
altrimenti parere contrario sugli emenda-
menti Baldelli 2.12, Acquaroli 2.13 nonché
sugli identici emendamenti Gagliardi 2.14
e Baldelli 2.15.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Muroni 2.16, Fregolent 2.17,
Morgoni 2.18 e Gabriele Lorenzoni 2.19,
purché riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Invita al ritiro
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dell’emendamento D’Eramo 2.20 in quanto
risulterebbe assorbito dalla riformulazione
dei precedenti emendamenti. Invita al ri-
tiro esprimendo altrimenti parere contra-
rio sugli identici emendamenti D’Eramo
2.21 e Pella 2.22. Formula un invito al
ritiro affinché siano trasformati in ordini
del giorno, esprimendo altrimenti parere
contrario, sugli identici emendamenti Foti
2.23, Gabriele Lorenzoni 2.24, Braga 2.25,
D’Eramo 2.26 e Cortelazzo 2.27, nonché
sugli identici emendamenti Pella 2.28 e
Morgoni 2.29.

Invita al ritiro esprimendo altrimenti
parere contrario sugli identici emenda-
menti Mazzetti 2.30 Trancassini 2.31 e
Gagliardi 2.76, nonché sugli identici emen-
damenti Ruffino 2.32 e Foti 2.33, sugli
identici emendamenti D’Eramo 2.34, Pella
2.35, Trancassini 2.36 e sull’emendamento
Latini 2.39.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Fregolent 2.40, Gallinella
2.41, Stumpo 2.42, Braga 2.43, Gagliardi
2.44 e Trancassini 2.45. Invita al ritiro
esprimendo altrimenti parere contrario
sugli emendamenti Acquaroli 2.46, Baldelli
2.48, D’Eramo 2.49, Fregolent 2.50, D’E-
ramo 2.51, Gagliardi 2.52, Rachele Silve-
stri 2.47, Fregolent 2.53 e 2.54, Mazzetti
2.55, nonché sugli identici emendamenti
Pella 2.56 e Trancassini 2.57.

Invita al ritiro degli identici emenda-
menti Gabriele Lorenzoni 2.58 e Mazzetti
2.59, nonché dell’emendamento Trancas-
sini 2.60, in quanto assorbiti dalla eventuale
approvazione della riformulazione degli
identici emendamenti Muroni 2.16, Frego-
lent 2.17, Morgoni 2.18 e Gabriele Loren-
zoni 2.19. Invita al ritiro esprimendo altri-
menti parere contrario sugli emendamenti
Cataldi 2.62, Rachele Silvestri 2.63 nonché
sugli emendamenti Gagliardi 2.64, Trancas-
sini 2.61, Gagliardi 2.67 e Morgoni 2.68.

Propone che vengano accantonati l’e-
mendamento Fregolent 2.69, nonché gli
identici emendamenti Gabriele Lorenzoni
2.70, Melilli 2.71, Pella 2.72 e Trancassini
2.73. Invita al ritiro esprimendo altrimenti
parere contrario sull’emendamento Bal-
delli 2.74, sugli identici articoli aggiuntivi
Gagliardi 2.01, Trancassini 2.02 e Pella

2.03, sugli identici articoli aggiuntivi Tran-
cassini 2.04, Gagliardi 2.05 e Nevi 2.06,
sull’articolo aggiuntivo Fregolent 2.08, su-
gli articoli aggiuntivi Gagliardi 2.010 e
2.011, sugli identici articoli aggiuntivi Ga-
gliardi 2.012, Mazzetti 2.013 e Trancassini
2.014, nonché sull’articolo aggiuntivo Bal-
delli 2.015.

Esprime parere favorevole sugli identici
articoli aggiuntivi Gabriele Lorenzoni
2.016 e Morgoni 2.017. Invita al ritiro
esprimendo altrimenti parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Patassini 2.018, su-
gli identici articoli aggiuntivi Gagliardi
2.019, Mazzetti 2.020 e Trancassini, 2.021,
sugli identici articoli aggiuntivi Mazzetti
2.022, Patassini 2.023 e Foti 2.024.

Formula un invito al ritiro affinché sia
trasformato in ordine del giorno, espri-
mendo altresì parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Gabriele Lorenzoni 2.025. Invita
al ritiro esprimendo altrimenti parere con-
trario sugli identici articoli aggiuntivi Ga-
gliardi 2.026, Mazzetti 2.027 e Trancassini
2.028, sugli identici articoli aggiuntivi D’E-
ramo 2.029 e Pella 2.030, nonché sull’arti-
colo aggiuntivo D’Eramo 2.031.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 3, invita al ritiro
esprimendo altrimenti parere contrario
sugli emendamenti Baldelli 3.1 e Gagliardi
3.2, sugli identici emendamenti Gagliardi
3.3 e Trancassini 3.4, nonché sugli emen-
damenti Pella 3.5, Trancassini 3.6, Ga-
gliardi 3.7, sugli identici emendamenti
D’Eramo 3.10 e Mazzetti 3.12, sull’emen-
damento Baldelli 3.11, sugli identici emen-
damenti Foti 3.8 e Giacometto 3.9, sugli
emendamenti Mazzetti 3.13, D’Eramo 3.14
e Trancassini 3.15.

Invita al ritiro degli identici emenda-
menti Gabriele Lorenzoni 3.16, Fregolent
3.17 e Melilli 3.18, precisando altrimenti il
parere da considerarsi contrario, in
quanto il tema oggetto degli stessi è con-
tenuto nel nuovo emendamento 3.53 delle
relatrici. Esprime parere contrario sugli
identici emendamenti D’Eramo 3.19, Ga-
gliardi 3.20 e Prisco 3.21.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Muroni 3.22, raccomandando l’ap-
provazione dell’emendamento 3.53 delle
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relatrici. Invita al ritiro esprimendo altri-
menti parere contrario sugli emendamenti
D’Eramo 3.23 e Muroni 3.24. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Bu-
ratti 3.25. Invita al ritiro esprimendo al-
trimenti parere contrario sull’emenda-
mento D’Eramo 3.26, sugli identici emen-
damenti Golinelli 3.27, Fregolent 3.28,
Braga 3.29 e sull’emendamento Gabriele
Lorenzoni 3.30. Esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Gallinella 3.31
e Morgoni 3.32.

Invita al ritiro esprimendo altrimenti
parere contrario sull’emendamento D’E-
ramo 3.33, sugli identici emendamenti
D’Eramo 3.34, Gagliardi 3.35 e Trancassini
3.36, nonché sull’emendamento Gagliardi
3.37. Formula un invito al ritiro altrimenti
esprimendo un parere contrario, sugli
identici emendamenti Morgoni 3.38 e Ga-
briele Lorenzoni 3.39, sugli emendamenti
Marchetti 3.40, Cataldi 3.41, 3.42 e 3.43,
nonché sugli identici emendamenti Maz-
zetti 3.44, D’Eramo 3.45, Melilli 3.46, Ga-
briele Lorenzoni 3.47, sugli identici emen-
damenti Baldelli 3.48 e Acquaroli 3.49,
sugli identici emendamenti Trancassini
3.50, Polidori 3.51 e D’Eramo 3.52, nonché
sugli identici articoli aggiuntivi Melilli
3.010 e Fregolent 3.011.

Invita al ritiro esprimendo altrimenti
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Fregolent 3.018, nonché sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Morgoni 3.012, Gabriele
Lorenzoni 3.013 e Stumpo 3.014. Propone
che vengano accantonati gli identici arti-
coli aggiuntivi Emiliozzi 3.015, Gagliardi
3.016, Baldelli 3.017, Muroni 3.019 e Mor-
goni 3.020.

Invita al ritiro esprimendo altrimenti
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Rachele Silvestri 3.026, sugli identici arti-
coli aggiuntivi Trancassini 3.023, Pella
3.024 e Gagliardi 3.025, sugli identici arti-
coli aggiuntivi Gagliardi 3.027 e Baldelli
3.028, nonché sull’articolo aggiuntivo Me-
lilli 3.029, quest’ultimo in quanto risulte-
rebbe assorbito dall’approvazione del suc-
cessivo articolo aggiuntivo 3.067 delle rela-
trici, di cui raccomanda l’approvazione. In-
vita al ritiro esprimendo altrimenti parere
contrario sull’articolo aggiuntivo Gagliardi

3.030, sugli identici articoli aggiuntivi Maz-
zetti 3.033, Gagliardi 3.032 e Trancassini
3.034, nonché sugli identici articoli aggiun-
tivi Pella 3.031 e Trancassini 3.035, sugli
identici articoli aggiuntivi Foti 3.036, Ruf-
fino 3.037 e D’Eramo 3.038, nonché sugli
identici articoli aggiuntivi Pella 3.040, Fre-
golent 3.039 e Trancassini 3.041, sull’arti-
colo aggiuntivo Gagliardi 3.044, sugli iden-
tici articoli aggiuntivi Fregolent 3.045,
Trancassini 3.042 e Gagliardi 3.043, nonché
sull’articolo aggiuntivo Gagliardi 3.046.

Propone l’accantonamento degli articoli
aggiuntivi Patassini 3.047 e Trancassini
3.048. Esprime parere favorevole, a con-
dizione che sia riformulato nei termini
indicati in allegato (vedi allegato 2), sul-
l’articolo aggiuntivo Cataldi 3.049. Invita al
ritiro esprimendo altrimenti parere con-
trario sugli identici articoli aggiuntivi Fre-
golent 3.050 e Trancassini 3.051 nonché
sull’articolo aggiuntivo Spena 3.056.

Propone l’accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Patassini 3.057 e degli identici
Morgoni 3.058, Emiliozzi 3.059, Muroni
3.060 e Fregolent 3.061. Esprime parere
contrario sugli articoli aggiuntivi Trancas-
sini 3.062 e 3.063, Mazzetti 3.064 e D’E-
ramo 3.065. Invita al ritiro affinché sia
trasformato in ordine del giorno dell’arti-
colo aggiuntivo Gabriele Lorenzoni 3.066,
precisando che altrimenti il parere è da
considerarsi contrario.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI
esprime parere conforme a quello delle
relatrici e parere favorevole sulle proposte
emendative 3.53 e 3.067 delle relatrici.

Paolo TRANCASSINI (FdI), in rela-
zione al nuovo emendamento 3.53 presen-
tato dalle relatrici, osserva che esso investe
il cuore del problema della ricostruzione,
costituendo una proposta di sintesi di
numerose proposte emendative assai arti-
colata e per qualche aspetto contradditto-
ria. Alla luce della complessità dei temi
affrontati da tale proposta emendativa,
ritiene necessario avere un congruo pe-
riodo di tempo a disposizione per poter
effettuare i necessari approfondimenti al
fine della eventuale predisposizione di su-
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bemendamenti. Pone in evidenza due ar-
gomenti che immagina siano stati affron-
tati nel corso dell’interlocuzione con il
Governo. Il primo di essi riguarda il fatto
che se non si hanno sufficienti risorse
finanziarie a disposizione occorre in ogni
caso dare un segnale ai territori rispetto
ad un cambio di passo. Il secondo, emerso
anche nel corso delle audizioni svolte,
muove dalla considerazione che una ac-
celerazione delle procedure per la rico-
struzione ha come conseguenza una ridu-
zione degli oneri legati al contributo di
autonoma sistemazione e a quello per le
spese alberghiere. Un incremento del nu-
mero delle assunzioni può quindi avere
come conseguenza un deciso risparmio di
spesa, posto che i contributi per gli alloggi
rappresentano un onere tra i 30 e i 40
milioni l’anno. In conclusione, ribadisce
l’esigenza di avere un tempo congruo per
studiare l’impatto dell’emendamento 3.53
delle relatrici.

Stefania PEZZOPANE, relatrice, osserva
che l’emendamento 3.53 rappresenta a suo
avviso un’operazione interessante attra-
verso il tentativo di dare risposte adeguate
alle problematiche che caratterizzano la
ricostruzione. Nel manifestare un’ampia
disponibilità a concedere il tempo neces-
sario per un approfondimento sull’impatto
di tale proposta emendativa per formulare
eventuali subemendamenti, segnala che
essa recepisce il contenuto di un numero
di proposte emendative che va oltre a
quelle richiamate in sede di parere, in
quanto il tema della conformità è presente
in numerosi emendamenti.

Patrizia TERZONI, relatrice, propone di
fissare il termine per la presentazione di
emendamenti alle ore 10 del 19 novembre.

Il sottosegretario di Stato per l’interno
Vito Claudio CRIMI ritiene utile una breve
illustrazione del contenuto dell’emenda-
mento 3.53. La prima parte di esso, in-
tervenendo sul comma 1 dell’articolo 3,
reca disposizioni per velocizzare la certi-
ficazione di conformità, prevedendo che in
luogo di quella edilizia e urbanistica possa

esserne rilasciata una relativa esclusiva-
mente alla conformità all’edificio preesi-
stente il sisma. Con la seconda parte,
attraverso l’inserimento dell’articolo 3-bis,
si autorizzano le regioni ad adottare pro-
grammi straordinari di ricostruzione che
rappresentano una modalità innovativa
che non deve seguire l’iter ordinario degli
strumenti urbanistici. Con essi le regioni
individuano i luoghi in cui si può rico-
struire, anche in deroga a vigenti stru-
menti di pianificazione territoriale, a con-
dizione che siano rispettati i volumi e la
configurazione degli esterni, salve le mo-
difiche necessarie per l’adeguamento an-
tisismico, igienico-sanitario e di sicurezza.
Tali programmi possono essere adottati
acquisito il parere della conferenza per-
manente prevista dal decreto-legge n. 189
del 2016, consentendo così a tutti i mini-
steri interessati di esprimere il loro avviso.
Sottolineando che più che una deroga si
prevede un’autorizzazione preventiva per
alcune aree di intervento, rileva che ciò
costituisce un passo avanti rivoluzionario
che pone al centro le esigenze della rico-
struzione.

Erica MAZZETTI (FI) osserva che l’e-
mendamento 3.53 delle relatrici investe un
tema complesso e le modifiche proposte
potrebbero rappresentare uno strumento
idoneo a semplificare la procedura ed
agevolare la ricostruzione, superando le
regole che attualmente la bloccano di
fatto. Osserva che la proposta emendativa
affronta una problematica in cui si intrec-
ciano elementi urbanistici, legali e ammi-
nistrativi e chiede pertanto che il termine
per i subemendamenti sia fissato almeno
alle ore 11 della giornata di domani.
Osservando che la proposta emendativa
riduce il carico di responsabilità dei pro-
fessionisti, non prevedendo più l’obbligo di
rilasciare una certificazione relativa alla
conformità edilizia ed urbanistica, auspica
in tal modo possa essere sciolto un nodo
fondamentale che ha sinora ritardato la
ricostruzione.

Ilaria FONTANA (M5S) avverte che i
deputati del proprio gruppo ritirano le
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proposte emendative riferite agli articoli
da 1 a 3, rispetto alle quali è stato
formulato un invito al ritiro.

Paolo TRANCASSINI (FdI) desidera
svolgere alcune considerazioni nate dall’in-
tervento del Viceministro e spiegare dove
sorge, a suo avviso, l’ostacolo che impedisce
di raggiungere l’obiettivo prefissato della
ricostruzione. Va detto chiaramente ai cit-
tadini, la cui abitazione è stata distrutta o
danneggiata dal terremoto, che la stessa va
ricostruita così com’era. La soluzione ri-
siede nell’affidare a una perizia tecnica giu-
rata la conformità urbanistica e non incar-
tarsi su procedure complicate con richieste
di congruità all’Ufficio centrale per la rico-
struzione. Avverte inoltre che la procedura
delineata dall’emendamento delle relatrici
non elimina la possibilità di abusi da parte
di tecnici esperti.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI sot-
tolinea il grande lavoro di confronto tra
Governo e relatrici sull’emendamento 3.53.
Rileva l’importanza del secondo periodo
della lettera b) dell’emendamento che af-
fida l’attestazione di conformità urbani-
stica alla Conferenza regionale in caso di
impossibilità di risalire all’attestazione
preesistente. Inoltre la determinazione di
criteri predeterminati evita la possibilità di
abusi evocata dal deputato Trancassini.

Tullio PATASSINI (Lega) osserva che la
prima parte dell’emendamento delle rela-
trici è uno snodo positivo quando riconosce
l’autonomia dei professionisti. L’articolo
3-bis presenta invece delle criticità perché
riconduce al centro quel potere decisionale
che era stato spostato a livello periferico.
Lasciare discrezionalità alle Regioni fa cor-
rere il rischio di creare comuni e cittadini
di serie A e di serie B. Si tratta di una scelta
politica che andrebbe lasciata fuori dai
provvedimenti sul terremoto. Bisogna in-
vece dettare regole uguali per tutti e la-
sciare poi il potere decisionale ai singoli
comuni. Sottolinea infine che novanta
giorni sono un periodo troppo breve per
realizzare programmi come quelli delineati
dall’emendamento 3.53.

Chiara BRAGA (PD) ringrazia le rela-
trici e il Governo che nel predisporre l’e-
mendamento 3.53 sono partiti da emenda-
menti parlamentari e dalle esigenze dei ter-
ritori. Il nodo fondamentale è la conformità
urbanistica e sicuramente possono essere
valutati miglioramenti nella fase di esame
dei subemendamenti. Desidera però riba-
dire che l’emendamento nasce dalle istanze
delle comunità interessate e che quindi le
Regioni sono già in grado di predisporre i
programmi indicati nell’emendamento. Il
termine di novanta giorni risponde quindi
ad esigenze di celerità. Non si tratta inoltre
di strumenti di pianificazione, ma di stru-
menti snelli. Rileva poi come il lavoro
istruttorio del Commissario conferisce un
minimo di certezza ed evita abusi, lì dove
non è possibile risalire all’attestato di con-
formazione urbanistica. Invita ad evitare la
polemica politica e non accetta i dubbi sulla
buona fede delle Regioni a cui va lasciato
un potere discrezionale.

Paolo TRANCASSINI (FdI) precisa che
la sua era una provocazione ed è consa-
pevole che la normativa di ricostruzione è
finalizzata ad evitare abusi. Ricorda che il
primo problema sorto nella ricostruzione
era l’impossibilità, in alcuni casi, di risa-
lire agli originali di attestazione di con-
formità urbanistica, che è stata risolta
dalla successiva sanatoria. Ora sicura-
mente si fa un passo in avanti, perché si
toglie la certificazione di conformità ur-
banistica al preesistente all’Ufficio centrale
e la si affida a privati che, lo ricorda,
hanno la stessa responsabilità, anche pe-
nale, dei tecnici pubblici. Evidenzia inoltre
come vada tolto un altro ostacolo alla
ricostruzione, riconoscendo l’interesse
pubblico alla ricostruzione di edifici pri-
vati. Ribadisce come sia sufficiente,
quindi, una perizia giurata privata e che di
più non si può fare. Inoltre ribadisce come
il periodo di novanta giorni non sia suf-
ficiente per l’elaborazione di qualsiasi pro-
gramma da parte delle Regioni. Sottolinea,
infine, come nel caso degli altri terremoti
dell’Umbria il problema non era la riedi-
ficazione, ma il rimborso per mancanza di
fondi. Ora questi ci sono e non com-
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prende, quindi, perché vadano complicate
le procedure.

Patrizia TERZONI, relatrice, precisa
che l’ordinanza commissariale individua i
territori danneggiati dei comuni e non i
comuni, evitando così possibili discrimina-
zioni.

Daniela RUFFINO (FI) rileva come a
suo avviso vada ridato potere ai sindaci e
fermarsi alla perizia tecnica, vista il pe-
riodo troppo breve per le regioni di ela-
borare qualsiasi piano.

Tullio PATASSINI (Lega) osserva che
l’intervento della relatrice Terzoni con-
ferma i suoi dubbi sulla possibilità di
trattamenti diversi tra comuni. I criteri
vanno ancorati a parametri certi fissati
dall’ordinanza commissariale. Vanno dati
al sindaco i poteri in deroga a perimetra-
zioni comunali e piani regolatori, rima-
nendo, quindi, in ambito comunale.

Paolo TRANCASSINI (FdI) concorda
con quanto affermato dal deputato Patas-
sini che potrebbe aver individuato un’ul-
teriore soluzione alternativa.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fissa il termine per la presenta-
zione di subemendamenti all’emenda-
mento 3.53 delle relatrici alle ore 11 di
domani, martedì 19 novembre.

Paolo TRANCASSINI (FdI) interve-
nendo sull’ordine dei lavori chiede alla
Presidenza come si intenda proseguire
nell’esame del provvedimento e se in par-
ticolare si ritenga possibile cominciare a
votare gli emendamenti nonostante le cri-
ticità fin qui emerse.

Patrizia TERZONI, relatrice, anche
nome della relatrice Pezzopane propone
alla Commissione di procedere all’esame
degli emendamenti riferiti agli articoli 1 e
2 rinviando l’esame dell’articolo 3 in attesa
dei subemendamenti che verranno presen-
tati all’emendamento delle relatrici 3.53
nella mattinata di domani.

Paolo TRANCASSINI (FdI) confer-
mando lo spirito costruttivo sotteso alle
sue considerazioni evidenzia come il prov-
vedimento in esame debba, a suo giudizio,
essere migliorato e quindi emendato. In-
dividua in particolare due problematiche
principali che riguardano la disponibilità
di adeguate risorse finanziarie per la ri-
costruzione nonché misure volte alla sem-
plificazione delle procedure amministra-
tive connesse alla ricostruzione medesima.
Al riguardo ritiene che nella formulazione
dell’emendamento delle relatrici 3.53 non
vi siano sufficienti segnali in questo senso.
Ritiene quindi che soprattutto sulle mo-
difiche all’articolo 3 servano maggiori cer-
tezze e garanzie da parte del governo e
della maggioranza qualora si intenda con-
dividere lo scopo di procedere celermente
e risolvere le principali questioni fin qui
emerse. Deve purtroppo constatare che al
momento il ministero dell’economia e
delle finanze non ha fornito chiare indi-
cazioni sulle reali disponibilità finanziarie
da destinare a questo provvedimento.

Tullio PATASSINI (Lega) chiede con-
ferma della dichiarazione precedente-
mente svolta dalla capogruppo del Movi-
mento 5 Stelle circa l’intenzione di ritirare
tutti gli emendamenti del gruppo sui quali
le relatrici hanno espresso un parere con-
trario; la stessa intenzione sembra essere
stata annunciata anche dal gruppo di
Italia Viva. A tale riguardo evidenzia come
evidentemente entrambi i gruppi abbiano
rinunciato ad affrontare alcuni argomenti
assai rilevanti emersi nel dibattito.

Patrizia TERZONI, relatrice, ricorda
che l’emendamento delle relatrici 3.53 si
pone l’obiettivo di recepire numerose pro-
poste emendative anche dei gruppi di
opposizione mentre altri emendamenti do-
vranno essere considerati assorbiti; se-
gnala altresì che, all’articolo 1, sono stati
accantonati numerosi emendamenti men-
tre su molti altri è stata proposta una
riformulazione.

Paolo TRANCASSINI (FdI) interve-
nendo sempre sull’ordine dei lavori ri-
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corda alla relatrice Terzoni che i pareri
favorevoli riguardano segnatamente emen-
damenti di esponenti della maggioranza
mentre quelli dell’opposizione sono stati
dichiarati assorbiti. A tale riguardo os-
serva che se si intende davvero procedere
in un clima di dialogo costruttivo occorre
fare uno sforzo ulteriore. Più in generale
ricorda che ben tre sottosegretari già nella
riunione della scorsa settimana avevano
annunciato che avrebbero sottoposto le
questioni contenute negli emendamenti
presentati ai competenti uffici tecnici allo
scopo di completarne rapidamente l’istrut-
toria e dare risposte chiare in merito.
Segnala che ancora oggi a distanza di
cinque giorni le risposte non sono arrivate
e che esse rappresentano la condizione per
consentire alla Commissione di procedere
con le votazioni degli emendamenti.
Esprime quindi forti dubbi sulla tempi-
stica prospettata di esame del provvedi-
mento che richiede piuttosto un atteggia-
mento di maggiore serietà da parte del
governo e della maggioranza.

Stefania PEZZOPANE, relatrice, nell’e-
videnziare come debba essere il governo a
fornire risposte più precise sulle coperture
finanziarie desidera sottolineare come il
lavoro delle relatrici sia stato quello di
assecondare la condivisione di temi e di
criticità specifiche garantendo contestual-
mente adeguati tempi per il dibattito e
l’esame del provvedimento; al riguardo
ritiene che l’emendamento delle relatrici
3.53 sulla conformità urbanistica possa
anche non soddisfare pienamente ma rap-
presenta un sostanziale passo in avanti al
fine di risolvere numerose questioni rima-
ste insolute anche nei precedenti provve-
dimenti in materia.

In tale contesto deve quindi essere
considerata anche la prevista proroga al
2024 dello stato di emergenza. Evidenzia,
altresì, come sia spesso difficile indivi-
duare le necessarie coperture finanziarie
magari per il periodo temporale richiesto
ma rassicura la Commissione che si sta
lavorando proprio a questo scopo.

Invita quindi tutti i gruppi parlamen-
tari ad un lavoro di condivisione ritenendo

possibile, in questa fase, anche accanto-
nare ulteriori emendamenti sul quali sia
possibile svolgere ulteriori approfondi-
menti. Si rimette quindi alla disponibilità
dei gruppi per individuare le migliori so-
luzioni comuni evidenziando, altresì, come
non sia intenzione delle relatrici né del
governo procedere ad un esame frettoloso
e superficiale delle legittime questioni po-
ste. Ribadisce pertanto l’invito a segnalare
gli ulteriori emendamenti che necessitino
di una particolare attenzione.

Daniela RUFFINO (FI) esprime forti
perplessità sulla mancanza di indicazioni
certe sui tempi di risposta del MEF sugli
emendamenti segnalati. Nel comprendere
le difficoltà di un lavoro tecnico non
sempre agevole ritiene che alcuni emen-
damenti rilevanti non possano essere re-
spinti perché rappresentano, dopo anni di
ritardi, una prima risposta per le popola-
zioni colpite dal sisma. Ribadisce pertanto
che l’obiettivo della maggioranza non può
essere solo quello di salvare la faccia ma
occorrono soluzioni concretamente per-
corribili.

Erica MAZZETTI (FI) nel condividere
le considerazioni svolte dai colleghi sin qui
intervenuti stigmatizza l’assenza di indi-
cazioni chiare circa i tempi di risposta del
ministero dell’economia e delle finanze,
sottolineando un evidente mancanza di
compattezza nella maggioranza sulle scelte
da fare. Al riguardo ritiene che debba
servire uno sforzo ulteriore allo scopo di
individuare soluzioni condivise. Osserva
che oltretutto in questa fase il MEF risulta
evidentemente oberato di lavoro in quanto
coinvolto nell’esame di numerosi provve-
dimenti.

Nel confermare la disponibilità delle
opposizioni ad un esame ragionato e ap-
profondito ribadisce la necessità di chia-
rezza sulle soluzioni percorribili, come ad
esempio sulla proroga dello stato di emer-
genza al 2024, proroga che tutti i cittadini
e le imprese legittimamente si aspettano.

Ritiene pertanto necessario individuare
un percorso realistico e condiviso che
tenga conto anche degli emendamenti pre-
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sentati dai gruppi di opposizione. Al ri-
guardo si chiede se non sia più opportuno
sospendere l’esame di questo provvedi-
mento e dedicarsi piuttosto all’esame del
decreto-legge Clima attualmente ancora in
discussione al Senato.

Paolo TRANCASSINI (FdI) si vede co-
stretto a chiarire meglio le ragioni della
posizione fin qui espressa ritenendo che le
relatrici siano assolutamente in grado di
valutare l’ordine di grandezza delle risorse
finanziarie effettivamente disponibili da
destinare a questo provvedimento. Le re-
latrici devono quindi decidere se inten-
dono condividere con la Commissione
qualche elemento informativo supplemen-
tare rispetto anche alle possibilità di mo-
difica di tale decreto legge.

In tale contesto non intende quindi
dimenticare le scelte della maggioranza in
ordine al cosiddetto decreto Sblocca can-
tieri ed in particolare le dichiarazioni del
Presidente del Consiglio Conte cui non è
seguito alcun fatto concreto. Infine riba-
disce la totale disponibilità delle opposi-
zioni ma ritiene sia necessario costruire
norme concretamente attuabili. Ritiene, in
particolare, sia necessario sapere se la
ricostruzione sia davvero una priorità per
l’attuale governo anche al di fuori delle
parentesi elettorali. In conclusione di-
chiara la disponibilità a ritirare gli emen-
damenti del suo gruppo laddove vi siano
chiare risposte da parte del MEF.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nel considerare conclusa la fase
incidentale di discussione sull’ordine dei
lavori ricorda che la Commissione deve
passare alla votazione dell’emendamento
Pella 1.12 essendo stati già accantonati
tutti i precedenti emendamenti riferiti al-
l’articolo 1.

Tullio PATASSINI (Lega) chiede chia-
rimenti circa i pareri espressi dalle rela-
trici sugli emendamenti riferiti all’articolo
1 precedenti all’emendamento Pella 1.12
che sono stati accantonati.

Stefania PEZZOPANE, relatrice, chiari-
sce che tali emendamenti sono stati ac-

cantonati in vista di una soluzione per-
corribile che affronti la questione della
proroga dello stato di emergenza eviden-
ziando che sarebbe stato un errore limi-
tarsi ad esprimere un parere contrario.

Patrizia TERZONI, relatrice, conferma
la volontà di mantenere accantonati, in
questa fase, gli emendamenti presentati
all’articolo 1 fino all’emendamento 1.1
Pella.

Daniela RUFFINO (FI) si chiede se sugli
emendamenti fin qui accantonati si pon-
gano anche questioni relative alla coper-
tura finanziaria dal momento che in que-
sta fase non si conoscono le reali inten-
zioni del MEF. Al riguardo ritiene che
anche la relatrice Pezzopane se oggi fosse
in minoranza non avrebbe giudicato ac-
cettabile un simile andamento dei lavori.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI pre-
cisa che gli emendamenti Gagliardi 1.2,
Baldelli 1.7, Melilli 1.6, Trancassini 1.10,
Pella 1.8, Trancassini 1.11. Gagliardi 1.9,
D’Eramo 1.23, gli identici emendamenti
Muroni 1.3, Melilli 1.4 e Gabriele Loren-
zoni 1.5 sono stati accantonati al fine di
consentirne una valutazione complessiva,
ricordando che è già prevista la proroga al
2020 per il personale in questione. Nel
sottolineare che non si configura pertanto
una situazione di emergenza, fa presente
che il Governo e la maggioranza stanno
tentando, in anticipo rispetto al passato, di
prevedere fin d’ora la proroga al 31 di-
cembre 2021. Sottolinea che gli oneri fi-
nanziari per consentire la proroga al 2021
ammontano a 60 milioni di euro e che è
operazione complessa reperire le risorse
per il 2021, con legge di bilancio vigente.
Nel ribadire la volontà di risolvere la
questione, si augura che tale proroga
possa essere introdotta nel decreto-legge
in esame e non nella prossima legge di
bilancio.

Silvia FREGOLENT (IV) nel sottoline-
are che l’intervento del viceministro Crimi
ha dato un importante contributo al di-
battito chiede che venga accantonato an-
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che l’emendamento Pella 1.12 in modo di
consentire una valutazione congiunta delle
due questioni, l’una relativa al personale e
l’altra relativa alla semplificazione.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI fa
presente che l’emendamento Pella 1.12 è
volto a prorogare al 31 dicembre 2024 lo
stato di emergenza. Nel precisare che la
situazione di emergenza nel corso della
quale vengono eseguiti gli interventi di
somma urgenza si è già conclusa, ritiene
che non si possa ragionevolmente provo-
care lo stato di emergenza 2024. Ricorda
a tal proposito che in occasione del ter-
remoto di Ischia lo stato di emergenza si
è concluso dopo 3 anni e dopo 4 per
quanto riguarda il terremoto dell’Aquila.
Nel precisare che lo stato di emergenza si
passa alla fase della ricostruzione speciale,
conferma il proprio parere contrario al-
l’emendamento Pella 1.12, precisando che
cosa diversa è la proroga delle misure del
personale.

Paolo TRANCASSINI (FdI) nel dichia-
rarsi d’accordo con il viceministro Crimi si
fa portavoce delle preoccupazioni dei col-
leghi, rilevando che si interrompe lo stato
di emergenza si rischia di compromettere
la situazione del personale.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI ri-
corda che la proroga del personale non è
legata allo stato di emergenza ma a date
specificate.

Paolo TRANCASSINI (FdI) nel sottoli-
neare che in un Paese normale lo stato di
emergenza dovrebbe durare al massimo 12
mesi, fa presente che la proroga al 2021
del personale è stata chiesta dal presidente
di regione e dai sindaci allo scopo di
evitare che tali professionisti in mancanza
di un orizzonte occupazionale ampio cer-
chino altre collocazioni. Ritiene che ciò
costituisca una grave difficoltà per le co-
munità coinvolte dal momento che i pro-
fessionisti in questione hanno acquisito la
piena conoscenza del territorio oltre che
della normativa di riferimento. Ribadisce
che con riguardo all’emendamento Pella

1.12 concorda con il viceministro, rite-
nendo che la proroga dello stato di emer-
genza al 2024 rappresenti un grave segnale
di resa.

Erica MAZZETTI (FI) sottolinea che la
proroga del personale degli uffici tecnici è
un tema molto dibattuto dai sindaci dal
momento che si rischia di perdere tali
professionisti e di dover provvedere alla
formazione di nuovo personale con relativi
costi e perdite di tempo. Ritiene pertanto
che occorra dare certezza alle strutture
tecniche dei centri colpiti dal terremoto.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Pella 1.12 e gli
identici emendamenti Gagliardi 1.13 e
Pella 1.14.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che sono accantonati gli
identici emendamenti Gabriele Lorenzoni
1.15 e Muroni 1.16.

Paolo TRANCASSINI (FdI) chiede di
conoscere le ragioni di tale accantona-
mento.

Patrizia TERZONI, relatrice, richia-
mando l’intervento del viceministro Crimi,
sottolinea che anche gli identici emenda-
menti Gabriele Lorenzoni 1.15 e Muroni
1.16 affrontano la questione della proroga
del personale.

Paolo TRANCASSINI (FdI), considerato
che con riferimento all’emendamento Pella
1.12 si è ritenuto inaccettabile accogliere
una proroga dello stato di emergenza,
ritiene che analogamente bisognerebbe re-
spingere gli identici emendamenti Gabriele
Lorenzoni 1.15 e Muroni 1.16. In caso
contrario evidenzia un tentennamento da
parte del Governo e della maggioranza con
riguardo alla proroga dello stato di emer-
genza.

La Commissione con distinte votazioni
respingono l’emendamento Baldelli 1.17 e
gli identici emendamenti Gagliardi 1.18 e
Baldelli 1.19.
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Tullio PATASSINI (Lega) chiede le ra-
gioni del parere contrario espresso sull’e-
mendamento D’Eramo 1.20 che reca un
intervento di carattere esclusivamente tec-
nico e non comporta alcun onere finan-
ziario essendo volto a definire una volta
per tutte chi gestisca i dati informatici. Nel
sottolineare che allo stato attuale le quat-
tro regioni interessate utilizzano quattro
diversi sistemi evidenzia che la richiesta
unanime dei sindaci è quella di predi-
sporre una piattaforma unitaria gestita
centralmente. Chiede pertanto un ripen-
samento a Governo e maggioranza.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI nel
riconoscere l’importanza del tema precisa
tuttavia che intervenire con una disposi-
zione legislativa come previsto dall’emen-
damento D’Eramo 1.20 significa di fatto
fermare la ricostruzione. Evidenzia, in-
fatti, che la predisposizione di una piat-
taforma informatica comporterebbe una
notevole perdita di tempo, in considera-
zione della necessità di definire i parame-
tri comuni, predisporre la gara d’appalto,
realizzare la piattaforma e renderla frui-
bile. Fa inoltre presente che per ottenere
lo stesso risultato basterebbe la comune
volontà dei quattro presidenti di regione,
che sono anche vice-commissari, e del
commissario straordinario per la ricostru-
zione.

Patrizia TERZONI, relatrice, invita i
presentatori a ritirare l’emendamento D’E-
ramo 1.20, al fine di trasferirne il conte-
nuto in un ordine del giorno da presentare
nel corso dell’esame in Assemblea, in cui
si richieda l’unificazione delle procedure
informatiche. Nel ribadire che tale obiet-
tivo può essere raggiunto senza la neces-
sità di introdurre una disposizione di
legge, conferma che la realizzazione di
una piattaforma comune richiederebbe
troppo tempo.

Tullio PATASSINI (Lega) nell’apprez-
zare gli interventi del Viceministro e della
relatrice, ritira l’emendamento D’Eramo
1.20 di cui è cofirmatario.

Daniela RUFFINO (FI) chiede che
venga disposto l’accantonamento dell’e-
mendamento Mazzetti 1.21, ribadendo la
necessità di predisporre una piattaforma
informatica che consenta in maniera uni-
voca la determinazione del contributo,
rilevando come allo stato attuale spesso i
calcoli effettuati dai progettisti risultino
difformi rispetto a quelli degli uffici spe-
ciali.

Erica MAZZETTI (FI) nell’unirsi alle
considerazioni della collega chiede le ra-
gioni del parere contrario, considerato che
l’emendamento in questione risponde ad
un’esigenza avanzata dai comuni e dagli
ordini professionali ai quali non possiamo
chiedere di accollarsi le responsabilità an-
che penali. Nel sottolineare che l’emenda-
mento a sua prima firma 1.21 è volto ad
introdurre misure di semplificazione, ne
chiede l’accantonamento.

Il viceministro Vito Claudio CRIMI nel
prendere atto della volontà dei presenta-
tori di insistere sul tema, ribadisce quanto
già dichiarato con riguardo all’effetto ne-
gativo che la predisposizione di una piat-
taforma informatica avrebbe sui tempi
della ricostruzione. Ripete che il mede-
simo obiettivo può essere raggiunto senza
un intervento normativo con un accordo
comune dei quattro vice-commissari e del
commissario straordinario per la ricostru-
zione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mazzetti 1.21.

Paolo TRANCASSINI (FdI) ritiene che
l’emendamento a sua prima firma 1.22
possa costituire l’occasione per alcune ri-
flessioni sull’inadeguatezza del commissa-
rio straordinario per la ricostruzione che
sta rappresentando un problema per i
territori colpiti. Senza voler negare le
qualità professionali del professor Fara-
bollini, evidenzia tuttavia che il suo con-
tributo è stato quello di rallentare gli
interventi invece di accelerarli. Anche con
riferimento all’emendamento precedente
sottolinea che affidare al commissario
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straordinario la predisposizione della piat-
taforma informatica equivale ad intro-
durre un serio rallentamento burocratico.
Nell’invitare il Governo a riflettere sulla
questione, considerato che ogniqualvolta
nel decreto-legge si demanda un compito
al commissario straordinario ciò equivale
ad impedire risposte immediate. Sottolinea
la convinzione che gli interventi di emer-
genza e le attività di ricostruzione sono
più efficaci se le decisioni fanno capo ad
un’unica persona. Nel ricordare che anche
in occasione del terremoto del 2016, così
come nei casi precedenti gli interventi
immediati hanno funzionato perché a de-
cidere era il solo capo del dipartimento di
protezione civile, in deroga ai lacci e ai
lacciuoli delle nostre procedure burocra-
tiche, sottolinea l’opportunità di ripro-
porre una soluzione analoga a quella adot-
tata dopo il crollo del ponte di Genova.
Ritiene infatti che tale soluzione sia op-
portuna perché è stato individuato come
commissario straordinario il sindaco della
città e perché gli è stato consentito di agire
in deroga. Ritiene pertanto che aver dato
tanti poteri al sindaco di Genova e pochi
poteri al commissario straordinario per la
ricostruzione del centro-Italia stia a dimo-
strare l’importanza che viene attribuita
alla ricostruzione del ponte di Genova
anche con riguardo all’economia del Paese
e al contrario la convinzione che dalla
ricostruzione delle comunità colpite dal
terremoto non passi la ripresa economica
del nostro Paese. Chiede pertanto di dare
al commissario straordinario per la rico-
struzione del centro Italia i medesimi
poteri concessi al sindaco di Genova rite-
nendo che tale scelta rappresenti un se-
gnale importante anche per le future
emergenze.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Trancassini 1.22.

Paolo TRANCASSINI (FdI), in relazione
al contenuto dell’articolo aggiuntivo Braga
1.01, accantonato, segnala che esso attiene

al tema della governance della ricostru-
zione. Ricorda che con i governi della
passata legislatura i presidenti delle re-
gioni avevano un ruolo essenziale in tale
ambito e che essi sono stati esautorati a
seguito della normativa introdotta dal Go-
verno formato dal Movimento 5 Stelle e
Lega. Richiama in proposito le dure prese
di posizione del presidente della regione
Lazio Zingaretti rispetto a tale cambio di
rotta. Osserva che l’articolo aggiuntivo
1.01, propone un ritorno alla normativa
precedente, ridando funzioni ai presidenti
delle regioni. Si interroga sulle ragioni che
hanno portato all’accantonamento di tale
proposta emendativa, posto che rispetto ad
essa non vi può essere un problema re-
lativo all’individuazione delle necessarie
coperture finanziarie.

Chiara BRAGA (PD) intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, osserva che il collega
Trancassini si è soffermato lungamente su
una proposta emendativa non presentata
dal suo gruppo e al momento accantonata.
A suo avviso ciò denota in maniera ine-
quivoca quale sia attualmente l’orienta-
mento dell’opposizione. Nel ricordare che
è già stato riconosciuto in maniera palese
che vi sono ancora numerose questioni
aperte non legate solo a problemi di
copertura, rileva che se vengono svolti
interventi, pienamente legittimi, rispetto a
questioni che non possono trovare una
soluzione nella seduta odierna, appare
preferibile porre termine all’attuale seduta
della Commissione, consentendo inoltre in
tal modo alle relatrici di continuare il
lavoro di approfondimento rispetto alle
tematiche che restano aperte.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta, precisando che essa sarà convocata
per le ore 10 di domani, martedì 19
novembre.

La seduta termina alle 21.40.
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ALLEGATO 1

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completa-
mento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 3.53, 3.067 E 7.03 DELLE RELATRICI

ART. 3.

Al comma 1, capoverso Art. 12-bis, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , non-
ché nei casi di cui al comma 1-bis;

b) dopo il comma 1, inserire il se-
guente: 1-bis. Nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2-bis, la certificazione rilasciata
dal professionista può limitarsi ad atte-
stare, in luogo della conformità edilizia e
urbanistica, la sola conformità dell’inter-
vento proposto all’edificio preesistente al
sisma. In tali casi, la Conferenza regionale,
oltre a svolgere le attività di cui al comma
1 eventualmente necessarie, accerta la
conformità urbanistica dell’intervento ai
sensi della normativa vigente o, ove adot-
tato, al Programma straordinario di rico-
struzione di cui all’articolo 3-bis del de-
creto-legge 24 ottobre 2019, n. 123. Gli
eventuali interventi da realizzare in sana-
toria ai sensi della normativa vigente o,
ove adottato, del Programma straordinario
di ricostruzione, sono sottoposti alla va-
lutazione della Conferenza regionale pre-
vio vaglio di ammissibilità da parte del-
l’Ufficio speciale per la ricostruzione.

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, in-
serire il seguente:

Art. 3-bis.

(Programmi straordinari di ricostruzione
per i territori del centro Italia maggior-

mente colpiti dal sisma del 2016)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto, le regioni possono
adottare, acquisito il parere favorevole
della Conferenza permanente di cui all’ar-
ticolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, uno o più
programmi straordinari di ricostruzione
nei territori dei Comuni indicati negli
allegati 1, 2 e 2-bis annessi al medesimo
decreto-legge maggiormente colpiti dagli
eventi sismici avvenuti a partire dal 2016,
individuati con apposita ordinanza com-
missariale. I programmi di cui al primo
periodo tengono conto in ogni caso degli
strumenti urbanistici attuativi predisposti
ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, ove adottati.

2. I programmi di cui al presente
articolo, predisposti dal competente Uffi-
cio speciale per la ricostruzione, autoriz-
zano gli interventi di ricostruzione di edi-
fici pubblici o privati in tutto o in parte
crollati o demoliti od oggetto di ordinanza
di demolizione per pericolo di crollo, an-
che in deroga ai vigenti strumenti di
pianificazione territoriale e urbanistica, a
condizione che detti interventi siano di-
retti alla realizzazione di edifici conformi
a quelli preesistenti quanto a collocazione,
ingombro planivolumetrico e configura-
zione degli esterni, fatte salve le modifiche
planivolumetriche e di sedime necessarie
per l’adeguamento alla normativa antisi-
smica, igienico-sanitaria e di sicurezza.
Sono in ogni caso escluse dai programmi
di cui al presente articolo le costruzioni
interessate da interventi edilizi abusivi per
i quali sono stati emessi i relativi ordini di
demolizione. Resta ferma l’applicazione, in
caso di sanatoria di eventuali difformità
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edilizie, del pagamento della sanzione di
cui all’articolo 1-sexies, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito, con modificazioni dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89.

3. 53. Le Relatrici.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « La parteci-
pazione alla Conferenza permanente
costituisce dovere d’ufficio ».

3. 067. Le Relatrici.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

1. L’articolo 35 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, è sostituito dal seguente:

« Art. 35 – 1. La realizzazione degli
interventi relativi alla riparazione, al ri-
pristino o alla ricostruzione di edifici di
ogni genere danneggiati o distrutti dagli
eventi sismici, per i quali è concesso il
relativo contributo, è assoggettata alle di-
sposizioni previste per le stazioni appal-
tanti pubbliche con riguardo al Docu-
mento unico di regolarità contributiva
(DURC) nonché relativamente all’osser-
vanza integrale dei contratti collettivi na-
zionali e territoriali del settore dell’edilizia
ovvero dei settori di riferimento di altre
attività, qualora presenti, oggetto dell’ap-
palto ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche agli eventi sismici verifi-
catisi in Abruzzo nel 2009.

3. In materia di Documento unico di
regolarità contributiva (DURC), in via
transitoria e sino al termine degli inter-
venti di ricostruzione derivanti dagli eventi
sismici in Abruzzo del 6 aprile 2009, viene
ripristinata la normativa previgente all’en-
trata in vigore del decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali 30
gennaio 2015, in applicazione dell’esclu-
sione di cui all’articolo 9, comma 1, lettera
d), del medesimo decreto ».

7. 03. Le Relatrici.

(Ritirato)
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante
disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle
ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici. C. 2211

Governo.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3, comma 1, sesto pe-
riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni, con profilo
professionale di tipo tecnico-ingegneri-
stico » sono sostituite dalle seguenti: « con
forme contrattuali flessibili nel rispetto
dell’articolo 36, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero
con contratti a tempo determinato nel
rispetto dei limiti temporali previsti dalla
normativa europea, con profilo professio-
nale di tipo tecnico o amministrativo-
contabile ».

*1. 013. (nuova formulazione) Muroni,
Stumpo.

*1. 014. (nuova formulazione) Fregolent,
D’Alessandro, Occhionero, Annibali.

*1. 015. (nuova formulazione) Gagliardi,
Benigni, Pedrazzini, Silli, Sorte.

*1. 016. (nuova formulazione) Gallinella,
Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Ilaria Fontana, Cataldi, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Micillo, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Parisse,

Maurizio Cattoi, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Roberto Rossini.

*1. 018. (nuova formulazione) Braga, Me-
lilli, Buratti, Del Basso De Caro, Mor-
goni, Orlando, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche e amministrative, attraverso
convenzioni non onerose e comunque in
conformità alla normativa europea, nazio-
nale e regionale di riferimento »;

*1. 023. (nuova formulazione) Muroni,
Stumpo.

*1. 024. (nuova formulazione) Fregolent,
D’Alessandro, Occhionero, Annibali.
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*1. 025. (nuova formulazione) Gagliardi,
Benigni, Pedrazzini, Silli, Sorte.

*1. 026. (nuova formulazione) Braga, Me-
lilli, Buratti, Del Basso De Caro, Mor-
goni, Orlando, Pellicani, Verini.

*1. 027. (nuova formulazione) Trancas-
sini, Foti, Butti, Prisco.

*1. 028. (nuova formulazione) Gabriele
Lorenzoni, Zennaro, Emiliozzi, Galli-
nella, Ilaria Fontana, Cataldi, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Micillo, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Parisse,
Maurizio Cattoi, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

All’articolo 31 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Nei contratti fra privati è possibile
subappaltare lavorazioni previa autorizza-
zione del committente e nei limiti consen-
titi dalla vigente normativa. In tale ipotesi,
il contratto deve contenere a pena di
nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso, agli uffici competenti,
l’addendum al contratto di appalto con
l’indicazione delle imprese sub appaltatrici
iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 30,
comma 6. Sono nulle tutte le clausole che
dispongono il subappalto al di fuori dei
casi e dei limiti sopra indicati. »;

*1. 038. (nuova formulazione) Fregolent,
Annibali.

*1. 046. (nuova formulazione) Gabriele
Lorenzoni, Zennaro, Emiliozzi, Galli-
nella, Ilaria Fontana, Cataldi, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Micillo, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-

lezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Parisse,
Maurizio Cattoi, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Roberto Rossini.

*1. 047. (nuova formulazione) Morgoni,
Braga, Buratti, Del Basso De Caro,
Melilli, Orlando, Pellicani, Verini.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati ai sensi del comma 2,
lettere a), b), c), d) ed e), la domanda di
concessione dei contributi può essere pre-
sentata anche solo da uno dei compro-
prietari o dei soggetti titolati suddetti con
modalità disciplinate ai sensi dell’articolo
2, comma 2. Resta a carico del compro-
prietario o altro soggetto titolato che pre-
senta la pratica per la concessione del
contributo l’obbligo di dimostrare di aver
avvisato gli altri proprietari o soggetti
titolati a mezzo di raccomandata con
ricevuta di ritorno o a mezzo di posta
elettronica certificata ».

**2. 5. (nuova formulazione) Trancassini,
Prisco, Acquaroli, Butti.

**2. 6. (nuova formulazione) Mazzetti,
Nevi, Cortelazzo, Polidori, Gelmini,
Baldelli, Polverini, Casino, Giacometto,
Labriola, Ruffino, Battilocchio, Barelli,
Martino, Calabria, Spena, Marrocco,
Rotondi.

*2. 7. (nuova formulazione) Muroni,
Stumpo.

*2. 8. (nuova formulazione) Gabriele Lo-
renzoni, Zennaro, Emiliozzi, Gallinella,
Ilaria Fontana, Cataldi, Daga, Deiana,
D’Ippolito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Flati,
Ciprini, Giuliodori, Parisse, Maurizio
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Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

*2. 9. (nuova formulazione) D’Eramo, Pa-
tassini, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Latini, Lucchini,
Marchetti, Paolini, Parolo, Raffaelli, Sal-
tamartini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

*2. 10. (nuova formulazione) Buratti,
Morgoni, Braga, Del Basso De Caro,
Melilli, Orlando, Pellicani, Verini.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

« a) al comma 1, lettera a) aggiungere,
in fine, il seguente periodo: « Nel caso di
ricostruzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiore di 30 cm, le superfici
utili sono determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm »;

b) al comma 2, capoverso 3.1, sosti-
tuire il terzo periodo con il seguente: « In
ogni caso la destinazione urbanistica di
dette aree deve rimanere ad uso pubblico
o di pubblica utilità ». »

*2. 16. (nuova formulazione) Muroni,
Stumpo.

*2. 17. (nuova formulazione) Fregolent,
Occhionero.

*2. 18. (nuova formulazione) Morgoni.

*2. 19. (nuova formulazione) Gabriele
Lorenzoni, Zennaro, Emiliozzi, Galli-
nella, Ilaria Fontana, Cataldi, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Micillo, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Parisse,
Maurizio Cattoi, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 19, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, la parola: « tre » è sostituita dalla
seguente: « sei ».

3. 049. (nuova formulazione) Cataldi, Ga-
briele Lorenzoni, Zennaro, Emiliozzi,
Gallinella, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.
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